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Dare sapore alla scuola 
di Susi Del Pin 


ta per iniziare un nuovo anno 
scolastico e si sentono spesso 
interventi di vari esperti sul 
tema, da cui vengono esclusi 
proprio coloro che vivono e 
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La libreria spontanea per le 
donne malate di tumore 


fanno la scuola. 

Questa riflessione nasce dentro la 
scuola, luogo nel quale opero, che 
amo e che ritengo ancora 
fondamentale per la formazione 
della persona. 

Il mio primo pensiero va agli 
studenti, sia piccoli che grandi, il 
centro dell’azione educativa. Mi 
auguro che per loro la scuola non 
sia solo il luogo dell'istruzione, 
perché essere istruiti e possedere 
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titoli di studio, come ci ha 
dimostrato la storia, non è 
sufficiente per far progredire le 
persone in umanità. Perché la 
scuola sia luogo della formazione 
di cittadini consapevoli è 
necessario che il sapere acquisti 
sapore. Sembra un gioco di parole 
cambiando una vocale, ma solo se 
il sapere contiene il sale della 
curiosità, solo se imparando si 
assapora il piacere della scoperta 
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A nuovo Porta Cividale 
e Baluardo Del Monte 
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di sé e del mondo, le conoscenze 
fanno progredire l’uomo. Chi 
sente il sapore del sapere è per sua 
natura umile e non supponente, 
perché comprende quanto ancora 
c'è da imparare, quanto può 
lavorare su se stesso. 

Il secondo pensiero va alle 
famiglie, affinché sostengano i 
loro bambini e ragazzi 
ascoltandoli. È importante che ai 
figli non si chiedano solo i voti 
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ottenuti, che sono sempre la 
misurazione di singole 
prestazioni, ma si guardi al 
percorso compiuto. I nostri 
ragazzi, sin da piccoli, pare che 
soffrano di ansia per la paura di 
deludere e di non essere 
all'altezza dei risultati richiesti. In 
un percorso scolastico la via da 
percorrere non è mai lineare. 
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La Chiesa udinese si affida alla 

peg. Madonna di Castelmonte. Venerdì 8 
settembre il pellegrinaggio vedrà i 
fedeli friulani salire fino al santuario, 
pregando per la pace e per le 


Collaborazioni pastorali. LArcivescovo 
consegnera i nuovi orientamenti 
pastorali per il triennio 2023-2026 
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La tua firma 
può diventare 
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senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 
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agroalimentare e 

l'enogastronomia friulana 

sono un grande elemento 

di forza del nostro 

territorio, che però va fatto 

conoscere di più, anche all'estero. 

E Friuli Doc è un'occasione unica per 
farlo, aprendo i nostri prodotti al 
mondo. Lo dice, con l'incontenibile e 
contagioso entusiasmo che la 
caratterizza, Giannola Nonino, che 
proprio su qualità, innovazione e 
promozione ha posto le basi del 
successo dell'omonima grappa nel 
mondo. È lei la madrina a cui 
quest'anno il Comune di Udine ha 
pensato di affidare il taglio del nastro 
della ventinovesima edizione della 
kermesse enogastronomica che sarà 
inaugurata giovedì 7 settembre alle 
ore 17.30, in piazza Libertà. «Il 
vicesindaco di Udine, Alessandro 
Venanzi, me l'ha chiesto con così 
grande stima, affetto e riconoscenza 
ed ho accettato con gioia», ci dice 
Nonino, che incontriamo nella sede 
dell'azienda in via Aquileia a Percoto. 
«Sì- prosegue — sono una persona che 
ama moltissimo il Friuli. Questo 
amore me l'ha trasmesso il mio papà, 
emigrante, nato in Argentina, a 
Rosario di Santa Fe, da una famiglia di 
emigranti originaria di Spessa di 
Cividale, anch'egli, come tutti gli 
“emigranti”, innamoratissimo del 
proprio territorio. Per questo, 
desidero dedicare a lui questo 
momento di emozione e ringrazio il 
Sindaco e la Giunta comunale per il 
privilegio di essere la madrina di Friuli 
Doc proprio del 2023». 
Perché? 
«Perché nel 2023 la Famiglia Nonino fe- 
steggia con grande orgoglio i inquant'an- 
ni dalla nascita della Prima Grappa No- 
nino Cru Monovitigno® distillando — 
contro l'usanza che voleva le vinacce me- 
scolate e lungamente conservate — per 
la prima volta le vinacce separate di un 
singolo vitigno: il Picolit, che rivoluzio- 
nerà per sempre il mondo della distilla- 
zione. Era il 1973 e da 10 anni Benito 
ed io ci dedicavamo alla ricerca esaspe- 
rata della qualità per l'innovazione e la 
produzione della “miglior Grappa del 
mondo”, nel rispetto del territorio e del- 
la sua cultura, caratterizzata dai profu- 
mi tipici dei vitigni di origine. Da allora 
abbiamo trasformato lo status della grap- 
pa, ribaltando anche il modo di presen- 
tarla, trasformandola, come scrisse nel 
2003 il New York Times, dedicandoci 
un'intera pagina The Saturday Profile, 
“..from a Cinderella to a Queen...” Nel- 
lo stesso tempo abbiamo iniziato a vi- 
sitare e fare assaggiare e conoscere per- 
sonalmente presso l’enogastronomia 
più prestigiosa nel mondo “The Legen- 
dary Grappa from Italy.. “...’per decen- 
ni la Grappa è stata poco più che una 
forma tascabile di riscaldamento per i 
contadini del Nord Italia...Gli italiani 
più “in” ela maggior parte degli stranie- 
ri la disdegnavano. Ma tutto questo ac- 
cadeva prima che i Nonino di Percoto 
salissero alla ribalta”, così ha scritto RW. 
Apple sul New York Times (1997). Era 
la fine degli anni ‘70, primi anni ‘80 e 
con gioia e gratitudine la famiglia No- 
nino ringrazia le eccellenze della viticul- 
tura friulana che come noi si battevano 
per fare conoscere i gioielli del Friuli-Ve- 


nezia Giulia nel mondo. Perché è al mon- 
do che noi dobbiamo rivolgerci!». 

In questo senso, che cosa rappresen- 
ta Friuli Doc secondo lei? 

«È un modo per divulgare e far conosce- 
rei nostri prodotti oltre i confini del ter- 
ritorio. Mai come ora ritengo che que- 
sta manifestazione sia qualcosa di im- 
portante per avvicinare non solo gli ami- 
ci friulani, ma in questo caso, in partico- 
lare, anche veneti, austriaci, tedeschi e 
sloveni. Molti - siamo sulla Ciclovia Al- 
pe Adria — arrivano anche in bici e ripar- 
tono mettendo bottiglie di grappa, ama- 
ro e aperitivo nelle borse sul portapac- 
chi. Sì, cè un grande amore per il Friuli 
trai nostri vicini. Tanto che non riesco a 
capire perché nelle scuole non si insegni 
di più il tedesco. L'inglese da solo non 
basta. Quindi, tornando a Friuli Doc, so- 
no veramente grata alle istituzioni che, 
quasi trent'anni fa, assieme a produtto- 
ri e ristoratori hanno avuto l'intuizione 
per questa manifestazione che è subito 
piaciuta e che ora si è ancora più arric- 
chita. Quanto a promozione, poi, ora 
abbiamo anche il vantaggio dello slo- 
gan, “Io sono Friuli-Venezia Giulia”, che 
la Regione e il presidente Massimiliano 
Fedriga hanno coniato e che stanno dif- 
fondendo, con campagne pubblicitarie 
anche sui giornali nazionali. Da tempo 
diverse regioni italiane, soprattutto del 
nord, fanno molta pubblicità ai loro pro- 
dotti argoalimentari e noi eravamo ri- 
masti un po' indietro». 


Glannola Nonino assieme al marito Benito 


Le piace questo slogan? 
«È bello. Io mi sento friulana e certo c'è 
differenza tra Friuli e Venezia Giulia ma 
io mi sento cittadina della nostra regio- 
ne. Evviva il Friuli-Venezia Giulia!». 
Presentando Friuli Doc, il sindaco di 
Udine De Toni ha evidenziato che 
l'agroalimentare, unito alla cultura, 
rappresenta una vocazione impor- 
tantissima per il Friuli. Come valo- 
rizzarla ancora di più? 
«In Friuli abbiamo un'enogastronomia 
ancora intatta, che è stata capace di evol- 
versi tenendo sempre presente la sua ori- 
gine. Abbiamo tanti “gioielli” — pensia- 
mo al prosciutto di San Daniele, una 
“forza della natura” — che ci rappresen- 
tano in tutto il mondo. Sono sempre 
convinta della necessità di portare la no- 
stra meravigliosa enogastronomia, e non 
solo, all'estero. Mi piacerebbe che la Re- 
gione potesse dare un supporto a tutto 
questo. Ribadisco: dobbiamo essere fie- 
ri dei nostri usi, costumi, tradizioni - mio 
padre me lo diceva sempre: devi rispet- 
tarli, pena la perdita della tua identità — 
ma coinvolgere il più possibile il mon- 
do in questi valori. È quello che noi cer- 
chiamo di fare con il Premio Nonino, 
giunto alla quarantasettesima edizione. 
Quando abbiamo premiato Claudio Ab- 
bado, nel 1999, il grande maestro nel 
suo discorso ha detto: “Verrò ogni anno 
al Premio Nonino perché a Percoto mi 
si è spalancata una finestra sul mondo”. 
Stefano Damiani 


La “signora della grappa"friulana il 7 settembre a Udine inaugurerà 
la kermesse. «La nostra enogastronomia è una forza. Promuoviamola oltre i confini» 


«Friuli Doc sì apra al mondo» 


Quattro 
gIOrnI tra 
cibo e cultura 


i terrà dal 7 al 10 settembre a Udine la 29? 


edizione di Friuli Doc. 37 tra associazioni 

e Pro Loco (e anche due parrocchie, 

Godia e Bagnaria Arsa) proporranno ben 

150 specialità della tradizione 

enogastronomica friulana dagli gnocchi di 

Godia ai cjarsons carnici, dal cervo del Tarvisiano 
al prosciutto di San Daniele, dal frico di Carpacco 
al pesce di Trieste. 11 le piazze coinvolte, 
compresa piazza Primo Maggio, dove 
Promoturismo allestirà uno stand di 700 
metriquadri dedicato ai vini e ai cocktail, liquori e 
birre del Friuli-Venezia Giulia, con un grande 
schermo e un palco dove ogni serata avrà un dj set 
esclusivo. 


Alla manifestazione partecipano anche 16 osterie 
udinesi che abbineranno un piatto tipico — dal 
salame con l'aceto alla pepata di cozze, al 
prosciutto cotto alla piastra — ad un bicchiere di 
vino a prezzi contenuti (dai 5 al 15 euro). 
L'iniziativa è a cura del Comitato difesa osterie e 
Pro Loco Città di Udine. Ad arricchire l'offerta 
anche 6 ristoranti con menù preparati a tema. 


Anche la lingua friulana sarà protagonista della 
29? edizione di Friuli Doc con eventi per adulti e 
bambini, organizzati da Comune e altri enti. 

Tra essi ricordiamo la conferenza del 9 settembre 
alle 10 al Museo etnografico del Friuli 
dell'agronomo Enos Costantini (“Di tai in tai fra 
Ribuele e Tocai”). E poi gli appuntamenti a cura 
della Filologica friulana che aprirà la sua sede di 
via Manin 18 alla mostra “Contis poplàrs furlanis 
pe scuele” e al laboratorio dell'8 settembre, alle 
16, “Contis di cjarte” per bambini. Coldiretti 
proporrà il convegno “Biodiversità contadine”, il 
7 settembre in Corte Morpurgo (ore 19). Due le 
iniziative dell’Arlef ospitate nello stand di 
Promoturismo in piazza Primo maggio: il 
laboratorio di Daria Miani per i bambini, con uno 
speciale gioco dedicato al cibo (10 settembre ore 
14.30) e l'appuntamento con i ragazzi di 
“YoupalTubo e Tic e Tac Furlan” in cui si parlerà di 
canali Youtube e TikTok made in Friuli. 

Inolte i Civici musei resteranno aperti in tutte le 
giornate della manifestazione. Da ricordare poi la 
presentazione, venerdì 8, della Guida di 
Repubblica dedicata al Friuli-V.G. E ancora gli 
eventi serali: da Jerry Calà che con la sua band 
proporrà “50 anni di libidine Concert-Show” (9 
settembre) per concludere con il concerto di Leo 
Gassmann domenica 10. 


mercoledì 6 settembre 2023 


Ancora una volta, come ogni anno 
dal 1976, il Friuli si mette 

in cammino per salire a piedi 

da Carraria di Cividale a 
Castelmonte e rinnovare dinanzi 
al santuario mariano 
l'affidamento a Maria della 
Chiesa udinese. L'atteso 
pellegrinaggio diocesano è in 
programma nel pomeriggio di 
venerdì 8 settembre. Si pregherà 
anche per la pace e per le 
Collaborazioni pastorali e 
nell'occasione l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato 
consegnerà ufficialmente 

gli orientamenti pastorali 

per il triennio 2023-26 


Svolta pastorale per la Chiesa udinese. 
Da Castelmonte i nuovi “orientamenti” 


arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno 
Mazzocato, li aveva 
annunciati ai primi vespri 
dei Santi Patroni Ermacora 
e Fortunato, lo scorso 11 luglio. 
Venerdì 8 settembre, festa della 
Natività di Maria e giornata che la 
Chiesa udinese tradizionalmente 
dedica al pellegrinaggio diocesano a 


accompagnare le persone lungo un 
vero e proprio percorso di 
maturazione nella fede?» Tali 
domande assumono senso quando 
escono dai palazzi udinesi di via 
Treppo, per interrogare con la loro 
scomoda schiettezza le singole 
comunità. Le cui risposte, come si 
anticipava in apertura, si 
metteranno a punto in diversi anni. 


progetto: «Cambiare il paradigma 
della pastorale, passando dal 
plurisecolare modello attuale a una 
pastorale di tipo missionario. 
Occorre, quindi, recuperare vecchie 
e buone prassi e 
contemporaneamente pensarne di 
nuove con coraggio ed entusiasmo». 


La gioia dell'annuncio 


L'8 settembre 
a Madone di Mont 


Castelmonte, essi saranno 
ufficialmente consegnati 
all'Arcidiocesi udinese. Sono gli 
orientamenti pastorali per il triennio 
2023-2026, un documento affidato 
alle Collaborazioni pastorali 
affinché — per usare le parole che lo 
stesso Arcivescovo scrive 
nell'introduzione — esse possano 
«rinnovare i cammini di iniziazione 
cristiana», in un tempo in cui 
«anche in Friuli è cresciuto il 
numero di persone che sanno poco 
o niente di Gesù e della sua 
Rivelazione, che hanno un 
atteggiamento di indifferenza, se 
non di ostilità, verso la Chiesa e che 
hanno fatto propri modi di pensare 
e di vivere profondamente diversi da 
quelli cristiani». Gli Orientamenti 
pastorali saranno pubblicati nella 
forma di un libretto che sarà 
consegnato al clero e agli operatori 
pastorali, ma a breve saranno 
disponibili anche in digitale sul sito 
www.diocesiudine.it. 


Quel termine, “entusiasmo”, ricorre 
come una litania a ogni nuova 
proposta ecclesiale. Ma spesso 
affoga nella valle di lacrime della 
rassegnazione: “Ce vino di fà? No 
vegnin plui”. Ancora mons. Bettuzzi: 
«Nella pastorale, la fatica spesso cela 
frustrazione. Ed è comprensibile, lo 


«L'arco di tempo idealmente 
triennale serve a far maturare la 
consapevolezza di una chiamata alla 
“prima evangelizzazione” che agisca 
sul processo di Iniziazione 
cristiana», afferma ancora mons. 
Bettuzzi, che non nasconde 
l'ambizioso obiettivo dell'intero 


Friuli, terra di missione 


Le linee pastorali nascono a valle di 
un lungo cammino che ha visto 
diversi organismi diocesani 
confrontarsi per diversi mesi a 
partire da una constatazione: 
«Siamo in un'epoca di post- 
cristianità». Le parole sono quelle di 
mons. Ivan Bettuzzi, delegato 
episcopale per la Pastorale, il quale 
spiega: «Significa che il tessuto 
sociale e culturale, vero alveo in cui 
venivano celebrati i sacramenti 
dell'Iniziazione cristiana, è venuto 
meno. Le famiglie non “iniziano” 
alla fede, così i sacramenti 
diventano eventi isolati. Questa 
constatazione — prosegue — ci pone 
di fronte a una domanda: come 
possiamo continuare a celebrare i 
sacramenti senza un Vero 
“processo”, un cammino di 
Iniziazione cristiana? Come 


constatiamo all'indomani di ogni 
Cresima o Prima comunione. Ma 
quando si vede fiorire qualcosa, la 
fatica scompare. Come la gioia dei 
discepoli che, rientrati dalla 
missione, dimenticarono le fatiche 
dell'annuncio. Quell’annuncio fu 
una sfida grande per loro e lo è 
anche per noi». 


Cammino in tre tappe 


Concretamente, alle comunità sono 


chieste tre tappe non 
necessariamente coincidenti con tre 
anni pastorali. A spiegarle è sempre 
mons. Bettuzzi: «Innanzitutto è 
necessario che le Collaborazioni 
pastorali prendano atto del tema: le 
comunità sono davvero consapevoli 
che esiste un percorso in cui i 
sacramenti sono delle tappe e non 
degli eventi isolati? Con i Consigli 
pastorali si lavorerà quindi alla 
lettura dell'attuale contesto socio- 
culturale, che già chiede di cambiare 
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la prospettiva pastorale. Il secondo 
passaggio — prosegue — è una lettura 
sapienziale e un discernimento degli 
stimoli emersi dalla presa di 
coscienza della realtà. Infine, terzo 
passaggio, si tratta di iniziare ad 
attivare una serie di proposte e 
percorsi per rispondere alla novità 
del tempo presente con un'adeguata 
novità pastorale, che sappia 
annunciare il Vangelo parlando il 
linguaggio della realtà». Il tutto 
all'interno di quel grande 
“contenitore” (che di per sé è anche 
“contenuto”) che sono le 
Collaborazioni pastorali, come 
conclude mons. Bettuzzi: «Gli anni 
scorsi abbiamo cercato di mettere le 
Collaborazioni nelle condizioni di 
esercitare il loro ministero, che è 
l'annuncio del Vangelo, 
l'amministrazione dei sacramenti e 
di vivere la vita cristiana. Ora ci 
siamo». 

Giovanni Lesa 
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Il ritrovo dei pellegrini è fissato 
come di consueto alle 14.30 a 
Carraria, nei pressi della chiesa di 
San Rocco, ai piedi della salita di 
Castelmonte. 8 chilometri di 
salita, tra canti e preghiere e alle 
17, nel piazzale del Santuario, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
presiederà l'Eucaristia, al termine 
della quale il canto del Magnificat 


GRANDANGOLO 


Il programma del Pellegrinaggio. Partenza alle 14.30 da Carraria 


accompagnerà la preghiera di 
affidamento della Chiesa di 
Udine alla Vergine di 
Castelmonte. 

Chi si recherà direttamente in 
santuario troverà fin dalle 15 dei 
sacerdoti disponibili per le 
confessioni. Alle 16, in attesa 
dell'arrivo dei pellegrini a piedi, 
sarà pregato il Santo Rosario. 


Invito speciale ai giovani 


Un invito speciale alla partecipazione al 
Pellegrinaggio di Castelmonte è rivolto ai 
gruppi giovanili dell'Arcidiocesi di Udine, 
in particolare Parrocchie e scout. Per 
molti giovani, di rientro dalla Giornata 
mondiale della Gioventù di Lisbona, 
Castelmonte è la prima occasione di 
incontro dopo la forte esperienza in terra 
portoghese e l'analoga settimana 
vissuta in loco a Tarvisio. 


La diretta su Radio Spazio 


Il pellegrinaggio a 
Castelmonte venerdì 8 
settembre sarà raccontato in 
diretta su Radio Spazio. Il 
collegamento inizierà alle 
16.30 e si potrà seguire anche 
in streaming dal sito 
www.radiospazio.it. 
(Maggiori informazioni a 
pagina 37 di questo numero) 


ari sacerdoti e fedeli, 

con gioia vi faccio giungere il 

mio invito a partecipare al 

tradizionale pellegrinaggio 

diocesano alla Madonna di 
Castelmonte il giorno 8 settembre, 
festa della Natività di Maria. Come 
sapete, è un'esperienza spirituale che 
ebbe inizio 47 anni fa e che fu voluta 
da mons. Alfredo Battisti come atto di 
fede e di affidamento filiale alla 
Vergine del popolo friulano che si 
trovava tra le macerie del devastante 
terremoto. A distanza di tanti anni il 
pellegrinaggio incontra sempre una 
numerosa partecipazione ed è vissuto 
in un inteso clima di preghiera. Segno 
che questo atto diocesano di devozione 


a Maria, Madre di Gesù e nostra, è 
entrato profondamente nel cuore di 
tanti cristiani. 

Porteremo alla Madone di Mont tante 
intenzioni di preghiera per le nostre 
necessità personali e per quelle di 
molte persone che conosciamo e che 
portiamo nel cuore. Eleveremo verso 
la Madre della Misericordia una 
supplica corale per la nostra Chiesa 
diocesana. Con convinzione e 
costanza stiamo continuando il 
cammino di attuazione delle 
Collaborazioni pastorali. Per 
sostenerlo mi sto impegnando in una 
visita pastorale in ognuna delle 54 
Collaborazioni. In questa visita sto 
incontrando un gran numero di 


collaboratori che volontariamente si 
dedicano ai vari servizi nelle 
comunità e che mi testimoniano di 
essere animati da profonde 
motivazioni spirituali. Questi 
operatori pastorali sostengono la 
nostra speranza perché ci mostrano 
con la loro esperienza che lo Spirito 
Santo è all'opera nella nostra Chiesa. 
Con rinnovata fiducia, la affideremo 
ancora a Maria per il prossimo anno 
pastorale. 

Tra vari altri motivi di preghiera non 
possiamo dimenticare la supplica alla 
Regina della pace perché cessino gli 
orrori delle guerre, cominciando da 
quella che ci è più vicina in Ucraina. 
Ci uniremo al cuore di papa 


e cammino 


Il messaggio di invito dell'Arcivescovo: 
«Affidiamoci a Lei, con rinnovata fiducia» 


Francesco che instancabilmente 
ricorda a tutti che la guerra è sempre e 
solo male e che dalla violenza non può 
scaturire nessun bene. 

Cari fratelli e sorelle, spero che ci 
ritroveremo numerosi, anche 
quest'anno lungo la salita verso il 


santuario e specialmente nella grande 
spianata per vivere la santa Messa e 
la preghiera di affidamento a Maria. 
In attesa di incontrarci invoco su di 
voi la benedizione di Dio per 
intercessione della Vergine di 
Castelmonte. 


SIMONE, IL TESTIMONE 


a ancora un senso, oggi, salire a piedi, in 
preghiera, gli 8 chilometri fra Cividale e 
Castelmonte? Simone Del Zotto, 41 an- 
ni, di Rivignano, ci guarda, sorpreso, con 
occhi interrogativi. Come a dire: che sen- 
so ha questa domanda? «Se dopo 47 anni, que- 
sto pellegrinaggio, voluto dall'allora arcivescovo 
Battisti, continua ad essere praticato, e non soltan- 
to da vecchietti, vuol dire che è un'esperienza spi- 
rituale di sostanza». Esperienza solo di fede? «Non 
è — ci risponde Simone — solo una devozione che 
è diventata tradizionale, quindi che rischia di tra- 
scinarsi stancamente nel tempo. È un'autentica te- 
stimonianza di fede, almeno per quanto ho potu- 
to “sperimentare” nei pellegrinaggi a cui ho parte- 
cipato. Una testimonianza condivisa, che diventa 
anche esperienza di socialità, di amicizia. Magari 
anche di fatiche (fisiche), ma al tempo stesso di 
ammirazione per il creato e la sua bellezza». Era 
ancora giovane Simone quando, insieme alla par- 
rocchia, cominciò a frequentare da pellegrino il 
percorso che da Carraria sale fino a “Madone di 
Mont”. 
Non era però ancora nato quando mons. Alfredo 
Battisti, a seguito del terremoto del 1976 volle ac- 
compagnare in preghiera il popolo friulano so- 
pravvissuto al sisma, fino ai piedi della Vergine ve- 
nerata a Castelmonte «come atto di fede e di affi- 
damento filiale» (così l'arcivescovo mons. Andrea 


La tenerezza di Maria 
che conquista i giovani 


Bruno Mazzocato ricorda oggi quella profetica ini- 
ziativa devozionale). Simone è un operatore pasto- 
rale e l'arcivescovo Mazzocato ha voluto dedicare il 
pellegrinaggio dell'8 settembre alla preghiera per il 
Cammino delle Collaborazioni pastorali, in parti- 
colare per il completamento della visita pastorale. 
«In parrocchia collaboro fin dai tempi della gioven- 
tù — racconta —. Oggi faccio il catechista alle medie 
e mi occupo dell'accompagnamento pastorale dei 
ragazzi, dei giovani. Al pellegrinaggio, infatti, parte- 
ciperemo in gruppo. Perché se vai a scavare, anche 
nei più giovani puoi trovare profondità di fede e di 
particolare trasporto verso la Madonna. C'è tanto 
bisogno oggi di tenerezza, di misericordia. Ed ha fat- 
to bene l'arcivescovo Mazzocato ad invitare, nel suo 
messaggio, a pregare Maria come Madre della mi- 
sericordia». 

Nel primo pellegrinaggio a Castelmonte, l'8 settem- 
bre 1976 - quindi, si pensi, pochi giorni prima del 
secondo terremoto -, mons. Battisti ebbe a dire: «Sia- 
movenuti a cercare la segnaletica stradale. Nelle stra- 
de del mondo è importante che i cartelli siano be- 
ne orientati; se qualcuno li rovescia si sbaglia stra- 
da, si arriva alla direzione opposta. Così nella stra- 
da della vita. Oggi molti cartelli sono rovesciati, la 
segnaletica stradale è spesso sbagliata. Di qui un pau- 
roso disorientamento. Quanti uomini sbagliano 
strada: brancolano, lavorano, corrono, si agitano, 
sperano, disperano, incespicano, cadono, si rialza- 


Simone (inginocchiato) con un gruppetto parrocchiale 


no, vorrebbero tornare indietro. E intanto passano 
le settimane, i mesi, gli anni e resta in cuore tanta 
amarezza del tempo perduto, del tempo male spe- 
so, del tempo vuoto». Quando ricordiamo questo 
passaggio a Simone, lui conviene: «È proprio quel- 
lo che i nostri giovani cercano. E me l'hanno testi- 
moniato anche nei precedenti pellegrinaggi. Que- 
sto percorso è una ricerca di senso, di significati da 
dare alla vita». 

Si pensi, per esempio, al rapporto tra i giovani ed il 
primo, o il secondo, o ancora il terzo lavoro. Sem- 
preché riescano a trovarlo. E quando lo trovano, 
spesso lo cambiano. Legittimamente mai soddisfat- 
ti. «Ma questo è solo un aspetto — puntualizza Si- 
mone -. Alla Madonna si chiede una “protezione” 
più complessiva. Comesi fa con la propria madre». 
«Porteremo alla Madone di Mont tante intenzioni 
di preghiera per le nostre necessità personali e per 
quelle di molte persone che conosciamo e che por- 
tiamo nel cuore», ha scritto nel suo messaggio mons. 
Mazzocato. 


+ Andrea Bruno Mazzocato 


Mai giovani - chiediamo a Simone - sanno prega- 
re? «A loro modo sì. Dipende ovviamente anche dal- 
la preparazione che hanno ricevuto. E posso con- 
fermare che il pellegrinaggio è anche una puntuale 
“scuola di preghiera”, in questo tempio all'aperto 
cheèil creato verso Castelmonte». «Davvero un gran- 
de santuario dove, addirittura, la fatica del cammi- 
noti aiuta a rivolgerti a Dio e alla Madonna con più 
profondità, con più autenticità». 
Simone, dunque, è uno dei tanti operatori delle 54 
Collaborazioni pastorali che — scrive l'Arcivescovo 
- «volontariamente si dedicano ai vari servizi nelle 
comunità e che mi testimoniano di essere animati 
da profonde motivazioni spirituali. Questi opera- 
tori pastorali sostengono la nostra speranza perché 
ci mostrano con la loro esperienza che lo Spirito 
Santo è all'opera nella nostra Chiesa». «Non so se ci 
meritiamo tanta fiducia, ma il nostro impegno è 
massimo», si schermisce Simone. Il quale dice che 
i suoi ragazzi hanno apprezzato particolarmente an- 
che un altro passaggio del messaggio dell'Arcivesco- 
vo, per cui avvertono un'adesione ancora maggio- 
realla preghiera di popolo perl'8 settembre. «Tra va- 
ri altri motivi di preghiera non possiamo dimenti- 
care la supplica alla Regina della pace perché cessi- 
nogli orrori delle guerre, cominciando da quella che 
ci è più vicina in Ucraina — ha scritto mons. Mazzo- 
cato —. Ci uniremo al cuore di papa Francesco che 
instancabilmente ricorda a tutti che la guerra è sem- 
pre e solo male e che dalla violenza non può scatu- 
rire nessun bene». La guerra, anzi le guerre, o piut- 
tosto la pace — in Ucraina, ma anche in altre parti 
del mondo - è un tema particolarmente avvertito 
dalle giovani generazioni. «Ne parliamo spesso an- 
chein parrocchia, in Collaborazione pastorale. I gio- 
vani avvertono questo tema quasi con angoscia, pen- 
sando anche al loro futuro. E davvero, in questo mo- 
mento, pare che non resti... che la preghiera». 
Francesco Dal Mas 
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L'intervista. 


ricoverato grave» 


L'infettivologo Carlo Tascini 


casi di Covid ricominciano ad 
aumentare e in vista della 
piena ripresa delle attività 
lavorative e della riapertura 
delle scuole (come succede per 
i virus respiratori in generale) gli 
esperti dicono che è facile 
immaginare che i numeri possano 
essere in progressivo aumento. 
Secondo l'aggiornamento 
settimanale del Ministero della 
Salute, in Italia dal 17 al 23 agosto 
si sono registrati 11.606 contagi, 
mentre dal 24 al 30 agosto sono 
saliti a 14.866. Gli studiosi 
concordano anche sul fatto che 
non c'è al momento alcun allarme 
epidemiologico, nonostante il virus 
— con le sue continue varianti — 
appaia sempre più infettante. Noi 
ne abbiamo parlato con il 
professor Carlo Tascini, direttore 
della Clinica di Malattie infettive 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale (AsuFc). 
Professore, cosa succederà da 
qui in avanti? 
«Ci aspettiamo dei casi sintomatici, 
ma lievi e curabili senz'altro a 
domicilio. Non abbiamo un 
aumento dei ricoverati gravi e da 
circa un mese non abbiamo casi di 
malattie infettive. Quindi, stando ai 
casi clinici, direi che è quello che 
speravamo e attendevano, cioè una 
riduzione della malattia sia perché 


Carlo Tascini, direttore della Clinica 
delle Malattie infettive all'AsuFc: 
«Attualmente in ospedale nessun 


Il 


pi 


il virus si è attenuato, sia perché 
abbiamo una popolazione 
protetta». 

A proposito di immunizzazione, 
il virus si è modificato. E il 
vaccino? 

«Su questo va fatta un po' di 
chiarezza, ricordando che si tratta 
di un “work in progress” anche per 
quanto riguarda le conoscenze. 
Siamo di fronte a una infezione 
che per caratteristiche è nuova 
rispetto a malattie che conosciamo 
da decenni. Stare dietro a tutte le 
varianti del virus, che per sua 
natura continua a mutare, è 
complicatissimo, ma sia sulle 
varianti del passato che su quelle 
nuove i vaccini sono tutti in grado 
di stimolare una risposta che è 
quella che ci protegge dalla 


ei giorni scorsi 
l’epidemiologo Gianni 
Rezza, già direttore della 
Prevenzione generale del 
Ministero della salute, ha 
sottolineato all'Ansa che, in vista 
di un possibile aumento dei casi di 
Covid-19 con l’arrivo dell'autunno e 
dell'inverno, la vaccinazione con i 
farmaci aggiornati «è fortemente 
consigliata agli over 60 e ai soggetti 
fragili per evitare il rischio di 
malattia grave che per questi soggetti 
è concreto, nonostante il virus 
SarsCoV2 ora preoccupi meno 
rispetto al passato». 
Le sue parole sono giunte dopo il 
via libera dell'Ema (l'Agenzia 
europea per i medicinali) al vaccino 
Comirnaty di Pfizer-BioNTech 


MI ANZIANI E FRAGILI. Fare anche l'antinfluenzale 
Vaccino sempre consigliato 


adattato e mirato alla sottovariante 
Omicron XBB.1.5, attualmente 
predominante. Per quanto riguarda 
invece la nuova variante 
denominata Pirola «il vaccino 
dovrebbe comunque essere efficace 
nella protezione dalla malattia 
grave». 

Il virus SarsCoV2, ha spiegato Rezza, 
«continua a circolare con diverse 
sottovarianti nuove, ricombinanti di 
Omicron, che possono portare ad 
un rialzo dei casi ed un piccolo 
aumento si comincia ad osservare. 
Ci si può aspettare una ulteriore 
circolazione nella stagione fredda, 
come accade per i virus respiratori in 
generale». Per questo diventa 
importante «proteggere anziani e 
fragili poiché molti non sono andati 


polmonite. Gli aggiornamenti dei 
vaccini ci sono, come avviene per 
l'influenza una volta all'anno, ma 
lo scopo, più che evitare 
l'infezione, è evitare la polmonite». 
Sul tema mascherine, il cui 
utilizzo non è più obbligatorio 
dal 30 aprile pure nelle strutture 
sanitarie, come ci si deve 
comportare anche in vista di 
una possibile impennata di casi? 
Qual è il suo consiglio? 

«In ospedale noi operatori sanitari 
adottiamo la prassi di indossare la 
mascherina quando entriamo nelle 
stanze dei pazienti a tutela dei 
malati più fragili. Va detto che 
nell'ultimo anno abbiamo 
registrato pochissimi casi gravi e 
comunque tra le persone fragili. 
Direi che se si viene a fare visita a 


oltre la seconda o terza dose di 
richiamo e non si vaccinano da 
tempo». 

Da qui l'invito a vaccinarsi alle fasce 
di popolazione maggiormente a 
rischio, mettendo in calendario 
anche la vaccinazione antinfluenzale 
a partire dal prossimo ottobre. «Per 
facilitare le procedure - ha detto 
Rezza -, si possono effettuare le due 
vaccinazioni distinte nella stessa 
seduta». 


sane 


| La malattia va gestita come una normale infezione respiratoria; per le persone a rischio è valida la terapia con antivirali o monoclonali 


pazienti di questo tipo, essendoci 
anche casi di asintomatici, è bene 
indossare la mascherina e se uno 
ha sintomi respiratori è meglio che 
non venga in ospedale. In generale, 
usare la mascherina in zone 
affollate può essere una giusta 
precauzione; ad esempio se uno va 
in viaggio e non vuole ammalarsi, 
in aeroporto è buona pratica 
indossarla. Direi che per il resto 
delle attività adesso possiamo stare 
tranquilli senza mascherina in 
quanto al momento non abbiamo 
segnali che il virus sia tornato 
virulento e per quanto riguarda le 
forme gravi che possa sfuggire 
all'immunità sia naturale che legata 
al vaccino». 

Dunque, uno scenario 
completamente diverso da 


LA VITA CATTOLICA 


Covid in aumento. 
«Casi lievi e curabili» 


quello a cui abbiamo assistito in 
passato. Ma come comportarsi 
se si contrae il virus? 
«I consigli sono quelli di gestirlo 
come un normale raffreddore, una 
normale infezione respiratoria. 
Dunque, stare a casa e ricordarsi 
che per le persone più fragili o per 
quelle a rischio, ovvero anziani, 
cardiopatici, diabetici, chi soffre di 
patologie respiratorie o 
insufficienza renale, abbiamo a 
disposizione farmaci sia 
monoclonali, ora in via di 
modernizzazione in base alle 
varianti, sia antivirali, orali o 
endovena. Quindi, possiamo fare 
leva sulla terapia che deve essere 
fatta comunque nei primi 5/7 
giorni. È, dunque, importante che 
il paziente che ha fattori di rischio 
e ha i sintomi del Covid chiami il 
proprio medico entro questo lasso 
di tempo. Se c'è una forma più 
seria della malattia, con questi 
farmaci si possono ridurne durata e 
sintomi». 
Professore, tutti noi ricordiamo 
i volti provati dei sanitari 
durante il periodo 
dell'emergenza, quando il Covid 
aveva riempito gli ospedali di 
pazienti, molti dei quali poi non 
ce l'hanno fatta, purtroppo. 
Quando va a quei mesi, qual è il 
suo pensiero? Cosa le è rimasto? 
«Di sicuro il grande lavoro che è 
stato fatto in ospedale da tutte le 
figure. Ciascuno si è reso 
disponibile e c'è stata una 
fortissima collaborazione. Ecco, 
questa è l'immagine che ho dentro, 
sottolineando che il Sistema 
sanitario pubblico in Italia ha 
reagito in maniera adeguata 
nonostante per tanto tempo sia 
stato depotenziato a livello 
nazionale. In un momento di 
emergenza e necessità come quello 
vissuto a causa del Covid ci si rende 
contro dell'importanza di avere dei 
Sistemi sanitari pubblici che 
possano reagire e funzionare». 
Servizi di Monika Pascolo 


sto dalle vecchie linee guida. 


«L'andamento epidemiologico, la disponi- 
bilità di vaccini e di farmaci non rendono 
più necessaria questa misura», aveva affer- 


Da agosto fine dell'obbligo 
di isolamento per i positivi 


ine dell'obbligo di isolamento per le 
persone contagiate dal Covid. Chi ri- 
sulta positivo (sia sintomatico che asin- 
tomatico), stando al provvedimento 
approvato a inizio agosto dal Consi- 
glio dei Ministri non deve necessariamen- | 

te restare a casa in isolamento, come previ- | 


mato in merito il Ministro della Salute, Orazio Schillaci. «Credo che questa sia 
una norma di buon senso — aveva aggiunto — che cancella le ultime restrizioni 
legate a un'emergenza sanitaria che abbiamo finalmente superato. Ovviamen- 
teil Ministero della Salute continuerà a monitorare l'andamento della situazio- 
ne epidemiologica e, se fosse necessario, adotteremo tutte le misure di conteni- 
mento e contrasto alla diffusione del virus», aveva concluso. 

Decadono dunque gli obblighi, ma le raccomandazioni per prevenire i contagi 
restano quelle di sempre. Tra queste, indossare una mascherina quando si entra 
in contatto con altre persone e in caso di sintomi rimanere comunque a casa. 


LA VITA CATTOLICA 
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Università di Udine e Azienda sanitaria universitaria Friuli centrale in un progetto che coinvolge 8 Paesi, per la formazione di ricercatori ad hoc 


Recidive del tumore alla mammella 
L'intelligenza artificiale per individuarle 


3 intelligenza artificiale non 
sostituirà il radiologo né 
l'oncologo, ma ne renderà 
più semplice il lavoro. 
Tempo qualche anno, 

l'auspicio è di poter utilizzare 
questo importante strumento in 
anatomia patologica e radiologia, in 
particolare per il supporto alla 
decisione nell'identificazione 
precoce delle possibili recidive di 
cancro alla mammella. Il tema è 
stato al centro della prima “summer 
school” del progetto europeo 
Bosom$Shield che si è tenuta a 
Palazzo di Toppo Wassermann a 
Udine dal 28 agosto al 1° settembre, 
un'iniziativa organizzata dal 
Dipartimento di Scienze 
matematiche, informatiche e fisiche 
dell'Ateneo friulano e dall'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli centrale 
con l'Istituto di anatomia patologica 
dell'Ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine. La scuola, 
coordinata da Vincenzo Della Mea e 
Carla Di Loreto, è parte del dottorato 
di ricerca in Informatica e 
Intelligenza artificiale dell'Ateneo 
udinese e coinvolge anche la 
Chirurgia senologica, diretta da 
Carla Cedolini, e l'Istituto di 
Radiologia diagnostica, diretto da 
Chiara Zuiani, dell'ospedale del 
capoluogo friulano. 
Una grande ricerca, dunque, che 
rientra in un progetto europeo 
allargato a 8 Paesi e 25 partner, tra 
università, ospedali e aziende. 
«Scopo della scuola - spiegano Della 
Mea e Di Loreto - è la formazione 
alla ricerca di 10 dottorandi con 
l'obiettivo di sviluppare una nuova 
generazione di ricercatori capaci di 
affrontare le problematiche relative 
all'utilizzo dell'intelligenza artificiale 
in particolare, appunto, per il 
supporto alla decisione 
nell'identificazione precoce delle 
possibili recidive di cancro alla 
mammella (anatomia patologica e 
radiologia)». 
Immaginiamo di trovarci di fronte 
ad uno dei tumori al seno 


| Carla Di Loreto 


cosiddetto “triplo negativo”, 
esemplifica la Carla Di Loreto, 
direttrice dell'Istituto di Anatomia 
patologica, «normalmente si tratta di 
un tumore aggressivo. Ma di 100 
tumori “triplo negativo” che 
vediamo, non tutti sono aggressivi e 
non sappiamo perché. Mettendo 
insieme una grande mole di dati, 
che già abbiamo, ed elaborandoli in 
modo complesso, auspichiamo di 
ottenere preziose informazioni 


Chiara Zuiani 


specifiche al riguardo». 
Informazioni utili alla diagnosi e, di 
conseguenza, alla prognosi e alla 
terapia più adatta da impiegare. 
«L'obiettivo — spiega Di Loreto — è 
riuscire ad individuare tramite 
l'elaborazione dei tanti dati che 
abbiamo a disposizione, frutto di 
esperienza decennale, quali sono gli 
elementi importanti (i cosiddetti 
dati “solidi”) utili a valutare come si 
comporterà una neoplasia e, di 


conseguenza, se fare ad esempio 
chemioterapia o limitarci a terapie 
meno aggressive, come la chirurgia o 
la sola radioterapia». 

Secondo la prof.ssa Di Loreto 
«stiamo parlando di un futuro 
imminente, ma non ancora dietro 
l'angolo. Un percorso che richiederà 
qualche anno...». 

È d'accordo Chiara Zuiani, 
direttrice dell'Istituto di Radiologia 
diagnostica. «I sistemi sono 
abbastanza pronti, richiedono 
naturalmente degli investimenti, ma 
credo che nel giro di cinque anni 
avremo impatti significativi nella 
quotidianità, forse anche prima». 
«Alcuni sistemi primordiali di 
applicazione esistono già — precisa 
Zuiani —, sistemi computerizzati di 
ausillio alla diagnosi a disposizione 
di alcune apparecchiature come il 
mammografo e alcuni tipi di Tac. 
Nello specifico, la macchina ti 
mostra che in determinati punti c'è 
qualcosa da osservare meglio, e 


] nome tecnico è “machine 
learning”, in italiano 
“apprendimento automatico”. 
«Si tratta cioè di quella sotto 
area dell'Intelligenza artificiale 
che comprende i sistemi capaci di 
apprendere da una grande quantità 
di esempi». Vincenzo Della Mea, 
docente di Informatica medica e tra 
i coordinatori della summer school 
sull'utilizzo dell'intelligenza 
artificiale in anatomia patologica e 
radiologia dell'Università di Udine, 
spiega l'utilità delle possibili 
applicazioni del “machine learning” 
in medicina. «Possiamo fornire al 
sistema tante immagini e abbinare 
ciascuna di esse alla relativa 


diagnosi fatta dal medico. Il sistema 
imparerà ad associare gli aspetti 
ricorrenti di tali immagini alle 
diagnosi corrispondenti; quando gli 
verrà data un'immagine ignota, 
questo riuscirà più o meno ad 
individuare la diagnosi. 

Macchine che fanno diagnosi al 
posto del medico? «La valutazione, 
e dunque la responsabilità, resta in 
capo allo specialista — rassicura il 
prof. Della Mea —. L'intelligenza 
artificiale, soprattutto in medicina, 
va considerata come un ulteriore 
strumento a disposizione dei 
medici e non come qualcosa di 
totalmente autonomo. 
L'Intelligenza artificiale, o più 


Radiologia, il primo reparto 
in cui entrerà il “machine learning 


UL 


propriamente il machine learning, 
può permettere di identificare 
automaticamente delle regioni di 
interesse su cui focalizzare 
l'attenzione dello specialista, ad 
esempio. A tali aree di interesse si 
può anche associare una possibile 
diagnosi, che poi però sarà lo 
specialista a validare». Strumenti, 
dunque, che permettono di 
«risparmiare tempo e svolgere più 
rapidamente alcuni compiti, per 
focalizzarsi su problemi più 
complessi». 

«Oggi ci sono delle ragionevoli 
preoccupazioni per la comparsa di 
strumenti che utilizzano 
l’Intelligenza artificiale, ma 


Vincenzo Della Mea 


probabilmente preoccupazioni ci 
sono state anche quando il 
radiologo è passato dalla radiografia 
su pellicola a quella a schermo — 
conclude Della Mea -—, che poi è 
diventata la norma». 

E le applicazioni dell'Intelligenza 
artificiale in medicina quando 
diventeranno “la norma”? «Ci sono 
utilizzi possibili e ci sono già 
strumenti “tecnicamente” 
utilizzabili nella pratica clinica, sia 


IA, sicurezza e privacy, 
incontro a Udine 


“L'Intelligenza Artificiale, Cybersecurity 
e Privacy: un'opportunità o una 
minaccia? Rischi e tutele”. Se ne parlerà 
giovedì 7 settembre, alle 18 nel Centro 
culturale Paolino d'Aquileia di Udine 
nell'incontro organizzato da 
PrimaCassa Fvg. Tra i relatori Luca 
Grion, professore associato di Filosofia 
Morale all’Università di Udine e 
Presidente dell'Istituto Jacques 
Maritain, che parlerà di “Quale etica 
per l’IA? Quando a decidere sono le 
macchine” Seguiranno gli interventi di 
Gabriele Franco, avvocato, Manuel 
Cacitti, informatico esperto di 
sicurezza dei dati, e David Puente, 
giornalista, vice direttore di “Open”. 
L'incontro è a partecipazione gratuita 
ed è aperto a tutti. Si consiglia la 
prenotazione suwww.primacassafvg.it 


questo è un bell’aiuto soprattutto 
quando le immagini da leggere sono 
tante (pensiamo alla Tac che 
produce migliaia di immagini!). 
Avere l’aiuto di uno strumento che ci 
supporta nell'identificare qualcosa 
che non va accelera il lavoro e lo 
rende più sicuro». 
In generale, Zuiani è ottimista 
riguardo agli impieghi 
dell'Intelligenza artificiale in 
medicina. «Per il momento è ancora 
qualcosa di laboratorio, che però sta 
dimostrando nella pratica risultati 
importanti. Cento anni fa 
l'emocromo lo leggeva il medico, 
oggi lo fa la macchina e in maniera 
più precisa e più 
rapida...L'Intellligenza artificiale non 
sostituirà il medico, ma lo 
supporterà in tante procedure molto 
ripetitive e, soprattutto, nelle 
situazioni in cui l'uomo più 
facilmente sbaglia». 

Valentina Zanella 


Il prof. Della Mea: 

«Ci sono strumenti 
tecnicamente gia utilizzabili, 
ci si sta arrivando» 


in USA che Europa. Ad esempio, 
pare funzionare bene in anatomia 
patologica uno strumento certificato 
relativo al “grading” del cancro della 
prostata, che può dare 
automaticamente una valutazione 
della gravità del cancro. Lo 
strumento esiste, ma necessita di 
immagini digitalizzate 
routinariamente e questo è qualcosa 
che si fa in pochi luoghi (ancora per 
poco). La radiologia, che è già 
completamente digitalizzata, sarà il 
primo ambito interessato. 
L'anatomia patologica è più 
complessa, ci si sta arrivando piano 
piano». 

VZ. 
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SOLIDARIETA 


iniziata la volata finale del 
progetto «Dona un libro 
con il cuore» il cui 
traguardo è fissato sul 
calendario per il 20 
settembre. Non una data a caso, 
ma la «Giornata mondiale dei 
Tumori ginecologici», l'iniziativa - 
voluta dall'associazione «Librerie 
in comune» - mira infatti a 
costruire una “libreria spontanea” 
nel reparto di Ginecologia e 
Ostetricia della Clinica 
universitaria di Udine. Contribuire 
è semplicissimo, basta acquistare 
nelle librerie aderenti un libro e 
affidarlo ai librai. È anche possibile 
personalizzarlo con una dedica. 
Quali titoli scegliere? Si può optare 
per un testo che si è amato in 
modo particolare o farsi 
consigliare dai librai e dalle libraie. 


Si tratta di un progetto significativo 
che dunque fa luce sull'importanza 


che può rivestire la lettura nel 
percorso dei malati oncologici. A 
idearlo la direttrice della Feltrinelli 
di Udine, Luana Grassi. «Un anno 
fa — racconta Grassi — mi è stato 
diagnosticato un tumore. Prima di 
essere sottoposta a un importante 
intervento ho conosciuto, nel 
reparto di Ginecologia, il dottor 
Giuseppe Vizzielli, un medico 
fantastico che dopo avermi 
illustrato quale sarebbe stato il 
mio complicato percorso mi chiese 
quale fosse il mio lavoro. Quando 
gli ho spiegato che sono una 
libraia si è illuminato e mi ha 
detto: “Io la opero, ma appena 
starà un po' meglio mi aiuterà a 
raccogliere libri per creare una 
biblioteca per il reparto di 
Ginecologia”. Confesso che lì per lì 
nella mia testa la reazione non è 
stata nel segno della 
collaborazione, ma dopo 
l'intervento, appena ho avuto un 
po' di respiro, ho iniziato a 


SCONTI 
E CONVENIENZA, 
CON QRFVG 

CARBURANTI 


pensarci seriamente e mi sono 
lasciata contagiare dall'entusiasmo 
e dall'energia di Vizzielli». «I libri — 
prosegue la libraia - possono 
rappresentare un aiuto psicologico 
importante. Certo, ci sono 
momenti in cui non hai nemmeno 
la forza di prenderli in mano, ma 
nella mia esperienza anche il solo 
vederli nella stanza mi ha dato 
sollievo. Non dimentichiamo poi 
che le terapie occupano molto 
tempo e allora la lettura può essere 
un sostegno prezioso. Ognuno poi 
ha un approccio diverso, c'è chi 
sceglie libri leggeri, altri invece 
decidono di leggere libri che 
riguardano proprio la malattia. Nel 
mio caso, alla prima seduta di 
chemioterapia mi sono portata 
dietro “Spare”, il libro di memorie 
del principe Harry: da pochi giorni 
in libreria era già diventato un caso 
editoriale e io avevo il desiderio di 
distrarmi. Poi nei mesi successivi 
ho invece letto due libri per me 


C'è tempo fino al 20 settembre, Giornata mondiale dei tumori ginecologici, per contribuire 
al progetto. Luana Grassi: «Nel percorso di cura i libri sono un sostegno psicologico importante» 


Una “libreria spontanea’ a Ginecologia 
per accompagnare le donne malate di cancro 


fondamentali, scritti da due donne 
straordinarie che hanno affrontato 
e raccontato la malattia e che oggi 
non ci sono più: “Come d'aria” di 
Ada D'Adamo e “Tre ciotole” di 
Michela Murgia». 


«I librai e le libraie di Udine si 
fanno sicuramente concorrenza -— 
conclude con un sorriso 
emozionato Grassi -, ma quando 
c'è da lavorare insieme sono una 
squadra eccezionale. Lo sono stati 
anche in questo caso accogliendo 
subito e con entusiasmo la mia 
proposta. Anche questo aspetto è 
importante perché, per chi è 
ricoverato in Ospedale, sapere che 
quei libri sono frutto di un gesto 
solidale, di un abbraccio da parte 
di una comunità, in questo caso 
quella dei librai e dei lettori della 
città, aiuta moltissimo». 

A patrocinare il progetto sono la 
sezione udinese della Lilt, la Lega 
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La locandina ideata da Francesca Zucchi 


Italiana per la Lotta contro i 
Tumori, l'associazione Loto, Lega 
oncologica Tumore ovarico e gli 
«Amis dal Disu». La bella veste 
grafica dell'iniziativa è stata donata 
da Francesca Zucchi. 
C'è dunque tempo fino a 
mercoledì 20 settembre per 
contribuire alla realizzazione della 
“librieria spontanea” del reparto di 
Ginecologia e Ostetricia della 
Clinica universitaria di Udine, ecco 
l'elenco delle librerie aderenti: 
Libreria Einaudi, Libreria 
Feltrinelli, Libreria Friuli, Libreria 
Martincigh, Libreria Moderna, 
Libreria Mondadori, Libreria Odòs 
e Libreria Tarantola. 

Anna Piuzzi 
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Industrie. 


] 12 settembre, all’Electrolux di 
Pordenone arriverà, con ogni 
probabilità, il Contratto di soli- 
darietà che, permettendo un ora- 
rio di lavoro ridotto, consentirà 
a 100 lavoratori dello stabilimen- 
to di Porcia e ad altrettanti di quello 
di Forlì di non perdere il posto, perun 
calo delle commesse che colpisce il set- 
tore degli elettrodomestici peril 12%. 


Manifattura, l'andamento 


È un segnale preoccupante quello che 
arriva dalla più grande fabbrica della 
regione, dopo Fincantieri? Non è il ca- 
so di fasciarci la testa prima di averla 
rotta. 

È il messaggio che fra le righe invia an- 
che Pierluigi Zamò, presidente di 
Confindustria Fvg, con l'indagine con- 
giunturale sul secondo trimestre del- 
la manifattura friulana (e giuliana). 
Zamò spiega che ci sono degli elemen- 
ti per immaginare perfino una ripre- 
sa, forse una ripresina, seppur stiamo 
attraversando una fase di rallentamen- 
to, ma, puntualizza, «una buona no- 
tizia» è «il tasso di occupazione che, 
analogamente al trimestre preceden- 
te, conferma l'andamento positivo an- 
che grazie agli interventi attivati per il 
suo sostegno». 


Il terzo trimestre 


Certo, tra aprile e giugno gli impianti 
industriali hanno lavorato al 77%, ov- 
vero un punto percentuale in meno 
del trimestre precedente (78,1%) e cir- 
ca due punti in meno del corrispon- 
dente periodo dell'anno prima 


La Regione dice di no. 
L'ambiente esige altri 
investimenti più 
compatibili. economista 
Mattioni: qualche dubbio 


a stagione turistica non si 
chiude al meglio per 
Lignano e la laguna di 
Marano (come per altre 
località del Fvg). Quindi 
perché insistere con l'Acciaieria 
Metinvest-Danieli nella Bassa, 
rischiando di compromettere per il 
futuro le potenzialità turistiche del 
territorio? Anche se l'economista 
Fulvio Mattioni ha qualche 
dubbio al riguardo. Si chiede, 
infatti, se l’attività turistica potrà 
mai rappresentare una vera 
alternativa ad un investimento da 
2,4 miliardi di euro che potrebbe 
significare una 
reindustrializzazione strategica 
pari, per importanza, a quella del 
post terremoto del 1976. Da qui la 
necessità, secondo Mattioni, di un 
sereno dibattito pubblico sul 
progetto. Ma, appunto, la Regione 
sembra voler voltar pagina. «Meglio 
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Il presidente di Confindustria, Pierluigi Zamò, si dice preoccupato. 
Ma la crisi è di là da venire. E le aziende continuano ad investire 


(78,9%). Ma era da mettere in conto 
tenendo presente la situazione inter- 
nazionale. Si pensi, infatti, che la pro- 
duzione industriale nel trimestre è co- 
munque salita dello 0,1%. Poco? Po- 
chissimo, rispetto al +0,5% di gennaio- 
marzo. Ma è salita. 


Tengono le vendite 


E le vendite, si badi, sono aumentate 
addirittura del 7,1%, più di cinque vol- 
te rispetto al primo trimestre dell’an- 


investire in tipologie di maggiore 
compatibilità con il territorio» ci si 
è detti in Giunta regionale, magari 
«tenendo conto delle osservazioni e 
valutazioni dei Comuni», oltre che 
della comunità che si è espressa 
contro il progetto con migliaia di 
firme. Ed ecco lo stop della Giunta 
Fedriga, maturato il 1° settembre, 
tra l’altro data significativa per la 
tutela dell'ambiente. 

Le reazioni sono state tutte positive, 
ad eccezione, immaginiamo, di 
quelle del Gruppo Danieli che, 
saggiamente, comunque, si è 
astenuto dal commentare. Può 
essere che il prossimo commissario 
di nomina governativa possa 
imporre l’acciaieria? È difficile, 
perché il parere della Giunta 
Fedriga, espresso dall'assessore 
Bini, scaturisce anche dalle molte 
perplessità, per non dire contrarietà 
all'interno della maggioranza. E 
accade allo stesso modo - val la 
pena ricordarlo - per l'hotspot di 
Jalmicco, vicino a Palmanova. 
Certo, resta l'impegno — condiviso 
— da parte della Regione di investire 
(20 milioni, ma non solo, ndr) 
sull'infrastrutturazione dell'area 
Aussa Corno e sul suo porto per 


in Friuli-Venezia Giulia nel secondo trimestre 2023 gli impianti industriali hanno lavorato al 77% 


no. 
Addirittura il mercato estero è schiz- 
zato in avanti del 10,3%. È vero, quel- 
lo interno ha risentito della contrazio- 
ne dei consumi, comunque ha segna- 
to un più 2,1. Bisognerà vedere, ades- 
so, come si chiuderà, con fine mese, il 
terzo trimestre; un imprenditore ogni 
due teme una contrazione. 


Le previsioni 


«Le previsioni per il terzo lasciano im- 


Acciaieria, sospiro di sollievo. Ma resta 
aperta la reindustrializzazione del Friuli 


consolidare le tante aziende 
esistenti e magari anche attrarre 
nuovi investimenti che, però, 
«siano compatibili con le specifiche 
del territorio», come ha messo le 
mani avanti Bini. 

Per il consigliere regionale 
Francesco Martines, si tratta di 
«una vittoria dei cittadini che, 
insieme, hanno manifestato la loro 
contrarietà a un progetto assurdo 
che avrebbe distrutto l'ecosistema 
della laguna». E questo è il 
pensiero di tanti altri che si sono 
espressi in questi giorni. Il 
presidente del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin ha tenuto a 
sottolineare che l'orientamento 
della Giunta è maturato sull'esame 
dei soli elementi tecnici messi a 
confronto con la realtà dei 
territorio. Se così è, dovrebbe essere 
fugato qualsiasi altro timore che 
pure serpeggia. Come quello 
avanzato dalle opposizioni in 
Consiglio regionale che, 
osservando l'eccessiva sbrigatività 
dello stop regionale, si chiedono se 
sarà mai il Commissario nazionale 
a decidere al contrario. Per cui le 
minoranze sollecitano la stessa 
Regione a rendere esplicite le 


maginare un secondo semestre in sa- 
lita, se non verranno introdotti dei cor- 
rettivi. Ci sono alcuni settori cruciali 
per l'economia del territorio, come 
l'automotive e l'ambito casa, in diffi- 
coltà», ammette Zamò. Il presidente, 
però, dice di sperare in una “stabiliz- 
zazione” grazie, da una parte, al man- 
tenimento dei tassi ai valori attuali da 
parte delle banche centrali e, dall’al- 
tra, alla rapidità e modalità con cui il 
sistema sarà in grado di utilizzare i fon- 


ragioni del no. Va precisato, 
comunque, che da più parti si 
lascia spazio a Metinvest e Danieli 
a valutare altri siti, perché appunto 
non è ideologico il no 
all'investimento. Tanto più che si 


Rallentano, ma non tagliano 


di messi a disposizione dal Pnrr. Con 
questi presupposti, proviamo a tra- 
guardare il futuro, magari il 2024. 


Più investimenti 


Dall'indagine di Confindustria, risul- 
ta che il 39% delle aziende punta a in- 
crementare gli investimenti nella di- 
gitalizzazione. Un 52% conferma il 
volume degli investimenti realizzati 
precedentemente, mentre solo il 9% 
si appresta a tagliare». 


Distretto della sedia 


Attraversato dall'incertezza è soprat- 
tutto il Distretto della sedia di Manza- 
no. Qui è arrivato la scorsa settimana 
l'assessore regionale alle attività pro- 
duttive, Emidio Bini, per assicurare 
che «il nostro obiettivo è quello di ri- 
creare le condizioni per il rilancio e 
l’attrattività di un contesto che anco- 
ra oggi è in grado di offrire interessan- 
ti opportunità di sviluppo. L'ultimo 
esempio concreto è il finanziamento 
di 6,5 milioni di euro al Cosef che, in 
sinergia con il Cluster arredo e siste- 
ma casa, andrà a realizzare l'Advanced 
Design Factory, una struttura dedica- 
ta al settore legno arredo». Un'altra 
operazione di rilievo è la mappatura, 
attraverso il Masterplan, dei comples- 
si industriali degradati. A questo, ha 
aggiunto Bini, «va sommato l'incenti- 
vo rappresentato dai contratti di inse- 
diamento industriale, una misura che 
negli ultimi anni si è dimostrata par- 
ticolarmente valida per attrarre inve- 
stimenti all'interno dei consorzi». 
ED.M. 


Zona industriale Aussa Corno 


tratta di un impianto “green”. 
Garantito, come ha sempre 
assicurato il costruttore — la Danieli 
-, dalla massima sostenibilità. E 
sicurezza. 

ED.M. 
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IL FRIULI VENEZIA GIULIA 
CONTINUA A CRESCERE 


anche nelsupporto alla popolazione colpita dallmaltempo 


OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


REGIONE AUTONOMA La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa si 
le risorse da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. 
FRIULI VENEZIA GIULIA . . : . vee i 7 . 
+ u Tra le misure finanziate, i 50 milioni stanziati per alleviare le ferite inferte 


al territorio dalla violenta ondata di maltempo delle scorse settimane. 
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L'intervista. 


Luciana Borsatti: «È 

un Paese afflitto 

dalla crisi economica. 

E la repressione continua» 


anca appena una manciata 
di giorni al primo 
anniversario, in Iran, 
dell'uccisione di Mahsa 
Amini, la ventiduenne di 
origine curda che, il 16 settembre, 
morì mentre era nelle mani della 
polizia morale. L'avevano fermata 
perché non indossava correttamente il 
velo. Seguirono manifestazioni 
imponenti, così nel timore di una 
nuova ondata di proteste, il regime 
degli ayatollah ha messo in campo 
l'unico strumento di cui è capace: la 
repressione. Basti pensare che la 
giornalista Nazila Maroufian nei giorni 
scorsi è finita di nuovo in carcere. E 
mentre il giornale va in stampa 
(martedì 5 settembre) le agenzie 
battono la notizia che anche Safa Aeli, 
zio di Amini, sarebbe stato arrestato. 
Ne abbiamo parlato con Luciana 
Borsatti, giornalista e scrittrice udinese 
che ha lavorato all'Agenzia Ansa, dove 
è stata corrispondente dal Cairo e da 
Teheran. Ha pubblicato per 
Castelvecchi «L'Iran al tempo di 
Trump», «L'Iran al tempo di Biden» e, 
nel 2023, «Iran. Il tempo delle donne». 
Borsatti, l'uccisione di Amini aveva 
portato con sé un'ondata 
straordinaria di proteste di cui 
furono protagoniste le donne e in 
cui si chiedeva più libertà, 
un'ondata carica di grandi 
speranze. Qual è la situazione 
oggi? 
«È una situazione di attesa. Da una 
parte quest'ultimo anno ha dimostrato 
che le proteste contro il velo che — non 
dimentichiamolo - implicavano 
anche molte altre rivendicazioni e 
avevano una forte carica critica (se non 
addirittura eversiva) nei confronti della 
Repubblica islamica, non sono state 
un fenomeno episodico come in 
passato. Tale ondata ha infatti lasciato 
un segno molto forte nei costumi e 
nella mentalità delle persone. O 
meglio, in vasti gruppi di persone». 
Dall'altra parte? 
«Dall'altra parte cè una dasse dirigente 
ultraconservatrice che non demorde. 
Non a caso sta preparando un 
progetto di legge per il rispetto 
dell'obbligo del velo che prevede 


seguito al conflitto esploso il 15 


DAL MONDO 
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Un momento delle proteste per l'uccisione di Mahsa Amini. Nel riquadro, Luciana Borsatti 


L'Iran un anno dopo 
l'uccisione di Mahsa Amini 


gravissime conseguenze per chi non lo 
rispetta. Si va da ricadute sul lavoro 
fino a multe di tremila dollari per chi è 
recidivo, nonché il divieto di andare 
all'estero. Questo dunque ci indica che 
la Repubblica islamica, almeno 
apparentemente, non cede alle istanze 
che arrivano dai giovani e dalle donne. 
Anzi, tiene il polso fermo contro un 
fenomeno che a sua volta è molto 
radicato nella società. Così radicato 
che molte donne giovani continuano a 
sfidare il regime non indossando il 
velo». 

Una dasse dirigente che 
inevitabilmente ha anche un 
consenso nella società... 

«Sì, il fatto stesso che il Parlamento 
lavori così tanto su questo progetto di 
legge vuol dire che ha comunque una 
base di consenso tra gli elettori che 
sposano questa visione del mondo 
ancora molto arretrata». 

L'obbligo per legge del velo è una 
delle scelte che hanno fondato la 
Repubblica islamica... 

«SÌ, ci si arrivò gradualmente negli anni 
Ottanta, anche se in Iran ci sono 
tuttora studiosi di diritto islamico 
sciita, addirittura a Qom, che 
ritengono che la scelta di indossare il 
velo debba essere volontaria. È chiaro 
però che la Repubblica islamica 
avendo preso quella precisa decisione 
all'epoca della sua fondazione è 


Sudan. /n fuga 1,8 milioni di persone 
Si aggrava la guerra 


i aggrava la situazione in Sudan, in 


poiché gli sfollati e le loro necessità 
continuano ad aumentare. Più di 1 milione 


difficile che oggi receda, avendo fatto 
del velo una battaglia simbolica». 

Così continua la repressione. 

«La spinta repressiva contro gli attivisti 
e chi è stato protagonista delle proteste 
non si è fermata. Continuano ad 
esempio gli arresti dei familiari delle 
persone che hanno perso la vita 
durante le manifestazioni. Si tratta 
dunque di una forma di intimidazione 
continua da parte delle autorità, un 
modo per scoraggiare il tentativo di 
fare dell’anniversario della morte di 
Mahsa Amini un'altra occasione di 
protesta». 

L'anniversario passerà senza 
scossoni per il regime? 
«Sicuramente delle proteste ci saranno, 
ma è difficile pensare che avranno la 
stessa rilevanza di un anno fa. La gente 
è stanca. È vero che la voglia di 
resistenza delle donne è forte, ma è 
altrettanto vero che l'opinione 
pubblica media, per quanto possa 
essere simpatizzante di queste istanze 
di libertà, cerca normalità». 

Una normalità che comprenda 
soprattutto la soluzione ai propri 
problemi economici? 

«Esattamente. Il grande problema del 
Paese continua ad essere quello della 
crisi economica e della 
disoccupazione. Problemi questi in 
parte legati alle sanzioni dell'Occidente 
e in parte no, dipendono infatti anche 


Un campo profughi in Sudan 


dalla corruzione e dalle oligarchie 
economiche. La gente quindi soffre in 
primo luogo della situazione 
economica e non soltanto perché 
vorrebbe un approccio alla vita ben 
più liberale. La grande sfida che quindi 
si trova davanti la Repubblica islamica 
è affrontare tali problemi che ormai si 
trascinano da molti anni, in particolare 
dal 2018 quando sono 
definitivamente morte le speranze che 
l'economia iraniana potesse 
espandersi grazie all'accordo sul 
nucleare (abbandonato 
dall’Amministrazione Trump, ndr), 
quando aveva nell'Europa un 
interlocutore. Da allora la situazione è 
andata sempre peggio». 

Per cercare rimedi si guarda 
altrove, non a Occidente... 

«La classe dirigente iraniana, 
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ultraconservatrice, non crede più 
nell’Occidente, anzi dice che Rohani, 
moderati e riformisti hanno sbagliato 
a fidarsi (e i fatti lo hanno 
effettivamente dimostrato). Quindi 
non cerca più un interlocutore 
nell'Europa, ma altrove, aderendo allo 
Sco (Shanghai Cooperation Organization, 
l'organismo per la cooperazione in campo 
securitario, politico ed economico nato nel 
2001 su iniziativa di Russia e Cina, ndr) e 
a decorrere dal 1° gennaio 2014 anche 
ai Brics (raggruppamento delle economie 
mondiali di Brasile, Russia, India e Cina, 
ndr). L'Iran sta cercando dunque di far 
crescere la propria economia con 
questi Paesi che non sono allineati con 
gli Stati Uniti». 
Una tendenza non solo dell'Iran. 
«L'Tran rappresenta “in vitro” una delle 
prove di quanto l'Occidente stia 
diventando sempre più irrilevante per i 
Paesi “non allineati”, o meglio, “multi 
allineati”, sono cioè democrazie, 
spesso autoritarie, che hanno deciso di 
fare da sole. Restando all'Iran, questo 
sforzo che ha una sua logica e una sua 
intelligenza, non è ancora stato 
accompagnato da risultati che la 
popolazione possa toccare con mano. 
È dunque questa la grande sfida di 
Ebraim Raisi, giunto alla fine del suo 
mandato, in vista dei due prossimi 
grandi appuntamenti elettorali del 
2024». 
Intanto la rivoluzione sperata si è 
arenata... 
«Mi dispiace doverlo dire, tutti noi 
vorremmo una rivoluzione romantica 
in cui le donne sono motore di un 
cambiamento politico che rovesci il 
sistema. Ma le donne e i giovani da 
soli, purtroppo, ancora non ce la 
fanno a cambiare il Paese. Proprio la 
vicenda del velo, per come è radicata, 
ci mostra come ci siano al contempo 
un'opinione pubblica nelle aree 
urbane, ma non solo, simpatetica con 
le rivendicazioni, dall'altra un 
conservatorismo sociale che tiene. 
L'Iran è Paese pieno di sfaccettature e 
di opinioni diverse, c'è però un 
problema comune a tutti (tranne peri 
pochi che detengono il potere) ed è 
economico». 

Anna Piuzzi 


Cisl: un convegno su donne e integrazione 


A un anno dall'uccisione di Mahsa Amini, il Coordinamento donne 
della Cisl organizza un convegno che vuole accendere i riflettori sui diritti 
e l'integrazione delle donne migranti. L'appuntamento è per giovedì 14 
settembre alle 15.30 a Udine, in sala Tarantelli, al 16 di via Ciconi. Dopo 
i saluti introduttivi interverranno Alessia Cisorio, coordinatrice Donne 
Cisl FVG; Ahmed Faghi Elmi, presidente Anolf FVG; Taher Djafarizad, 
presidente di Neda Day; don Luigi Gloazzo, direttore della Caritas 
diocesana di Udine e il sociologo Marco Orioles. Le conclusioni finali 
saranno affidate ad Alberto Monticco, segretario generale Cisl FVG. 


AFRICA SUB-SAHARIANA 

1,85 milioni di bambini sono 

sfollati interni per la crisi climatica 
dati dell'Internal Displacement Monitoring Centre, 


dicono che alla fine del 2022 almeno 1,85 milioni di 
bambini dell’Africa subsahariana erano sfollati 


aprile fra l'esercito sudanese e le 

milizie fedeli al generale Hemeti. A 

metterlo nero su bianco l'Unhar, 

l'Agenzia dell'Onu per i Rifugiati, e 64 

organizzazioni umanitarie e della società 
civile nazionali che lunedì 4 settembre 
hanno fatto appello per un finanziamento 
di un miliardo di dollari, per fornire aiuti 
essenziali e protezione a oltre 1,8 milioni di 
persone in fuga dalla guerra, attese entro la 
fine del 2023 in cinque Paesi confinanti 
(Repubblica Centrafricana, Ciad, Egitto, 
Etiopia e Sud Sudan). 
Si tratta del doppio rispetto alle previsioni 
fatte a maggio per rispondere alla crisi, 


di rifugiati, persone che fanno ritorno nei 
Paesi d'origine e cittadini di Stati terzi sono 
già fuggiti dal Paese. «La crisi ha generato 
l'urgente necessità di assistenza umanitaria, 
perché chi arriva nelle aree di confine più 
remote si trova in condizioni estremamente 
critiche a causa dei servizi inadeguati, delle 
infrastrutture insufficienti e degli accessi 
limitati» ha detto Mamadou Dian Balde, 
direttore dell'ufficio regionale dell'Unhcr per 
l'Est e il Corno d'Africa e i Grandi Laghi, 
anche coordinatore regionale per i rifugiati 
per la crisi in Sudan 

Tra le necessità più urgenti ci sono acqua, 
cibo, riparo, servizi sanitari, aiuti in denaro 


contante, beni di primo soccorso e servizi di 
protezione. In particolare, la grave situazione 


sanitaria tra le persone appena arrivate è 
sempre più preoccupante e richiede 
interventi urgenti. In molti Paesi d'arrivo ci 


sono alti tassi di malnutrizione, epidemie di 


colera e morbillo e conseguenti decessi. 
Mentre le necessità sono cresciute in modo 
esponenziale, le risorse dei donatori non 
hanno tenuto il passo. Al momento è stato 
ricevuto solo il 20% della somma rivista. 


Intanto la guerra è lontano dal vedere la sua 
fine e tutte le trattative portate avanti da Stati 


Uniti ed Arabia Saudita sono naufragate. 


all'interno dei loro Paesi (vivevando in campi, famiglie 


allargate o strutture temporanee) a causa di shock 

dimatici, rispetto al milione del 2021. A renderlo noto 
«Save the Chidren». Le inondazioni in Nigeria hanno 
portato il Paese a registrare il più alto numero di nuovi 
sfollati interni dovuti a disastri climatici di tutta l'Africa sub- 
sahariana nel 2022 (2,4 milioni). Nel frattempo, in 
Somalia, cinque mancate stagioni delle piogge hanno 
costretto circa 6,6 milioni di persone — il 39% della 
popolazione - a livelli critici di fame e hanno portato il 
Paese al secondo posto per numero di sfollati interni (1,1 
milioni). Nel 2022, in tutta l'Africa sub-sahariana il numero 
di nuovi spostamenti interni causati da questi disastri è 
stato anche tre volte superiore al 2021, con 7,4 milioni di 
nuovi spostamenti nel 2022 rispetto ai 2,6 milioni del 2021. 
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MALTEMPO. Ok a materiali 
diversi dai coppi 


RE «Grazie a un'intesa con la 
Soprintendenza del Friuli-Venezia 
Giulia sarà possibile usare materiali più 
resistenti per la copertura dei tetti che 
sono stati lesionati dalla grandine e 
dal vento in occasione dei fortunali del 
24 luglio scorso». Lo ha fatto sapere 
l'assessore regionale alle Infrastrutture 
e territorio Cristina Amirante, d'intesa 
con l'assessore alla Protezione civile 
Riccardo Riccardi. Stante l'esigenza di 
ricostruire i tetti in maniera veloce e 
sicura, si potranno usare materiali 
alternativi ai coppi, purché «l'effetto 
estetico rimanga inalterato». 


Migrazioni. 
Il Governo 

prende tempo 

su Jalmicco. 
Piantedosi: 

«Lo concorderemo 
con il territorio» 


embrava già destinato a 
Jalmicco, l'hotspot 
regionale per i migranti, e 
invece è stato stoppato, o 
quanto meno sospeso. È 
importante, al riguardo, quanto 
ha dichiarato lo stesso ministro 
Matteo Piantedosi martedì 5 
settembre, a Muggia, dimostrando 
prudenza e saggezza: «Lo faremo 
rispettando le sensibilità di tutti». 
In altre parole, nessuna corsa in 
avanti. Anche se c'è chi sta facendo 
pressing, pur di svuotare la regione 
di presenze ritenute ingombranti. 
L'hotspot, ha aggiunto Piantedosi, 
«lo concorderemo con il 
territorio», «faremo in modo che le 
persone in strada non ci siano, è 
un lavoro difficile, credo che sia 
evidente, un lavoro non sempre 
pianificabile secondo i numeri che 
si presentano in modo non 
prevedibile». 
E all'insistenza dei giornalisti che 
gli chiedevano se le prime strutture 
di accoglienza dovessero essere 
costruite vicino alla frontiera, 
come taluni hanno sollecitato, il 
ministro ha così aggiunto: «Le 
zone di confine sono 
particolarmente di valenza per 


mercoledì 6 settembre 2023 


I SETTIMANA 


MONTAGNA. Incidenti 
in calo nel 2023 in Fvg 


BI Sono state 270 le missioni del 
Corpo nazionale soccorso alpino e 
speleologico del Friuli-V.G. nei 
primi 8 mesi dell’anno, in netta 
flessione rispetto alle 402 dello 
stesso periodo del 2022. Lo ha reso 
noto lo stesso Cnsas. Cala anche il 
totale delle persone soccorse: 288 
contro 459. Il dato più confortante 
riguarda le vittime: nel 2023 sono 
state 17, a fronte delle 29 dello 
scorso anno. 120 interventi hanno 
richiesto il supporto dell'elicottero, 
a fronte dei 164 dello stesso 


periodo dello scorso anno. 


FOTOVOLTAICO. Bando 
per aziende agricole 


BE Dieci milioni di euro a disposizione 
delle aziende agricole che aderiranno 
al bando regionale per il fotovoltaico. 
La delibera è stata approvata dalla 
Giunta regionale su proposta 
dell'assessore Stefano Zannier. Le 
richieste dovranno essere presentate, 
attraverso la modalità a sportello, tra 
il 7 settembre e il 31 dicembre. | 
contributi saranno concessi nella 
misura del 40% delle spese sostenute 
per la realizzazione dell'impianto 
fotovoltaico, e comunque entro il 
limite massimo di 1.300 euro per 
chilowatt di potenza installata. 


«Sì all'hotspot, 


quello che riguarda la gestione di 
questi fenomeni, però poi bisogna 
trovare le compatibilità giuste 
delle strutture, dei luoghi, il 
consenso e la condivisione con gli 
amministratori territoriali». 
Soffermandosi poi sulla 
problematica dei minori non 
accompagnati — anche questa 
molto avvertita nel territorio — ha 
specificato che «stiamo cercando 
di tarare bene un intervento 
normativo che possa, senza 
toccare le tutele che categorie 
come quelle dei minori devono 
sicuramente vedersi riconoscere, 
creare dei meccanismi di supporto 


alle fatiche dei sindaci». 

Il giorno prima, il 4 settembre, il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, aveva 
lasciato intendere che sull'hotspot 
si era allentata la tensione, 
precisando però che era comunque 
necessario allontanare dal Friuli- 
Venezia Giulia quanto meno i 
migranti per strada, sulle piazze. 
Anche perché, come ha annunciato 
l'inquilino del Viminale, «è chiaro 
che ne arriveranno altri». 
«Abbiamo difficoltà, servono 
strutture, ma - ha cercato di 
tranquillizzare Piantedosi - adesso 
concorderemo con il territorio, 
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mA...» 


perché è importante raccogliere le 
opinioni e le preoccupazioni degli 
amministratori, però tutto viene 
fatto nella logica di gestire al 
meglio come alternativa rispetto 
all’avere le persone per strada». 
«Questo non è affatto un territorio 
abbandonato - ha concluso il 
ministro -, ha già delle strutture. 
Altre se dovessero essere necessarie 
e condivise con il territorio 
verrebbero fatte, ma noi 
lavoreremo perché non ci siano 
situazioni di degrado né per 
queste persone né per i cittadini 
del Friuli-Venezia Giulia». 

ED.M. 


i riconferma ancora 


una volta il ruolo di 
traino delle attività 
del comparto servizi 
- commercio 
turismo e servizi alle aziende e 
alle persone-anche sui dati delle 
nuove assunzioni». Commenta 
così il presidente della Camera di 
Commercio Pordenone - Udine 
Giovanni Da Pozzo i più recenti 
dati Unioncamere-Anpal per il 
Centro Studi della Camera di 
Commercio Pordenone-Udine. 
Entrando nel dettaglio del report, 
risultano 10.770 i lavoratori 
ricercati dalle imprese (con un 
contratto a tempo determinato 
superiore a un mese o a tempo 


indeterminato) per il mese di 
settembre, dato sostanzialmente 
stabile rispetto a quanto 
programmato un anno fa. Per 
l'intero trimestre settembre- 
novembre 2023 le assunzioni 
previste sono più di 29mila, in 
aumento dello 0,5% rispetto 
all'analogo periodo del 2022. 
Continua a crescere la difficoltà di 
reperimento segnalata dalle 
imprese che coinvolge il 56,6% 
delle assunzioni programmate, in 
aumento di 4 punti percentuali 
rispetto a dodici mesi fa. 


Più assunzioni, ma solo 
nelle grandi imprese 


Sono le grandi imprese (con oltre 


Le imprese regionali cercano 10mila lavoratori. 
Introvabili operai nelle costruzioni e tecnici della salute 


250 dipendenti) a incrementare 
rispetto al 2022 le assunzioni 
programmate (+160 assunzioni 
nel mese), mentre le imprese di 
minore dimensione prevedono per 
settembre un calo delle assunzioni. 


Mancanza di candidati 


Le imprese dichiarano difficoltà di 
reperimento per oltre Gmila 
assunzioni a settembre (il 56,6% 
del totale), confermando come 
causa prevalente la “mancanza di 
candidati” con una quota del 
39,1%, mentre la “preparazione 
inadeguata” si attesta al 12,7%. I 
gruppi professionali con squilibrio 
più elevato sono gli operai 
specializzati addetti alla rifinitura 


delle costruzioni (83,2% la quota 
di entrate difficili da reperire), i 
tecnici della salute (83,3%) e gli 
specialisti nelle scienze della vita 
(84,5%). Di non facile 
reperimento sono anche le figure 
non qualificate in agricoltura e 
manutenzione del verde (88,7%) 


EI Via libera alle richieste di contributo, da parte 
di Parrocchie, Pro Loco e altre associazioni per 
interventi di manutenzione e messa in sicurezza 
di sedi, immobili e impianti destinati alle sagre. 
«Il nuovo bando ha la finalità di sostenere 
associazioni e parrocchie dedite a organizzare e 
mantenere vive sagre e feste popolari che fanno 
parte della cultura e delle tradizioni delle comunità del nostro territorio». 

A darne notizia l'assessore regionale alle Infrastrutture e territorio, Cristina 
Amirante. | contributi sono concessi fino a 70Omila euro e copriranno le spese per 
interventi di manutenzione straordinaria e di adeguamento alle normative 
vigenti, con riferimento ad esigenze di sicurezza o di acustica e di risparmio 
energetico. La domanda deve essere presentata online fino alle ore 17 del 6 
ottobre 2023 e tutte le informazioni necessarie si trovano sul sito della Regione 


SAGRE. Contributi per interventi di messa in sicurezza 
e manutenzione per Parrocchie, Pro Loco e altre associazioni 


Donne resistenti: 
da Udine a Tarvisio 
tappe di memoria 


treni della memoria 1943- 
2023. Le donne dei bigliet- 
tini tra i binari della ferro- 
via» è il titolo dell'iniziativa 
proposta dall'associazione 
«Le donne resistenti». Si tratta di un 
percorso della memoria, femminile ma 
non solo, che vuole riprendere la ricer- 
ca storica del 2013, raccolta nel volume 
«Una disubbidienza civile. Le donne 
friulane di fronte all'8 settembre 1943» 
di Rosanna Boratto e Daniela Rosa, e 
riproporla in una veste nuova, seguen- 
do parte del percorso di quei treni che 
trasportavano prigionieri civili e militari 
verso i campi di concentramento del 
Terzo Reich, fermandosi nelle stazioni 
della vecchia ferrovia pontebbana nel 
loro viaggio verso l'Austria. In quelle 
stazioni, donne e bambine locali rac- 
colsero spesso le ultime voci di quei 
deportati, che lasciavano cadere dalle 
fessure dei vagoni i loro messaggi per 
le famiglie ignare. Si partirà proprio l'8 
settembre da Udine, procedendo ver- 
so nord, facendo tappa nelle stazioni di 
Artegna (13), Gemona (15), Chiusaforte 
(21), Pontebba (25), Malborghetto-Val- 
bruna (27) e Tarvisio (29). In ogni comu- 
ne verranno riproposti sia la storia rac- 
colta nel volume, sia il docufilm «Cer- 
cando le parole» di Paolo Comuzzi e 
Andrea Trangoni. Inoltre ogni incontro 
sarà arricchito da eventuali testimo- 
nianze locali su quegli avvenimenti. 
Per ulteriori informazioni e il program- 
ma dettagliato con gli orari degli eventi 
si consiglia di navigare il sito internet 
ledonneresistenti.it. 


AP. 


così come i fabbri ferrai costruttori 
di utensili (79,8%). 


Manodopera straniera 


Nel mese di settembre il ricorso 
alla manodopera straniera sarà pari 
a circa 2.300 ingressi, il 22% del 
totale delle entrate previste. 
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6 6 nun mondo so- 
stanzialmente alte- 
rato, un mondo in 
cui l'innalzamento 
del livello dei mari 
avrà inghiottito le Sun- 
darban e reso inabitabili 
città come Kolkata [in ita- 
liano Calcutta], New York e 
Bangkok, i lettori e i fre- 
quentatori di musei si rivol- 
geranno all'arte e alla lette- 
ratura della nostra epoca 
cercandovi innanzitutto 
tracce e segni premonitori 
del mondo alterato che 
avranno ricevuto in eredità. 
E non trovandone, cosa po- 
tranno, cosa dovranno fare, 
se non concludere che nella 
nostra epoca arte e lettera- 
tura venivano praticate per- 
lopiù in modo da nascon- 
dere la realtà cui si andava 
incontro? E allora questa 
nostra epoca, così fiera del- 
la propria consapevolezza, 
verrà definita l'epoca della 
Grande Cecità”: così Ami- 
tav Ghosh ne “La grande 
cecità”. 
È una previsione profonda 
e inquietante quella del 
grande scrittore indiano, 
autore anche di un famoso 
racconto ecologico intitola- 
to “La maledizione della 
noce moscata. Parabole per 
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un pianeta in crisi”. 

Si tratta, come è noto, di 
una “spezia” che insapori- 
sce e aromatizza le pietanze 
(ma assunta in dosi elevate, 
funziona come allucinoge- 
no), e come tutte le spezie 
orientali poteva procurare 
alti profitti in Europa. 

Le compagnie coloniali am- 
bivano quindi al suo mo- 
nopolio e non badavano a 
spese, come si suol dire, per 
ottenerlo. Nel caso specifi- 
co era indispensabile con- 
quistare e tenere le piccole 
isole dell'Oceano Indiano, 
l'arcipelago delle Banda, 
che formano l'unico esiguo 
habitat di quella spezia. 

Fu un funzionario della 
Compagnia olandese delle 
Indie, che si chiamava Mar- 
tjin Sonck, a sterminare 
l'intero villaggio di Sela- 
mon in un giorno d'aprile 
del 1621 per affermare il 
possesso della sua Compa- 
gnia. 

Amitav Ghosh propone 
quell'orrendo crimine co- 
me paradigma del colonia- 
lismo, basato sullo sfrutta- 
mento di interi popoli e 
sulla depredazione dei loro 
territori, per ricordarci che 
la mentalità è ancora quella 
coloniale. 
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Non sappiamo se anche 
Sonck, come Cortez e molti 
altri ammazzava, schiaviz- 
zava e depredava per dif- 
fondere la fede cristiana: 
sappiamo per certo che la 
nostra Chiesa non disse 
“not in my name”, e infatti 
Giovanni Paolo II chiese 
perdono, ma dopo molti 
secoli e inenarrabili conse- 
guenze. 

Qui vogliamo tuttavia ri- 
chiamare l'attenzione su 
due aspetti del problema 
ecologico: 1. si può essere 
predoni e sfruttatori anche 
in casa propria, e l'Italia in 
questo detiene forse un re- 
cord, se non mondiale, al- 
meno europeo; 2. non è fa- 
cile essere convincenti par- 
lando di ecologia. 
Intervistato il 9 agosto sul 
Canale 57, Amitav Ghosh 
ha ammesso che ci manca- 
no addirittura le parole di 
fronte al disastro, e che 
l'ecologia espressa in nu- 
meri può risultare convin- 
cente quasi soltanto per gli 
esperti della materia. 

La peste, ad esempio, fu 
raccontata in molte lettera- 
ture (da Tucidide, Defoe, 
Manzoni ...), studiata in 
molte scienze, descritta in 
memorabili immagini (Tin 
toretto, Caravaggio, Pous- 
sin...), ma l'acqua alta, che 
in regione renderebbe ina- 
bitabile una fascia litoranea 
che va dalla piazza Unità di 


Non è facile essere convincenti parlando di ecologia. Amitav Ghosh 
e la parabola della noce moscata 


La cris ambientale 
che non vogliamo vedere 


Trieste a Marano, Lignano, 
Bibione, Caorle e rendereb- 
be inabitabile Venezia non 
ha trovato ancora un'effica- 
ce comunicazione a livello 
artistico e letterario. E i nu- 
meri, davvero allarmanti 
per gli specialisti, dicono 
poco alle cosiddette 'perso- 
ne normali', vittime spesso 
di quanti minimizzano, ri- 
petono “è sempre stato co- 
sì, basta leggere un po' di 
storia”, e aggiungono “chis- 
sà che cosa vogliono farci 
credere” coloro che si osti- 
nano a vaticinare il prossi- 
mo disastro. 

Del resto, anche a livello 
politico si firmano trattati 
ecologici, che poi finiscono 
per essere disattesi, e si può 
ben capire perché: per cam- 
biare ecologia bisogna cam- 
biare economia. 

Solo i giovani, perché nati 
nell'incertezza del nostro 
tempo e perché si sentono 
minacciati da un fosco fu- 
turo, pensa Ghosh, potran- 
no invertire la tendenza al- 
l'autodistruzione. 

Era il 1962 quando apparve 
“La primavera silenziosa” 
di Rachel Carson, e sembra 
che nulla sia cambiato da 
allora. Ma siccome tutti 
possiamo vedere quanto sta 
accadendo, possiamo e 
dobbiamo dire di essere vit- 
time della “grande cecità”. 


Gianfranco Ellero 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


volte è necessario fer- 
marsi, tornare indie- 
tro, riprendere dei pas- 
saggi. Quello che conta 
è progredire nel sapere, 
imparare anche dalle diffi- 
coltà per poi conquistare 
quella sicurezza che nasce 
dall'aver saputo affrontare 
le varie situazioni. I genitori 
possono aiutare molto i lo- 
ro figli in questo percorso 
alleandosi con gli insegnan- 
ti e con gli altri educatori 
per permettere ai ragazzi di 
sentire che non sono soli, 
ma che ci sono degli adulti 
al di fuori della famiglia di 
cui si possono fidare. 
L'ultimo pensiero va ai do- 
centi, che hanno scelto que- 
sta bellissima professione, 
ma che non di rado vengo- 
no delegittimati da un 
mondo che corre veloce e 
nel quale sembra che i con- 
tenuti della scuola siano 
obsoleti. Etimologicamente 
parlando l'insegnante è co- 
lui che lascia il segno den- 
tro. Mai come oggi, in cui si 
possono imparare molte 
cose attraverso vari canali, 


la funzione docente diventa 
essenziale per permettere ai 
ragazzi di comprendere 
l'importanza dei “maestri”. 
L'insegnante cammina ac- 
canto al ragazzo, lo aiuta 
non solo ad imparare con- 
cetti, ma a fare un percorso 
dentro di sé, a conoscersi, a 
comprendere quale strada è 
la più adatta per realizzarsi. 
Per questo, se da un lato le 
materie sono “sempre le 
stesse”, dall'altro non saran- 
no mai trasmesse dai do- 
centi nello stesso modo. 
Nelle nostre scuole i bam- 
bini e i giovani cercano 
adulti seri, capaci, autentici 
e, in questa società fram- 
mentata, hanno bisogno di 
sentirsi guardati e accolti. 
Ognuno di noi, diventato 
adulto, sente che quello che 
ha costruito nella sua vita, è 
dipeso non solo da se stes- 
so, ma dal fatto di aver in- 
contrato sulla sua strada de- 
gli insegnanti che hanno 
fatto la differenza. Buon an- 
no scolastico a tutti. 
Susi Del Pin 
(insegnante di Religione) 


L'agàr 


Secularizazion 
dulinciose 


di Duili Cuargnàl 


ul gjornàl di martars dòs 
pagjnis dediadis a la crise 
des glesiis vueidis. Il titul 
principàl: «A messe cu lis 
glesiis vuedis». Si discòr dal 
Istat che al à fat savé che tal 
2022 in Italie chei che van a 
messe amancul une volte par 
setemane a son il 18,8 par cent. 
E chei che no metin pît in gle- 
sie a saressin il 31%, chei che 
magari lu metin dome par un batisim, par un matri- 
moni o par un funeràl. 
Rispiet a vincj agns indaùr dimiezàats chei che van in 
glesie ogni setemane e dopleàts chei invezit no van 
scuasit mai. 
Ce stajal sucedint?, al ven di pensà. Par cui che al à a 
man la cuestion nissune maravee e nissune gnuvitàt. 
Cundifat sedi la Glesie taliane e sedi ancje la nestre 
diocesi al è di agns che si domandin cemàt rispuin- 
di in cont di evangjelizazion o di gnove evangjeliza- 
zion tignint cont dal ajar socioculturàl di chest timp 
che si cjatìn a vivi. A dî la veretàt une domande che 
in ogni ete la glesie si è fate a scomencà di cuant che 
i undis apuestui, daspò il don dal Spirtusant, a salta- 
rin fàr di chel cenacul e a comengarin a pridicjà la 
veretàt di Crist. Cui che al cognos la storie de Glesie 
al sa cetant e cetantis voltis che si à scugnùt meti 
man di gndf a la vuargine e viargi la tiare e tornà a 
samenà la Peraule di Crist. 
No a càs tai agns sessante la Glesie Catoliche e fasè 
un Concili parcè che e viodeve la dibisugne di inma- 
neà un gnùf dialig cul mont che al jere e al stave mu- 
dant. 
No a càs ancje la nestre Glesie, daspò il taramot, e vi- 
vè un Sinodi Udinés V di cinc agns (1983-1988) par 
rianimà la fede tes nestris comunitàts cristianis. E nol 
è a càs che ancje in dì di vué la nestre Glesie e cîr la 
strade par rispuindi al impen di vivi al miòr il Vanze- 
li di Crist e di testemoneàlu te vite di ogni dì. 
Sul gjornàl si scrîf che la partecipazion a la messe e 
sares “la cjartute tornesòl de continuitàt des devo- 
zions e de presince de fede”. Ma ducj sa che nol baste 
là a messe e che la fede cristiane par jessi vere e à bi- 
sugne di deventà vite. E la vite cristiane di une comu- 
nitàt e cjape pît te messe ma podaspò si mostre in tu- 
ne varietàt di azions e testemoneancis che a deventin 
chés sì il spieli de fede. 
Paràtri al è dai agns setante dal secul stàt che si discòr 
di secularizazion de societàt, ven a stàj de plui aten- 
zion a chest mont e mancul al mont spirituàl. Cual- 
chi sociolig al à scrit fintremai a so timp ancje libris 
sul “eclis dal sacri”. Se o lin un tic indaùr o podares- 
sin lei la relazion che il Cont di Porcie, delegàt dal 
Patriarcje di Aquilee, al scrivè daspò il Concei di 
Trent (1545-1563) cuant che al fasè la visite pastoràl 
in Friùl. A lei ce che al à scrit di une bande al ven di 
sgrisulàsi pe condizion pastoràl che al cjatà e di ché 
àtre al ven di tignîsi in bon pe condizion pastoràl di 
vuéè. In ché volte no dome lis glesiis a jerin vuedis e 
bandonadis, si lei, ma il Cont al cjatà glesiis dulà che 
a passonavin i purcis. E ancje in ché volte a mancja- 
vin i predis e chei pòcs no mostravin grande devo- 
zion. No ricuardìn chest par consolàsi ma par fà capî 
che ogni ete e à une sò muse e che no si po tignî par 
scontàt il fat di crodi e di vivi la fede cristiane. O sa- 
vìn che cheste “secularizazion dulinciose” come che 
la clamin i socioligs e sta roseant no dome lis ladrîs 
cristianis ma i stes valòrs umans. Chest invezit di bu- 
tànus ju al vares di disveànus a jessi ancjemò plui vi- 
varòs te nestre testemoneance di fede cristiane. E 
ognidun, predi o no predi, al vares di jessi invojàt a 
vivi ancjemò miòr la vite cristiane e la vite te comu- 
nitàt cristiane. 
Darest, in ché volte a jerin dome undis e avonde avi- 
lîts, ma cul don dal Spirtusant no an vude pore di 
pandi la Peraule di Crist in dut il mont. Infin, nus à 
plasùt cemàùt che A. De Pauli al à siaràt il so articul ri- 
cuardant ce che Gjesù al disè ai siei dissepui: “Ma il 
Fi dal Om, cuant che al vignarà, cjatarajal ancjemò la 
fede su la tiere?” (Lc 18, 8). Un monitori no dome 
pai vescui o pai predis, ma par ducj nò cristians. 


14 


Giovani 


Ritorna dopo 14 anni 
il Convegno 
diocesano di 
Pastorale giovanile. 
Sabato 16 settembre 
a Castellerio 


acciamo che 


accompagniamo»: 
un titolo 
apparentemente 
sgrammaticato per 
un convegno che in realtà si 
prefigge come primo obiettivo 
quello di aiutare i partecipanti a 
camminare accanto ai giovanissimi, 
parlando - per così dire — la loro 
stessa lingua. È quanto potrà vivere 
in Seminario a Castellerio sabato 
16 settembre chi prenderà parte al 
convegno diocesano che l'Ufficio di 
Pastorale giovanile ripropone ben 
14 anni dopo l'ultima edizione, 
che nell'ormai lontano 2009 
concludeva la serie di grossi 
convegni annuali di “piggì” in quel 
di Lignano. A Castellerio, 
quest'anno, sono invitati i 
catechisti di pre-adolescenti, 
adolescenti e giovani, sacerdoti e 
religiosi/e, responsabili degli 
oratori e di gruppi giovanili 
afferenti ad associazioni ecclesiali. 


«Partiamo 
dall'accompagnamento» 


«La nostra Diocesi avvia un nuovo 
anno pastorale aprendo un 
percorso di ripensamento 
dell’Iniziazione cristiana, in cui 
sono protagonisti anche tutti 
coloro che svolgono servizio con i 
ragazzi e i giovani», spiegano dalla 
Pastorale giovanile diocesana. Il 
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CHIESA 
Accanto ai ragazzi, nuovi linguaggi 


direttore don Daniele Morettin e 
la segretaria Elena Geremia 
affermano come «porre al centro 
l'Iniziazione cristiana significa, per 
gli educatori giovanili, interrogarsi 
sì sulla preparazione ai sacramenti, 
ma in modo più significativo sulle 
modalità con cui i ragazzi e gli 
adolescenti vengono 
quotidianamente accompagnati 
nel loro cammino di fede, spesso 
frammentato, in cui i sacramenti 


sono tappe, ma non “destinazioni 
finali”». Da qui il tema 
dell’accompagnamento e dei 
“nuovi linguaggi”, punti di 
partenza scelti dalla Pastorale 
giovanile diocesana per avviare le 
riflessioni nel proprio bacino di 
educatori. «I precedenti convegni di 
Pastorale giovanile restano ancora 
oggi nel cuore di moltissimi 
educatori giovanili - concludono -, 
ed è un segno dell'importanza che 


essi attribuiscono a un congruo 
tempo di formazione e confronto 
reciproco. Ci piacerebbe ripartire 
anche con questo stile». 


Il programma 


A partire dalle 9 i locali di 
Castellerio si animeranno di 
proposte dedicate agli educatori 
di Parrocchie e associazioni 
ecclesiali, guidati dall'Ufficio di 
Pastorale giovanile e dalla 
sapiente regia di Gigi Cotichella, 
torinese, teologo e formatore di 
Ago formazione, che per tutta la 
giornata — il convegno, infatti, 
terminerà alle 18 - proporrà 
attività a tema e laboratori; questi 
ultimi, in particolare, ruoteranno 
attorno a quattro “linguaggi” 
tipici della cultura odierna 
giovanile, riletti con la lente 
dell’accompagnamento educativo 
e spirituale: dai giochi da tavolo 
alle serie tv, dal teatro alla 
manualità. 


Iscrizioni entro il 10 settembre 


Per partecipare è necessario 
iscriversi on-line sul sito web 
dell'Ufficio di Pastorale giovanile 
(www.pgudine.it) entro domenica 
10 settembre. I posti sono limitati. 
Ai partecipanti è chiesto un 
contributo di 30 euro, 
comprensivo anche del pranzo. 
Gli operatori di Pastorale 
giovanile sono invitati, poi, al 
secondo appuntamento della 
formazione dedicata ai catechisti 
(ne parliamo a pagina 15), il cui 
tema sarà proprio il ripensamento 
dei cammini di Iniziazione 
cristiana. 

Giovanni Lesa 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 
Venerdì 8 
settembre: 
alle 14.30 

a Carraria- 
Castelmon- 
te, preghie- 
ra e benedi- 
zione del 
pellegrinaggio annuale della dio- 
cesi al Santuario mariano. Alle ore 
17, S. Messa nel piazzale del San- 
tuario a conclusione del Pellegri- 
naggio. 

Sabato 9: alle 10.30 a San Tomaso 
di Majano, S. Messa per l'Ordine di 
Malta. 

Domenica 10: alle 10.30 a S. Ma- 
ria di Sclaunicco, S. Messa e Cresi- 
me. 

Martedì 12 e mercoledì 13: alle 
15.30 a Castellerio, incontro della 
Conferenza episcopale triveneta. 
Giovedì 14: alle 10, a Tarcento, be- 
nedizione della scuola media 
mons. Camillo Di Gaspero e S. 
Messa per ragazzi e genitori. 
Domenica 17: alle 9 a Morteglia- 
no, S. Messa in occasione del con- 
vegno Afds. Alle 11 S. Messa al 
Santuario della Vergine delle Gra- 
zie nel centenario del ritorno dei 
Servi di Maria. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido 
Genero, riceve negli uffici della Cu- 
ria il lunedì, mercoledì e venerdì, 
con i consueti orari: dalle ore 10.30 
alle 12.30. 


I The Sun tornano a Udine. Sabato 16 settembre concerto-testimonianza al Bearzi 


PAROLA 
DI DIO 


10 settembre 
XXIII Domenica 

del Tempo Ordinario 
AnnoA 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ez 33, 7-9; 

Sal. 94; 

Rm 13,8-10; 

Mt 18, 15-20. 


buon motivo per vivere. Sono solo alcuni dei 
titoli delle canzoni che da diversi anni 
risuonano con energia negli oratori friulani — e 
non solo —, scritte e musicate dalla rock band 
vicentina The Sun. Il gruppo - amatissimo da 
giovani ed educatori, ma non solo - si esibirà in un 
concerto-testimonianza sabato 16 settembre, alle 
21.30, nei locali dell'Istituto Bearzi di Udine, nel 
contesto della rassegna-happening “Un puest par 
ducj” (“Un posto per tutti”) promossa dal centro 


Ù piriti del sole, Strada in salita, Gioia piena, Un 


culturale “Il Villaggio” di Udine, in collaborazione 
con “Il Pellicano odv” e il Sindacato delle famiglie 
del Fvg. Francesco Lorenzi, leader e voce del 
gruppo, aprirà le danze (è il caso di dirlo) sul tema 
“Voglio qualcosa di vero”. 

Con uno stile musicale prettamente rock e a tratti 
punk, i The Sun raccontano con le loro canzoni la 
rinascita che ciascuno di loro ha vissuto dopo un 
periodo di vita contraddistinto da paurosi eccessi. 
Scoperta quasi per caso (0 meglio: per 
provvidenza... anzi, come l'ha chiamata lui stesso, 


“Dioincidenza”), la fede in Gesù Cristo ha giocato 
un ruolo decisivo nella conversione di Lorenzi, che 
da buon leader ha poi trainato anche gli altri 
membri della band verso un cammino di rinascita. 
Negli anni, i The Sun hanno suonato a diverse 
Giornate mondiali della gioventù e davanti a Papa 
Francesco. 

Il concerto del 16 settembre prevede un ingresso 
libero (gradita un'offerta libera), con la 
prenotazione necessaria sul sito www.ilvillaggio.org, 
I posti sono limitati e riservati agli iscritti. 


«Io sono in mezzo a loro» 


ncora una volta ci ritroveremo alla 

celebrazione assieme al resto della 

parrocchia, che dovremmo iniziare 

a chiamare comunità parrocchiale 

in quanto questo rende meglio 
l’idea: la Chiesa è comunione, e come 
tale vive di comunità più o meno 
grandi. Questo piccolo inciso per 
aiutarci ad entrare nello spirito della 
liturgia che vivremo assieme questa 
domenica. Infatti tutte e tre le letture ci 
costringono a vederci co-responsabili 
della salvezza del nostro prossimo, quel 
fratello che sta seduto ogni domenica 
vicino a noi, al quale stringiamo la 
mano nel tentativo di scambiarci la 
pace, ma di cui forse a malapena 
ricordiamo il nome. L'amore di Dio che 
celebriamo ogni domenica e in ogni 
celebrazione che come comunità 
viviamo assieme, ci pone nella 


condizione di debitori e san Paolo lo 
ricorda chiaramente: «Non siate debitori 
di nulla a nessuno, se non dell'amore 
vicendevole». 

L'amore di Dio chiede che ri-amiamo 
concretamente il nostro prossimo. 
L'immensità dell'amore che riceviamo è 
tale per cui l'unico modo per vivere di 
questo amore è passare dall'essere 
oggetto dell'amore di Dio a soggetto 
amante: rimarremo così in quel fiume 
vivo d'amore che deve scorrere e che 
una volta che ha raggiunto noi, come 
fossimo un mulino lungo un corso 
d’acqua, così poi deve passare avanti per 
muovere altri milioni di mulini: non 
possiamo trasformarci in dighe. 
Quell’Amore, amando raddrizza i 
sentieri: infatti espressione dell'amore è 
anche la correzione. La Lettera agli Ebrei 
lo dice chiaramente: “il Signore corregge 


colui che egli ama e sferza chiunque 
riconosce come figlio” (Eb 12,6). 

E allora perché a volte facciamo così 
tanta fatica a correggere e a richiamare 
qualcuno? Guardando a come Dio ha 
parlato a Caino dopo la morte di Abele, 
capiamo che siamo responsabili gli uni 
degli altri e le situazioni concrete nelle 
quali siamo presenti chiedono che noi 
facciamo la nostra parte per il bene delle 
persone che abbiamo davanti, 
lasciandoci correggere e correggendo 
quando necessario. Questo è 
semplicemente essere coerenti con il 
Credo che professiamo: crediamo che 
Dio è Padre Nostro, e non mio soltanto; 
che ha mandato il Figlio per redimere 
l'umanità, e non solo me e te; che lo 
Spirito Santo è Signore ed entrando nei 
cuori delle persone parla per mezzo dei 
profeti, e non perché rimanessimo in 


silenzio. 
È tempo di correzione fraterna e 
vicendevole; tempo di riunirci in 
comunione di intenti e di parole nel 
nome di Gesù perché, attraverso di noi, 
la salvezza giunga al mondo intero. 
Tristezza e indignazione per gli stupri di 
gruppo, per l'aumento della spesa per 
gli armamenti, per gli omicidi in 
famiglia, per i favoritismi tra potenti... 
non sono sufficienti: il Signore ancora 
una volta ci chiama ad amarci e a 
correggerci vicendevolmente, e lo 
Spirito Santo suggerirà come operare a 
coloro che nel nome di Cristo si 
riuniranno per chiedere le cose sante al 
Padre: la difesa della vita e della 
famiglia; la libertà di educazione e 
religiosa; che l'economia sia a servizio 
della persona; la pace. 

don Pietro Giassi 


LA VITA CATTOLICA 
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CHIESA 


è personale». 


Due gli appuntamenti formativi 
imminenti per i catechisti friulani, 
entrambi ripetuti nelle ormai 


1 catechista non è chi fa 


“scuola” in parrocchia, 
né semplicemente chi 
prepara ai sacramenti, è 


qualcuno che sa entrare 
in relazione, che conosce la 
persona e la accompagna a vivere 
un'esperienza di fede». Semplice? No 
di certo, ma appassionante, questo 
sì. «È una delle grandi sfide cui si 
trova di fronte la Chiesa oggi, 
«scongiurare il rischio di ridurre i 
sacramenti ad un “fine”, mentre 
costituiscono le tappe di un 
cammino che accompagna e 
alimenta tutta la vita». Don Marcin 
Gazzetta, direttore dell'Ufficio 
catechistico diocesano, spiega così il 
titolo e tema degli appuntamenti 
formativi di inizio anno pastorale 
rivolti ai catechisti della diocesi (e 
responsabili di oratori) messi in 
campo in sinergia con l'Ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile: 
“Accompagnare, insieme, nella fede”. 
«La fede ha bisogno di un contesto 
in cui restare viva — precisa don 
Marcin -. È un'esperienza personale, 
ma che si inserisce nella comunità 
ecclesiale. Annunciare che Gesù - 
incarnato, morto e risorto — oggi è 
vivo in un modo nuovo e riesce ad 
incontrare il cuore di tutti noi: 
questa è la vocazione del 
catechismo. Non solo trasmissione 
di contenuti, ma nei contenuti 
fondare un rapporto con la fede che 


51 anni di sacerdozio. 


con gli stessi orari. 


enerdì 1 settembre l'arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha compiuto 75 anni. 
Un traguardo importante per il pastore della 
Chiesa udinese, che festeggia quest'anno anche 


La redazione della “Vita Cattolica” si unisce alla 
Chiesa diocesana nell'esprimere, assieme agli auguri, 
un vivo ringraziamento al presule, che guida il 
cammino dell'Arcidiocesi di Udine da 14 anni. 


“consuete” tre sedi di Tolmezzo 
(Casa della gioventù), Udine 
(Parrocchia di San Pio X) e San 
Giorgio di Nogaro (Auditorium San 
Zorz), il primo si svolgerà mercoledì 
13 settembre - a Tolmezzo, ore 20 - 
e giovedì 14 settembre — a Udine alle 
15 ea S. Giorgio alle 20.30 —, il 
secondo mercoledì 27 e giovedì 28, 


Il primo incontro: gli strumenti 


Catechisti, riparte la formazione 


Due incontri «per iniziare il nuovo anno 
con entusiasmo». Don Gazzetta: sacramenti 
non sono un fine, ma tappe di un cammino 


entusiasmo», prevede la 


parrocchie. 


Il secondo appuntamento 


presentazione degli itinerari 
formativi che verranno proposti 
durante l’anno ai catechisti e un 
approfondimento sugli strumenti a 
loro a disposizione : sussidi e 
materiali che accompagnano 
concretamente la catechesi nelle 


Il primo incontro (13-14 settembre), 
pensato come «appuntamento per 
rivedersi dopo l'estate, per iniziare il 
nuovo anno pastorale con il giusto 


e anche a capire come noi 
dobbiamo intendere la nostra 


impegnato nel settore della 


Catechesi e della Liturgia. «Una 
presenza qualificata che ci aiuterà ad 
entrare nel cuore del cammino che 
percorreremo nei prossimi mesi 
anche come Diocesi —- anticipa don 


Marcin - ovvero il percorso 


L'incontro di fine settembre 
(mercoledì 27 a Tolmezzo, giovedì 
28 a Udine e San Giorgio) avrà come 
ospite don Marco Gallo, presbitero 
della diocesi di Saluzzo (Cuneo) 


dell'Iniziazione cristiana. Don Gallo 
ci aiuterà a comprendere che le 


Al compimento del 75° anno d'età ogni Vescovo 
diocesano è invitato a presentare la rinuncia al 
governo pastorale, ossia alla guida della diocesi. Tali 
“dimissioni” avranno attuazione quando il Papa le 
accetterà e nominerà un successore. 

In attesa di questi passi, il cammino della Diocesi 
prosegue secondo i programmi e progetti avviati e il 
Vescovo ne mantiene piena responsabilità. 

In particolare, per quanto riguarda il cammino 


proposte catechistiche non possono 
essere mai slegate tra loro, ma fanno 
parte di un cammino; ci aiuterà a 
conoscere il cammino fatto nella 
Chiesa italiana in questi ultimi anni 


Emozioni in Terra Santa 


«Un viaggio in Terra Santa, non ti può lasciare indifferente! 
Ascoltando i Vangeli, in seguito, si torna con la mente a 
quei luoghi e si conferma in noi che Gesù non è un'idea, 
ma il nostro tramite con Dio». Così don Marcin Gazzetta 
ripercorre l'emozionante pellegrinaggio in Terra Santa che 
ha recentemente coinvolto una cinquantina di persone su 
invito dell'Ufficio catechistico diocesano, accompagnate 
anche da don Stefano Romanello e don Daniele 
Antonello. Nazaret, Betlemme, Gerusalemme, il Monte 
Tabor, il Lago di Tiberiade, Qumran sono alcune delle 
tappe di «un'esperienza di fede straordinaria». Don Marcin 
l'ha raccontata ai microfoni di Radio Spazio. L'intervista si 
potrà ascoltare (anche in streaming; radiospazio.it) lunedì 
11 settembre alle 6; 13.40 e alle 19.40. 


life = 


Ospite del secondo appuntamento sarà don Marco Gallo (nel riquadro). Qui sopra l'edizione 2022 degli incontri per catechisti 


presenza singola all'interno di un 
cammino così ampio. Per non 
correre il rischio di vedere i 
sacramenti come fine di un 


più grande che accompagna tutta la 
vita». 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile don Marino, sto pensando da 

qualche tempo all'insistenza del Pa- 

pa sulla misericordia, nei primi an- 

ni di pontificato; poi ha cambiato re- 

gistro, puntando sull'ecologia. In- 
tendiamoci, argomenti importanti, an- 
che se distinti, perché il primo è decisa- 
mente religioso, l'altro è una sua esten- 
sione nel civile. Fermandomi alla mise- 
ricordia, che è quella di Dio per inten- 
derci, e di cui sono profondamente con- 
vinta e bisognosa, noto però che è larga- 
mente fraintesa. Mi fermo ad un aspet- 
to solo. Dopo l'anno giubilare della mi- 
sericordia, mi aspettavo chiese nuova- 
mente piene, in particolare dopo la fine 
della pandemia. Al contrario, una dimi- 
nuzione vistosa. Mostrando la mia me- 
raviglia con una amica, ella mi diceva 
tranquillamente, che tanto Dio perdona 


tutto e quindi non bisogna temere. Non 
voglio generalizzare un caso, quanto av- 
vertire una tendenza diffusa. Non c'è bi- 
sogno di tanto impegno, come una vol- 
ta, abbiamo scoperto un Dio che chiude 
un occhio, se non due, e alla fine tutti sa- 
remo beati e contenti. Non mi tornano i 
conti, Vangelo alla mano. 

Elisabetta D'Angelo 
È un tema attuale, quello sollevato, gent.ma 
Elisabetta, che ha degli agganci anche con il 
fraintendimento della misericordia. Mi pa- 
rechecisiainatto, o forse è già passata, l’idea 
del “tutti promossi”, come nella scuola di 0g- 
gi. Da una posizione che mandava tutti o 
quasi, all'inferno, si è passati all'opposto. Il 
Papa parlando di misericordia ha voluto met- 
tere in luce ciò che la Bibbia, nel suo insie- 
me, dice di Dio, che è Padre misericordioso. 
Verità che nella predicazione degli anni lon- 


tani, ma per qualcuno anche vicini, era di- 
menticata. Si tratta quindi di un intervento 
necessario. 

Forse bisognava aggiungere che la 
misericordia di Dio ci spinge all'impegno 
e non alla pigrizia o alla superficialità: 
tanto Dio perdona tutto. Su questo punto 
ha ragione, gentile signora, il Vangelo ci 
mostra la serietà della vita e ci indirizza a 
vivere in modo da dare dignità alla nostra 
esistenza. “Fatti non foste per vivere come 
bruti, ma per seguire virtute e canoscenza”; 
Dante lo mette sulla bocca del pagano 
Ulisse, ma in realtà esprime la sua 
coscienza cristiana. 

Senza dimenticare che la misericordia è do- 
no gratuito di Dio e che la salvezza eterna lo 
è altrettanto, bisogna ricordare quello che di- 
ceva san Tommaso d'Aquino: la dignità del- 
la persona richiede che i doni di Dio si accol- 


itinerario, ma tappe di un cammino 


IN L'arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato ha compiuto 75 anni 
IRINA 


dell'Arcidiocesi di Udine, dal 7 ottobre l'Arcivescovo 
riprenderà la sua Visita pastorale nelle 54 
Collaborazioni pastorali della diocesi. Gli 
orientamenti pastorali per i prossimi anni saranno 
invece presentati ufficialmente già venerdì 8 
settembre in occasione del Pellegrinaggio diocesano 
a Castelmonte, appuntamento in occasione del quale 
siamo tutti invitati a innalzare una preghiera speciale 
per la Chiesa udinese e per il suo Arcivescovo. 


LS 


Le iscrizioni 


Ad entrambi gli appuntamenti di 
settembre è necessario iscriversi 
entro domenica 10 settembre su 
www.catechesiudine.it. 


Valentina Zanella 


Tra impegno e superficialità 


gano e si facciano proprietà della nostra vi- 
ta, di modo che la salvezza è tutta dono di 
Dioetutta risposta della persona, in quel dia- 
logo fondamentale che la Bibbia chiama Al- 
leanza, amicizia fra Dio e l'umanità. Una po- 
sizione che privilegia l'inerzia umana non è 
degna né del Creatore né della creatura. 

In questo modo è bello credere in Dio, per- 
ché Egli è il creatore della nostra libertà, che 
acquista il massimo valore nell'amore. Tut- 
talavita cristiana è intessuta d'amore, se èvi- 
tacristiana, e l'amore è il massimo vertice del- 
la libertà, perché nessuno può essere costret- 
to adamare. Le straordinarie parole della pri- 
ma lettera di san Giovanni lo esprimono in 
modo sublime: “Miei cari, amiamoci gli uni 
gli altri, perché l'amore viene da Dio. Chi ha 
quest'amore è diventato figlio di Dio e cono- 
sce Dio. Chi non ha quest'amore non cono- 
sce Dio, perché Dio è amore” (1Gv, 4,7-8). 
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CHIESA 


Da Udine a Roma 


per l'incontro nazionale. La presidente, Marta Turra: 


«Ecco la Chiesa 
che sogniamo» 


LA VITA CATTOLICA 


quotidianità... Una Chiesa un po' 
più famiglia». 

E la presidente dell’Ac diocesana che 
Chiesa sogna? «Una Chiesa 
accogliente - risponde Turra -, dove i 
giovani sono di nuovo protagonisti». 
«Mi rendo conto che è un sogno 
ambizioso, ma le cose facili non mi 
sono mai piaciute - prosegue 
determinata —. Da parte mia spero di 
aggiungere anche solo un mattoncino 
per raggiungere questo grande 
obiettivo. Le relazioni che abbiamo 


n grande momento di linea con il cammino sinodale che avuto modo di instaurare in questi 
confronto con realtà Papa Francesco sta chiedendo di quattro giorni e gli incontri vissuti 
diverse, un'occasione vivere nelle diocesi e che proprio nelle sono sicuramente un primo passo. La 
per ascoltare diocesi vuole portare i suoi frutti. Linea MP, : è quattro giorni a Roma ci ha messo di 
testimonianze forti, «Durante i vari incontri abbiamo Nella foto: i presidenti e gli incaricati dei settori Ac del Triveneto presenti a Roma —fronte ad una domanda auciale: 
per intessere relazioni: pregato molto, ma “Siamo ancora capaci di sognare? Ma 
un primo passo verso la abbiamo avuto anche la poter mettere in atto anche nelle della Cei, card. Matteo Zuppi, e il soprattutto siamo ancora capaci di 
Chiesa che sogniamo». possibilità di confrontarci nostre parrocchie o collaborazioni fondatore di Libera, don Luigi Ciotti. sognare insieme?” Nei vari momenti 
Marta Turra, presidente con realtà molto diverse e pastorali. Papa Francesco ci ricorda «All'incontro hanno inoltre di preghiera e durante i canti, 
dell'Azione cattolica di distanti- racconta Turra -, | che nessuno si può salvare da solo. partecipato ben 30 vescovi da tutta guardare la platea e sentire tutte 
Udine, di rientro da Roma, ciascuna delle quali ha Camminare insieme con altre Italia i cui contributi sono stati quelle voci cantare dava i brividi. Sì, 
racconta con entusiasmo trasmesso agli altri come persone che cercano di rendere la preziosi — continua Turra —. Nel questa Chiesa l'abbiamo sognata. 
della quattro giorni vissuta sul suo territorio abbia nostra Chiesa più bella ed accogliente nostro gruppo cera il Vescovo di Adesso dobbiamo passare alla parte 
a Castel Gandolfo cercato di affrontare le è un primo passo verso la Chiesa che —Rimini che ha fatto un bellissimo profetica e sono sicura che lo Spirito 
all'incontro nazionale sfide cui si è trovata di sogniamo». intervento sulla Chiesa che lui Santo ci accompagnerà nella 
delle presidenze diocesane fronte. Uno scambio Di grande interesse durante la quattro “vorrebbe” Una Chiesa dove si realizzazione di questo grande 
(24-27 agosto), un \ proficuo di stimoli e giorni sono stati gli incontri con festeggiano i compleanni, si sogno». 
appuntamento pensato in | Marta Turra suggerimenti concreti da ospiti illustri, tra gli altri il presidente accompagnano le malattie, si vive la Valentina Zanella 


LAUDATO SI’ 
Due incontri a Udine 


CORSO 
Ecologia integrale 


Uscirà mercoledì 4 ottobre, festa di San Francesco d'Assisi, la“seconda” Laudato sì'di Papa 
Francesco. Lo ha detto lo stesso pontefice, annunciando che in tale data ha intenzione di 
pubblicare un'esortazione. «È necessario schierarsi al fianco delle vittime delle ingiustizie 
ambientali e climatiche — ha detto il Papa — sforzandosi di porre fine all'insensata guerra alla 
nostra casa comune, che è una guerra mondiale terribile. Esorto tutti voi a lavorare e pregare 
affinché essa abbondi nuovamente di vita». Nell'ambito delle iniziative organizzate in 
diocesi per il Tempo del Creato, mercoledì 13 e mercoledì 20 settembre, nella casa saveriana 
di Udine (in via Monte San Michele 70), ci sarà una coppia di incontri di lettura e condivisione 
dell'enciclica“Laudato si”, entrambi con inizio alle 18. Il primo appuntamento porrà l'accento 
sul rapporto con il Creato, mentre il secondo sul “grido” dei poveri e della terra. 


C'è tempo fino al 23 settembre per iscriversi al Ill 
Corso nazionale di formazione per comunità e 
parrocchie verso l'ecologia integrale 
(https://forms.gle/dso87Ks5NNPnQtip7) organizzato e 
promosso da Focsiv ETS, Caritas Italiana e Fondazione 
Lanza. 6 incontri online, dal 2 ottobre all'11 dicembre, 
con cadenza quindicinale sui temi concreti della 
conversione ecologica e della fratellanza universale 
volti alla custodia e alla cura dei territori. Per maggiori 
informazioni: caritas.it, focsiv.it, fondazionelanza.it 


VRGANIS TICA «GJGJ MORE)» 


dh 
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LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


rimarrà aperto 


«Grazie alla disponibilità di tutti — ha 


due anni, rinnovabili. Ora serve un 


FVG. 


che i religiosi avevano dovuto 


decreto napoleonico. Si comincia 


proiezione del film“La brace sotto la 


solenne presieduta dall'Arcivescovo 
Mazzocato, il 18 incontro su Padre 


Ronchi, il 24 concerto del Coro 
Monteverdi di Ruda. 


HI ADEGLIACCO. Festa 


Si svolgerà dal 6 al 10 settembre ad 


per bambini, torneo di calcio balilla, 
finale, domenica 10 settembre, cui 
vie del paese. Tra gli appuntamenti, 
della chiesa di San Clemente, in via 
“Il giallo della roggia” con Francesco 


vera accaduta lungo la roggia. 


na grande torta di buon com- 

pleanno tagliata da Paola Del 

Din sotto la Loggia del Lionello 

a Udine conil ministro della Giu- 

stizia Carlo Nordio e altre auto- 
rità presenti, circondata dall'affetto 
dei cittadini del capoluogo friulano e 
della regione, ha segnato la conclusione 
della cerimonia organizzata il 2 settem- 
bre dalla Brigata Alpina Julia in collabo- 
razione con il Comune di Udine per ce- 
lebrare ufficialmente i 100 anni della 
“patriota” ed eroina della Resistenza, che 
ha compiuto il secolo il 22 agosto. Alla 
cerimonia, aperta e chiusa dalle note del- 
la Fanfara della Julia, oltre a Nordio, so- 
no intervenuti il presidente nazionale 
dell'Ana Sebastiano Favero, il coman- 
dante delle Truppe Alpine generale Igna- 


E UDINE. Il Cinema Centrale 


Il Cinema Centrale, unica sala storica del 
centro di Udine, rimarrà aperto. È stato 
raggiunto infatti un accordo fra la società 
proprietaria del palazzo di via Poscolle 8, 
la lusa - Immobiliare Udinese, e il Cec — 
Centro Espressioni Cinematografiche, che 
gestisce le due sale dello storico cinema. 


spiegato l'assessore alla Cultura, Federico 
Pirone — siamo riusciti a prolungare il 
contratto, che come il precedente vale per 
progetto che possa dare una risposta 


definitiva». L'accordo è stato raggiunto 
grazie anche al sostegno della Regione 


BI UDINE. Alle Grazie iniziative 
per i 100 dal ritorno dei Serviti 
Si terranno dal 10 al 24 settembre nel 
Santuario della Beata Vergine delle Grazie 
le iniziative per ricordare i 100 dal ritorno 
dei Servi di Maria nel convento udinese, 
abbandonare nel 1806, in seguito adun 
domenica 10 con l'inaugurazione della 
mostra del centenario, alle ore 12, nel 


chiostro. Il 14, nell’auditorium, alle 20.30, 


cenere” su San Filippo Benizi; il 17 Messa 


Turoldo. Il 21 incontro con padre Ermes 


della Madonna di Settembre 


Adegliacco la Festa della Madonna di 
Settembre, organizzata dalla parrocchia di 
S. Clemente di Adegliacco, cinque giorni 
di festa presso il ricreatorio con spettacoli 
teatrali, giochi per ragazzi, animazione 
musica e grande pranzo comunitario 
seguirà alle 17.30 la processione lungo le 
venerdì 8, alle 21, davanti all'ingresso 


Centrale 83, ci sarà lo spettacolo teatrale 


Cevaro, racconto di una misteriosa storia 


I 100 anni di Del Din. «Difendere 
la libertà, senza chiacchiere» 


Prevenzione 


Alzheimer Udine 

a convegno il 21 
settembre. Si cercano 
volontari. Al Comune: 
«Apriamo sportelli 
territoriali» 


ono 25 mila in Friuli- 
Venezia Giulia coloro che 
sono affetti da demenza, 
circa 3000 a Udine. E tra 
le demenze la più diffusa 
è l'Alzheimer. «Ma il numero 
probabilmente è sottostimato, 
perché sono ancora in tanti 
coloro che si vergognano a dire di 
avere un parente con questa 
patologia. E l'età si sta 
abbassando, anche ai 
cinquant'anni». A parlare è 
Susanna Cardinali, presidente 
dell’associazione Alzheimer 
Udine che dal 1993 svolge 
«un'azione di sviluppo della 
presa di coscienza della malattia, 
nei confronti sia delle istituzioni 
che delle famiglie che abbiano 
difficoltà ad accettare in casa una 
persona malata di demenza». Già 
perché, prosegue Cardinali, 
«avere un parente con questa 
malattia stravolge la vita, c'è chi 
deve rinunciare al lavoro e nel 
nucleo si creano tensioni non 
indifferenti». 
Perciò anche quest'anno, in 
occasione della Giornata 
mondiale dell'Alzheimer, che 
cade giovedì 21 settembre, 
l'associazione ha programmato 
un convegno che si terrà nel 
salone del Parlamento del 
Castello, alle ore 15, dal titolo “Il 
contrasto alla solitudine come 
prevenzione e cura della malattia 
di Alzheimer”. «Si tratta di un 
tema molto importante — spiega 
Cardinali —: le cause della 
demenza e quindi anche la cura 
non sono note. Bisogna perciò 
agire sulla prevenzione. Si ritiene 
che fino al 40% dei casi potrebbe 
essere prevenuto rimanendo 
attivi fisicamente, mentalmente, 
socialmente». E dunque proprio 
il contrasto alla solitudine è una 
delle armi più importanti nella 
prevenzione». 
Il convegno vedrà l'intervento di 
vari esperti e, in particolare, ci sarà 
la presentazione del progetto 


| Nel riquadro Susanna C 
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È 
ardinali, presidente dell’associazione Alzheimer Udine, attiva in città dal 1993 


Alzheimer, 
combattere 
la solitudine 


sperimentale, “Il Paese ritrovato”, 
realizzato dalla cooperativa La 
Meridiana di Monza. «Hanno 
creato - racconta Cardinali — un 
paese in miniatura, in cui tutti i 
servizi, dalla posta al bar, sono 
assai vicini e in cui quindi il 
malato di Alzheimer può 
muoversi da solo. Ne sono 
venuta a conoscenza — prosegue 
—- perché il villaggio compare nel 
video dell'ultima e bellissima 
canzone di Enrico Ruggeri, 
“Dimentico”, dedicata proprio al 
tema della demenza». Numerosi i 
relatori che interverranno al 
convegno: Daniela Manu, 
presidente dell'associazione 
Alzheimer Pordenone (“Da 
pazienti a cittadini. Per un'idea 
integrata di servizi alla persona”), 
Stefana Pascut, di Udine Città 
sane (“Camminamenti e 
l'importanza dello stare 
insieme”), Luca Casale, operatore 
di biomusica e musicoterapia, 
Paola Toppani, operatrice di Pet 


Therapy, il neurologo Jacopo 
Cancelli. 

Sono molte altre le iniziative 
dell’associazione Alzheimer 
Udine, che nella sede di via San 
Rocco 10 ha uno sportello, aperto 
il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 12 e contattabile 
telefonicamente allo 0432/25555 
(segreteria telefonica h/24). 
«Seguiamo circa 2-300 persone 
all'anno, familiari che telefonano 
per avere informazioni o anche 
solo per parlare, raccontare le 
proprie difficoltà, sfogarsi. In caso 
di necessità indirizziamo le 
persone al professionista. A 
questo proposito ci sono gli 
incontri “Parlane con l'esperto”, 
che riprenderanno a breve e che 
vedono la presenza di neurologi, 
psicologi, assistenti sanitarie. È 
un'occasione per porre i propri 
problemi ma anche di scambio 
con altri familiari». 

In partenza, inoltre, ci sono 
anche dei corsi per assistere i 


TE 


Huon comm 


zio Gamba, il prefetto di Udine Massi- 
mo Marchesiello, il vicesindaco di Udi- 
ne Alessandro Venanzi, l'assessore regio- 
nale del Fvg alle Finanze Barbara Zilli. È 
stato il giornalista Alessandro Carlini, 
autore del libro “Nome in codice Rena- 
ta. Storia di Paola Del Din, combatten- 
te della Resistenza e agente segreto” (Utet), 
a tracciare inizialmente un ritratto della 
“resistente”, evidenziando che lei «ha 
raccontato la sua storia e continua a far- 
lo con lo stesso spirito di patriota, una 
parola nella quale si identifica comple- 
tamente, e con quell’ideale rivolto a ga- 
rantire la libertà per tutti gli italiani». 

«Sono un ammiratore di Paola Del Din 
da vent'anni — ha detto il ministro Nor- 
dio — da quando ho letto le sue impre- 
sein unlibro in inglese sulle donne pro- 


tagoniste, come lei è stata, della missio- 
ne Special Operations Executive, una del- 
le operazioni fondamentali della Resi- 
stenza in Italia, realizzata con gli allea- 
ti». Del Din, ha aggiunto, «è una patrio- 
ta che ha combattuto per l'Italia contro 
tutte le dittature e contro tutte le forme 
di limitazione delle libertà». A seguire gli 
interventi dei relatori, i quali hanno sot- 


he 


photh 


Paola Del Din col ministro Nordio 


tolineato che Del Din è un esempio lu- 
minoso per l'impegno nella testimo- 
nianza e nella trasmissione di valori fon- 
damentali, «di riferimento anche oggi 
per le giovani generazioni», hanno det- 
to Gamba e Favero, «per politica e isti- 
tuzioni», hanno detto l'assessore comu- 
nale Venanzi, l'assessore regionale Zilli 
e il prefetto Marchesiello. 


malati, rivolti sia a parenti che 
“caregiver”, perché assistere un 
malato di Alzheimer richiede una 
formazione specifica, dal 
momento che, spiega Cardinali, 
«un comportamento sbagliato 
può causare una reazione 
sbagliata da parte del malato. 
Inoltre - prosegue - siamo anche 
alla ricerca di volontari che 
vogliano partecipare ai corsi e poi 
dare una mano alle famiglie o per 
l'assistenza in ospedale o come 
“sollievo” in casa per alcune ore». 
Avere in casa un malato di 
Alzheimer, ribadisce infatti la 
presidente dell'associazione, non 
è semplice, anche perché i servizi 
sono pochi. «A Udine c'è il centro 
diurno Pervinca, in via San 
Rocco, privato e convenzionato 
con la Regione, con una 
quarantina di posti, ma è l'unico. 
Quello della Quiete è stato 
chiuso, speriamo riapra. Non 
parliamo poi della situazione 
della montagna, dove non ce n'è 
più nessuno». 
Tra i progetti dell'associazione a 
Udine c'è l'apertura di sportelli 
nei vari quartieri. «Speriamo nel 
sostegno del Comune» conclude 
Cardinali, auspicando invece da 
parte della Regione 
l'approvazione del regolamento 
attuativo della legge sui 
“caregiver” approvata dalla 
Regione alla fine della scorsa 
legislatura. 

Stefano Damiani 


Cerimonia nella Loggia 
del Lionello a Udine, 
con il ministro Nordio 


«La libertà che abbiamo conquistato 
dobbiamo difenderla e conservarla con 
azioni serie e un comportamento ade- 
guato, e non con le chiacchiere, che so- 
no troppeesono la sciagura della nostra 
vita pubblica e anche del nostro Parla- 
mento», ha affermato la festeggiata, do- 
po aver ricevuto il titolo di alpina ono- 
raria dalla Brigata Alpina Julia, perla vi- 
cinanza alle Penne Nere, di cui ha poi 
indossato il cappello. 

Stringendo le mani di tanti cittadini ve- 
nuti a salutarla, Del Din ha rivolto subi- 
to un pensiero ai giovani, «che devono 
andare d'accordo, essere seri e lavorare», 
ha detto, e al momento storico che stia- 
movivendo, «che richiede il rispetto del- 
le leggi, il non pretendere troppo e il fa- 
re sempre il proprio dovere». 
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IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa le risorse 
da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. Tra le misure 
finanziate, l'abbattimento delle rette per la frequenza dei servizi educativi della 
prima infanzia: un importo che raggiunge i 25 milioni complessivi e che consente 
così di coprire oltre émila domande, accogliendone 2.400 in più rispetto al 2018. 


Scopri di più suwww.regione.fvg.it 
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Foto storica: Fototeca dei Civici Musei di Udine 
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CAVE DEL PREDIL. 
Nuova rete idrica 


ie Dopo la conclusione dei lavori 
di sistemazione del campo 
sportivo di Cave del Predil si è reso 
necessario riattivare l'esistente 
derivazione del Canale Risonante e 
realizzare una apposita rete idrica 
destinata esclusivamente 
all'impianto sportivo. Non era 
infatti possibile, per evidenti 
ragioni, attingere acqua 
dall'acquedotto. | lavori, affidati 
alla ditta Errath Marco da 
Malborghetto-Valbruna, sono 
iniziati recentemente con la 
realizzazione dell'opera di presa. 


STAGIONE SCI. Già 
si pensa all'inverno 


REI non è ancora conclusa la 
stagione estiva. Anzi, gli 
albergatori immaginano un 
settembre di recupero. Ma già si 
pensa alla stagione dello sci. L' 
apertura degli impianti è prevista 
per venerdì 8 dicembre, 
compatibilmente con l'ammontare 
delle precipitazioni nevose, mentre 
la chiusura avverrà lunedì 1° aprile 
(Pasquetta), ad eccezione di Sella 
Nevea che chiuderà domenica 14 
aprile. Il periodo di alta stagione 
sarà compreso tra lunedì 18 


dicembre e domenica 1 gennaio. 


n quota si stanno espandendo 

le brughiere a mirtillo e rodo- 
dendro. Con l'espulsione, quin- 

di, di abeti, larici e faggi. È l'ef- 
fetto dei cambiamenti climati- 

ci, anche sulle nostre montagne. 
L'hanno constatato quanti, il 3 set- 
tembre, hanno partecipato all’escur- 
sione a Sauris organizzata dall'Uni- 
versità di Udine, in collaborazione 
con il Cai, nell'ambito della quinta 
edizione di “Climbing for Climate”. 
A Casera Pieltinis, o meglio nelle sue 
vicinanze, è in corso un esperimen- 
to di simulazione dei cambiamenti 
climatici, da parte dell'Ateneo friula- 
no, perlo studio degli effetti sulle bru- 
ghiere alpine. Ed è proprio questo 
cambiamento che stanno dimostran- 
do gli studi. Saggiamente, quindi, la 
stessa Università di Udine ha avvia- 
to e sta guidando un progetto euro- 
peo, quadriennale, del valore di ol- 
tre 10 milioni di euro per valutare 
l'impatto della rinaturalizzazione di 


Meno larici, 
più rododendiri. 
Boschi a rischio 


Tempi duri per la forestazione in alta montagna. 
Gli studi dell'Università di Udine. Un'interessante 
escursione sopra Sauris. Progetto europeo 

per sequestrare l'anidride carbonica 


aree montane e marginali sulla bio- 
diversità e sul sequestro del carbonio. 
Il progetto, interdisciplinare, coinvol- 
ge 16 partner di nove Paesi (Belgio, 
Bulgaria, Finlandia, Germania, Ita- 
lia, Paesi Bassi, Repubblica Ceca, Ro- 
mania, Svizzera). Il coordinatore è 
Giorgio Alberti, professore di Selvi- 
coltura e assestamento forestale del 
Dipartimento di Scienze agroalimen- 
tari, ambientali e animali dell'Ateneo 
friulano. Il progetto dovrà valutare 
l'impatto di due fenomeni naturali 
sul sequestro del carbonio e sulla bio- 
diversità: l'espansione naturale del 
bosco su terreni agricoli abbandona- 
ti e la libera evoluzione degli ecosi- 
stemi forestali una volta cessata la ge- 
stione forestale. Due delle principali 
sfide che l'umanità sta affrontando 
riguardano la mitigazione e l'adatta- 
mento ai cambiamenti climatici in 
atto e la prevenzione della perdita di 
biodiversità su scala globale. Il rag- 
giungimento degli obiettivi degli ac- 


SKIPASS. Sconti per 
bambini, ragazzi e giovani 


Mi Dalia stagione invernale 2023/24 
importante modifica al tariffario per 
l'utilizzo degli impianti di risalita: sarà 
istituita un'unica categoria “Junior” 
(8-19 anni), che dà diritto al 75% di 
sconto su tutte le tipologie di skipass. 
Confermata la completa gratuità per 
i bambini al di sotto degli 8 anni 
(anni di nascita 2017-2021 compresi) 
e rimangono invariate le tariffe 
scolastiche a stagione unica, pari a 
10 euro al giorno. Il costo degli 
skipass crescerà del 10%. Lo ha 
annunciato l'assessore regionale al 


Turismo Sergio Emidio Bini. 


cordi di Parigi per limitare il riscalda- 
mento globale a 1,5 gradi richiede 
una forte riduzione nell'uso di com- 
bustibili fossili e nelle emissioni di 
gas serra. Ma anche azioni volte a cat- 
turare e stoccare l'anidride carboni- 
ca (CO2) in modo da ridurne la con- 
centrazione atmosferica, alcune del- 
le quali basate sugli ecosistemi terre- 
stri. Per questo, l'Unione Europea ha 
recentemente stabilito che entro il 
2030 dovranno essere adottate misu- 
re per il ripristino della natura che co- 
involgano almeno il 20 per cento del- 
le aree terrestri e marine all'interno 
dell'Unione. Certo, se in alta monta- 
gna crescono rododendri e mirtilli, 
anziché larici o abeti, tutto si compli- 
ca. 
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TOLMEZZO. Posto 
di Polizia all'ospedale 


DI Aperto un posto di Polizia 
all'ospedale di Tolmezzo. Si trova a 
poca distanza dal Cup, in prossimità 
dell'ingresso della struttura, vicino alle 
aree del pronto soccorso. Sarà attivo 
tutti i giorni da lunedì al sabato, dalle 
8 alle 14. «Dobbiamo cercare di 
sciogliere il più possibile le tensioni 
del nostro tempo. Non solo quelle che 
riguardano, purtroppo, le aggressioni 
verbali al nostro personale sanitario, 
ma anche quelle che nascono su 
diversi fronti, in un clima di incertezza 
e insofferenza generalizzato» ha detto 


Foreste vetuste in assenza di gestione umana (foto Università di Udine) 


l'assessore regionale Riccardi. 


«Infatti - spiega Giorgio Alberti —, c'è 
ancora un certo grado di incertezza 
sul potenziale impatto che tali misu- 
re di rinaturalizzazione potranno ave- 
re sul sequestro della CO2 atmosfe- 
rica. E quindi sul possibile contribu- 
to alle azioni di mitigazione del cam- 
biamento climatico, nonché sulle 
possibili conseguenze sulla biodiver- 
sità e sui diversi servizi ecosistemici». 
«Inoltre - aggiunge il coordinatore 
del progetto -, il dibattito in ambito 
scientifico e tecnico circa l’opportu- 
nità di lasciare ampie aree forestali 
senza alcuna gestione da parte dell’uo- 
mo è piuttosto acceso e attuale e la 
raccolta di dati, confrontando fore- 
ste gestite e non, sarà particolarmen- 
te utile per la comunità scientifica». 


edicata a Enzo”. Una giorna- 
ta perricordare Enzo Caine- 
ro, ai piedi di quella monta- 
gna alla quale per sempre ha 
legato il suo nome, lo Zon- 
colan. Domenica 10 settembre a Ova- 
ro tanti appassionati di bici, ma anche 
gli amici e familiari del noto commer- 
cialista emanagersportivo scomparso lo 
scorso gennaio si ritroveranno per una 
pedalata cicloturistica, accompagnata da 
attività perragazzi e famiglie e seguita da 
uno speciale appuntamento di ricordo 
e tributo, ricco di ospiti e di sorprese. 
L'iniziativa è nata dalla comunità di Ova- 
ro, comune del quale Enzo Cainero era 
cittadino onorario e nel quale tornava 
ogni volta che poteva per ritagliarsi un 
momento da trascorrere nella sua casa 


in paese. Con il paese ha sempre colla- 
borato per lo sviluppo del turismo in 
montagna, in particolare rendendo lo 
Zoncolan conosciuto in tutto il mondo 
dopo il passaggio del Giro d'Italia. 
L'evento in suo ricordo è organizzato in 
collaborazione con la Pro Loco di Ova- 
ro e le locali associazioni di volontaria- 
to, congli Alpini, con l'Associazione spor- 
tiva Carnia Bike, la Comunità di Monta- 
gna della Camia ei comuni del compren- 
sorio dello Zoncolan, nonché con il sup- 
porto di numerosi sponsor. 

In accordo con la famiglia Cainero inol- 
tre si è pensato a una raccolta fondi be- 
nefica, il cui ricavato verrà devoluto a una 
realtà sociale individuata dagli stessi fa- 
miliari. 


Giornata “Dedicata a Enzo Cainero” 
ad Ovaro domenica 10 settembre 


Il programma 


Presso la piattaforma polifunzioale in lo- 
calità Spin, vicino al campo sportivo, sa- 
rà possibile fin dalle 7 del mattino iscri- 
versi alla cicloturistica e ritirare il gadget. 
Alle 8.30 sotto l’arco dello Zoncolan un 
momento di raccoglimento e il saluto 
delle autorità, prima di dare il via alle 9 
alla pedalata. Il percorso, di circa 50 km, 
prevede il passaggio a Comeglians, Ra- 
vascletto, Cercivento, Sutrio, Arta Terme, 
Zuglio, Tolmezzo, Villa Santina per poi 
rientrare a Ovaro. Verranno assegnate le 
maglie di campione regionale di ciclo- 
turismo. Pertutti prevista l'assistenza mec- 
canica e sanitaria al seguito. Attorno a 
mezzogiorno la conclusione della ciclo- 
turstica. 

Nel frattempo a partire dalle 10 presso la 


Enzo Cainero 


piattaforma polifunzionale saranno or- 
ganizzate attività per bambini e ragazzi, 
come ad esempio giochi per migliorare 
l'equilibrio e la gestione della bicicletta 
o percorsi a ostacoli per apprendere le 
corrette posizioni sulla bici nelle diverse 
fasi di salita, discesa o curva. 

«Enzo Cainero a Ovaro è di casa - affer- 
mail sindaco, Lino Not —.I fine settima- 
nali trascorreva quasi sempre da noi. Ha 
“creato” lo Zoncolan, ha portato avanti 
tantissime iniziative. Per questo la comu- 
nità di Ovaro, con Comune, Pro Loco e 


e 


Valcanale 
Canal del E 
Tre Comuni, 
Unico COrpo 
di Polizia 


n'importante 
opportunità di lavoro 
per alcune località del 
territorio del Canale del 
ferro Val Canale. Con 
un bando di concorso, i tre 
comuni di Resia, Moggio 
Udinese e Tarvisio si alleano 
per reperire personale da 
impiegare nella Polizia locale. 
«Per la prima volta — spiega 
Anna Micelli, sindaco di Resia 
— sarà costituito un unico 
corpo di Polizia Locale per i 
comuni della Comunità di 
Montagna del Canal del Ferro 
Val Canale, con capofila il 
Comune di Tarvisio. La volontà 
degli 8 sindaci, in primis del 
sindaco di Tarvisio Renzo 
Zanette e del primo cittadino 
di Chiusaforte nonché 
presidente della Comunità di 
Montagna, Fabrizio Fuccaro, è 
quella di dare una risposta 
unitaria ai bisogni delle 
comunità locali, partendo 
dall'esperienza già consolidata 
dei comandi di Tarvisio e di 
Pontebba. 
I posti messi a concorso sono 
tre, uno per ognuna delle 
località, e riguardano le 
posizioni di agente, a tempo 
pieno e indeterminato che 
andranno ad integrare il 
personale già operativo nei 
Comuni di Tarvisio, 
Malborghetto Valbruna, 
Pontebba, Dogna, Chiusaforte 
e Resiutta. Nel dettaglio, il 
nuovo impiego prevede le 
seguenti attività: polizia 
giudiziaria, polizia stradale, 
ausiliario di pubblica sicurezza, 
polizia amministrativa. 


le altre associazioni locali ha voluto de- 
dicargli un evento, che possa essere il pri- 
mo di una lunga serie ed essere ripetuto 
di anno inanno. In accordo con la fami- 
glia abbiamo pensato anche a una rac- 
colta fondi benefica, nel segno di un al- 
tro insegnamento lasciatoci da Enzo». 
Il presidente della Comunità di Monta- 
gna della Camia Ermes De Crignis sot- 
tolinea che «anche per la Comunità di 
Montagna della Carnia è un dovere ri- 
cordare Enzo Cainero. Lui ha saputo por- 
tare una vivacità tutta diversa nella no- 
stra terra e un modo nuovo di ragiona- 
re. In ogni curva, in ogni strada c'è un po' 
della sua visione e noi vorremmo che 
tutto ciò che ha portato avanti fosse pro- 
seguito e finalizzato». 

Fabio Forgiarini, presidente di Carnia 
Bike, anticipa: «Abbiamo pensato a una 
domenica dove cercheremo di mescola- 
re ciclismo, amicizia e condivisione. Vo- 
gliamo essere in tanti a pedalare assieme 
senza cronometro, perché questo meri- 
ta il ricordo di Cainero. Il party del pri- 
mo pomeriggio riserverà tante sorprese». 
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| PEDEMONIANA 


ettere mano agli archivi 
molto spesso porta con 
sé scoperte interessanti. 
È recentemente accaduto 
a Gemona dove è stato 
ritrovato - proprio negli archivi 
comunali - uno stendardo di 
epoca napoleonica, realizzato nel 
1807 in occasione dell'incontro tra 
Napoleone in persona e la 
municipalità di Gemona (e altre 
dei comuni limitrofi). Il 12 
dicembre di quell’anno infatti 
Bonaparte andò da Udine a 
Osoppo per visionare i lavori di 
rafforzamento del forte da lui 
stesso richiesti. 
«Si tratta di un reperto davvero 
interessante — osserva la 
vicesindaca e assessora alla 
Cultura, Flavia Virilli —, che 
abbiamo ritrovato mentre 
vagliavamo il materiale d'archivio 
insieme a Loredana Bortolotti, 
conservatrice della Biblioteca e 
dell'Archivio storico comunale, e a 


GEMONA. Ritrovato negli archivi comunali, fu realizzato 
per la visita di Bonaparte nel 1807. Sara esposto a palazzo Elti 


Spunta lo stendardo 
di età napoleonica 


Nicole Pravisani, storica dell'arte. 
Considerata la bellezza dello 
stendardo e la rilevanza dell'epoca 
alla quale esso fa riferimento, 
stiamo valutando di esporlo nel 
nuovo allestimento del museo di 
Palazzo Elti, ora in fase di 
progettazione». Lo stendardo 
raffigura l'aquila imperiale su 
tondo bianco in campo blu, 
contornata da una fascia dorata 
con la scritta “Honeur et patrie”. 
Sopra e sotto il tondo sono 
raffigurati un elmo e il collare 
della Legion d'onore. Il tondo è 
racchiuso dal mantello imperiale 
rosso con nappe dorate, 
sormontato da una corona e da 
due coccarde tricolori francesi. Il 
tutto è circondato da una corona 
d'alloro. Ai quattro angoli gli scudi 
della municipalità di Gemona con 
le due bande rosso e oro. 

La storia di quel periodo è 
disseminata di aneddoti 
particolari che meritano di essere 


ricordati e raccontati. A riferire 
uno di questi è stato lo storico 
Giuseppe Marini, attualmente al 
lavoro proprio sulla figura di 
Napoleone e sul suo rapporto con 
la storia friulana e gemonese. 
Marini ha spiegato come, in 
occasione della visita di 
Bonaparte, il maestro della banda 


Cassacco e Glanegg 
25 anni di grande amicizia, 
rinnovato il gemellaggio 


ra il 22 novembre 1997 quando l'allora sindaco di 
Cassacco, Giorgio Baiutti, e il primo cittadino del comune 
carinziano di Glanegg, Johann Gantschacher, firmarono il 
documento che sanciva l'avvio del gemellaggio tra le due 
località. Una profonda amicizia che si è rinforzata e 
consolidata nel tempo, raggiungendo il traguardo dei 25 anni. 
Un anniversario che la comunità friulana e quella austriaca 
hanno festeggiato domenica 3 settembre a Cassacco, 
nell'ambito delle celebrazioni della tradizionale “Madonna 
della cintura”, aprendo la giornata con l'accoglienza ufficiale 
della delegazione amica e la firma dei due sindaci — Ornella 
Baiutti per i “padroni di casa e Arnold Pacher per il Comune 
di Glanegg (nella foto a sx) - in calce al rinnovo dello storico 
gemellaggio. «Un'iniziativa che ha ormai salde radici — ha 
affermato Baiutti — e che prosegue con lo stesso spirito che ha 


Lo stendardo del 1807 


musicale di Gemona, Elia Elia, 
fece suonare un suo inno 
composto appositamente per 
l'occasione. Insomma, un 
ritrovamento che disvela un 
mondo di piccoli accadimenti da 
iscrivere nella grande storia 
dell'Ottocento. 

Anna Piuzzi 


Montenars, una serata dedicata alla chiesetta del Redentore 


in programma - per sabato 9 settembre alle 17.30 - un 
importante momento di comunità a Montenars. Nel 
centro «Mons. Quagliaro» sarà infatti proiettato il 
filmato sulla ricostruzione del monumento al 
Redentore sul monte Cuarnan. Seguirà la presentazione 
della ristampa del volume «Centenario della chiesetta del 
Redentore». Si tratta della chiesa-monumento sormontata 
da un'artistica croce che con la sua forma piramidale si 
staglia appunto sulla cima del Cuarnan, a 1.372 metri. 


Edificata nel 1901 dalla Parrocchia di Montenars con l'aiuto 
di tutta la popolazione, fu distrutta dal terremoto del 1976, 
ricostruita nel 1985. Il primo edificio era stato realizzato per 
celebrare l'inizio del ventesimo secolo nell'ambito di un 
progetto nazionale che prevedeva la costruzione di venti 
monumenti sulle principali vette italiane. Nel 1964-65 la 
chiesa originaria venne ristrutturata e inaugurata di nuovo. 
L'attuale costruzione è opera dei volontari delle comunità di 
Montenars, Gemona e Artegna. 
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MNotizie flash 
NIMIS. Appuntamento 
con la sagra ‘des campanelis” 


Mi Venerdì 8 settembre si entra nella 
“tre giorni” più intensa del programma 
dei festeggiamenti dell'antica «Sagre 
des campanelis». Alle 6 del mattino ci 
sarà l'apertura del bar per le colazioni, 
alle 6.30, 7.30, 9.30 e 11 sarà celebrata 
la Santa Messa al santuario. Alle 15 
funzione di chiusura dell'ottavario. Nel 
corso della giornata anche giochi per 
bambini (alle 16), il concerto della 
banda di Vergnacco (18.30) e lo 
spettacolo pirotecnico alle 23. Si 
proseguirà anche sabato 9 settembre 
con il torneo di pallavolo (10), visite 
guidate e alle 19 l'aperitivo 
accompagnato da stuzzichini e buona 
musica. Domenica 10 settembre alle 
10.30 ci sarà la camminata con «Fare 
Verde FVG» alla scoperta delle piante 
commestibili e alle 11 la Santa Messa 
dei Donatori di sangue. 


GEMONA. /ttenzione: 
cantieri sulla Strada Statale 13 


| Sono in corso — fino al 31 ottobre — 
lavori per la realizzazione, posa in 
opera e servizio di manutenzione 
degli impianti in fibra ottica, sulla 
Strada Statale 13 a Gemona. 1 cantieri 
saranno operativi dalle 8 alle 18.30 
(domeniche e festivi esclusi), pertanto 
in loro prossimità — sulla SS13, tra il 
km 154+182 e ilkm 155+100 in 
località Lessi e tra il km 155+700e il 
km 157+600 in località Taboga- 
Campagnola —, saranno istituiti 
(saltuari e non contemporanei )un 
restringimento di carreggiata con 
senso unico alternato, regolato da 
impianto semaforico o da movieri; 
una limitazione di velocità massima a 
30 km/h; il divieto di sorpasso per tutti 
gli autoveicoli in entrambi i sensi di 
marcia. 


Ospedaletto, un incontro sulle Comunità energetiche parrocchiali 


e in ciascuna delle 25.610 parrocchie del 


nostro Paese si costituisse almeno una 
comunità energetica per produrre 200 
chilowatt, o si facessero nascere più 


comunità che arrivano 


complessivamente a quella produzione di energia, 
avremmo dato il nostro contributo con 5,2 gigawatt 
di nuova produzione da fonti rinnovabili». Un 
appello questo che monsignor Filippo Santoro, 
arcivescovo di Taranto e vescovo delegato peri 
Problemi sociali e il lavoro, la giustizia, la pace, lanciò 


animato i promotori nel 1997 
Messa celebrata dal parroco don Giovanni Straulino, il 
momento dell'omaggio floreale - accompagnato dagli inni 
dei due Paesi - davanti al monumento del gemellaggio che 
ricorda “il gesto di pace” tra le due località (a dx). «I nostri due 
comuni sono piuttosto piccoli, insieme non arrivano ai 5 mila 
abitanti - ha aggiunto la sindaca -, ma ben testimoniano il 


lo scorso febbraio. Non una semplice esortazione la 
sua, pensata per dare una risposta al disagio sociale 
ed economico, ma il progetto di fondare migliaia di 
comunità energetiche che è visto dalla Conferenza 
episcopale italiana, come una delle quattro “piste di 
conversione”. E un incontro in tal senso è promosso 
dalla Parrocchia di Santo Spirito di Ospedaletto con 
le Collaborazioni pastorali di Gemona e Osoppo. 
L'appuntamento è in programma per sabato 9 
settembre alle 19.30 nella sala del Priorato di Santo 
Spirito, a Ospedaletto e ha per titolo «Comunità 


». Emozionante, dopo la Santa 


energetiche parrocchiali. Cer per la transizione 
energetica». Introdotti e moderati dal direttore 
dell'Ape, l'Agenzia per l'Energia del Friuli-V.G., 
interverranno l'ingegner Angelo Artuso sull'iter e i 
benefici economico-sociali e Stefano Gasparini sulle 
possibilità di finanziamento e la compravendita di 
energia. L'iniziativa è rivolta a parrocchie, aziende, 
operatori commerciali della Forania Pedemontana, 
l'ingresso è libero fino a esaurimento posti. Al 
termine dell'incontro ci sarà un momento conviviale. 


AP. 


significato di fratellanza all’interno dell'Europa». 

Alla giornata di festa — oltre a molti giovani e alle associazioni 
del territorio presenti con i propri labari - hanno partecipato 
anche molti di coloro che erano presenti alla nascita del 
gemellaggio, a testimoniare un'amicizia dalle salde radici 
divenuta ormai storica. 


Monika Pascolo 
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n mattone per la scuola 


professionale di 
meccanica» è 
un'iniziativa solidale a 
favore della missione di 
Munkamba che si iscrive 
nell'impegno che da anni 
l'Associazione Volontari di Maria 
Immacolata porta avanti in 
Repubblica democratica del Congo. 
Il sodalizio — che ha sede a Reana 
del Rojale - ha organizzato 
un'occasione davvero gustosa per 
contribuire alla realizzazione del 
progetto: sabato 16 settembre 
nell’area festeggiamenti della Pro 
Loco di Casasola, frazione di 
Majano, è in programma un pranzo 
di solidarietà che avrà per 
protagonista la paella. Prima però, 
alle 11, sarà celebrata nell'adiacente 
chiesetta della Madonna del Don la 
Santa Messa. 
«Obiettivo di questo nuovo progetto 
— spiegano i promotori — è 
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CASTELLO DI AIELLO 
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l'implementazione del già ben 
avviato progetto di scolarizzazione 
professionale: alla scuola di 
falegnameria si aggiungerà infatti, 
grazie anche all'importante sostegno 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
la scuola di meccanica, la cui 
costruzione è già stata iniziata da 
parte di un'impresa edile del luogo 
che impegna manodopera locale. Si 
va così ad allargare l'offerta 
formativa per gli adolescenti che 
potranno, attraverso lo studio e 
l'apprendimento di competenze 
tecniche, elevare la loro condizione 
sociale, emancipandosi così da un 
futuro legato esclusivamente 
all'agricoltura di sussistenza. Questo 
nuovo investimento comporta un 
grosso impegno in termini finanziari 
da parte dell'associazione ed è per 
questo che speriamo e contiamo in 
una numerosa presenza da parte di 
chi è sensibile a queste realtà. É 
nostro desiderio aiutare queste 
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La scuola di falegnameria 


popolazioni attraverso la creazione 
di strutture che possano dare la 
possibilità di vivere in modo 
dignitoso e sereno nella propria 
terra». 
A cucinare la paella (piatto 
tradizionale della cucina spagnola, a 
base di riso, zafferano, verdure, carne e 
frutti di mare, ndr) un prezioso 
sostenitore dell'associazione: 
Giorgio Degano. «L'invito — 
concludono i promotori — è rivolto a 
tutti, dai soci ai volontari, passando 
per simpatizzanti e sostenitori che 
intendono dare il loro appoggio sia 
in termini di presenza che di 
supporto economico a favore del 
progetto. Per la miglior riuscita 
dell'iniziativa si prega di dare notizia 
della propria partecipazione entro 
mercoledì 13 settembre, chiamando 
il numero 347/8514140 o scrivendo 
un'email all'indirizzo 
fabrogigi55@gmail.com». 

Anna Piuzzi 
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CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 


Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
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COLLINARE 


Pranzo solidale 


per la missione 
di Munkamba 


Nuova iniziativa dell'Associazione «Volontari di Maria 
Immacolata» in programma sabato 16 settembre a Casasola 
di Majano. Obiettivo: costruire una scuola professionale 

di meccanica in Repubblica democratica del Congo 


A Treppo Grande 
«Storie di popoli 
e come raccontarle» 


«Storie di popoli e come 
raccontarle» è la “tre giorni” che 
animerà — da venerdì 8 a 
domenica 10 settembre - Treppo 
Grande e il collinare. AI centro 
dell'iniziativa — ideata e curata 
dalla scrittrice ed editor Silva 
Ganzitti — la scoperta e la 
valorizzazione del territorio 
anche grazie all'incontro con 
scrittori e scrittrici impegnati a 
raccontare il Friuli. Si inizia 
dunque venerdì 8 alle 14.30 con 
la salita al colle di San Martino e 
la visita, guidata da Giusy 
Cozzutti, alla chiesa di San 
Michele, seguirà la tappa a 
Gemona con la visita al Duomo e 
altri luoghi della città. Nelle 
mattinate di sabato 9 e 
domenica 10 settembre si 
terranno invece le sessioni di 
«Raccontare un territorio» con gli 
interventi di Barbara Vuano, 
Renzo Brollo, Barbara Pascoli, 
Walter Tomada, Matteo Bellotto 
e dei registi Marco Virgilio e Ivo 
Pecile. E ancora le visite alla 
chiesetta di San Michele 
Arcangelo a Vendoglio, alla 
Biblioteca Guarneriana e 
all'Hospitale di San Giovanni a 
Majano. Per i pranzi e per le cene 
sono stati scelti locali tipici del 
territorio. Per informazioni e 
prenotazioni si consiglia di 
scrivere a 
silvaautora62@gmail.com. 


it 
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MAJANO. Cè la festa 
della Madonna del Don 


EA inizieranno giovedì 7 settembre 
alle 18, con l'apertura dei chioschi 
e la presentazione della stagione 
20223-24, i tradizionali 
festeggiamenti della Madonna del 
Don a Casasola, quest'anno giunti 
alla 622 edizione. Numerosi gli 
appuntamenti che fino a domenica 
10 settembre costelleranno la 
festa. Segnaliamo in particolare — 
sabato 9 alle 9 - «Pedalando 
insieme alla scoperta dei luoghi di 
culto del territorio», a cura della Cp 
di Majano. Domenica 10 alle 11 
sarà celebrata la Santa Messa 
solenne cui seguirà la processione 
con la statua della Madonna del 
Don accompagnata dalla 
Filarmonica di Madonna di Buja. 
Nel pomeriggio, dalle 16 giochi per 
bambini e in serata, alle 19.30, 
passeggiata notturna con i «Gufi 
itineranti» di «Quelli della notte» di 
Ragogna. Funzioneranno sempre 
fornitissimi chioschi e non 
mancherà la musica. 


FAGAGNA. \Isitabile 
la mostra su Pilacorte 


Mc. tempo fino a domenica 10 
settembre per visitare la mostra su 
Pilacorte, nel palazzo municipale di 
Fagagna. Venerdì 8 alle 20.30 nella 
pieve di Santa Maria Assunta è 
inoltre in programma una serata di 
approfondimento. 


CASTELLO DI FLAMBRUZZO 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 


Sabato 15-16-17-18 


Domenica apertura dalle 10 alle 18 con visite ogni ora 
Prenotazione non necessaria 


Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 324 7776584 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 
0432 716914 orario ufficio: 10-16 
CASTELLO DI MUGGIA 
Calle dei Lauri, 7 - Muggia (TS) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
FORTEZZA DELLA ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata 334 6000121 
booking@comune.monfalcone.go.it 
LA BRUNELDE- CASAFORTE D'ARCANO 
Via Giovanni Mauro d'’Arcano, 2 e 8 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO PANIGAI OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 
Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola 5, San Mauro - Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans - Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGNA 
Via Castello - Ragogna (UD) 
Prenotazione non necessaria 3 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan 
Via del Castello Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ORARI DI APERTURA DIFFERENZIATI 


CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Sabato 15-16-17-18 
Domenica 10-11-12 e 15-16-17-18 
Prenotazione non necessaria 


PALAZZO ROMANO 
Via S. Tommaso, 8 Località Case - Manzano (UD) 
Domenica 10-11-12 e 14-15-16-17-18 
Prenotazione consigliata 338 4286876 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


Ò Scarica la nostra app 
Castelli FVG 


Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 
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praticamente giunto in 
dirittura d'arrivo 
l'importante percorso 
intrapreso dalla 
«Comunità del 
Melograno» Odv di Lovaria: 
grazie al sostegno di due Lions 
Club di Udine, due dei sei 
appartamenti realizzati nel nuovo 
stabile sono infatti arredati e 
pronti per accogliere gli ospiti 
con la formula innovativa 
dell'abitare inclusivo rivolto alle 
persone con disabilità e 
svantaggiate. Obiettivi del 
progetto sono l'autonomia 
possibile, l'autodeterminazione e 
l'inclusione sociale per dare 
risposta concreta ai bisogni di 
residenzialità protetta. A fine 
settembre è prevista 
l'inaugurazione ufficiale. 
A contribuire fattivamente 
all'iniziativa sono stati il Lions 
Club Udine Host e il Lions Club 
Udine Castello che hanno 
raccolto 30 mila euro, a cui se ne 
aggiungono altrettanti da parte 
della Fondazione Internazionale 
dei Lions Club che a sua volta ha 
condiviso la bontà degli obiettivi 
di tale progetto abitativo. 


LOVARIA. Grazie alla donazione di due 
Lions Club sono stati arredati due appartamenti 


Melograno pronto 
all'abitare inclusivo 


La nuova realizzazione consentirà 
un ampliamento dell'offerta in 
chiave domiciliare, che i Lions 
concorrono a sostenere, come già 
accade da diversi anni, con i 
service dedicati alla Comunità del 
Melograno. L'impegno nel tempo 
ha riguardato gli arredi 
dell'attuale struttura 
dell'associazione, adiacente a 
quella in allestimento, e 
l'acquisto di mezzi di trasporto a 
disposizione degli attuali ospiti 
che frequentano il centro diurno. 
A fruire della struttura di via della 
Libertà 8, a Lovaria, persone 
provenienti da otto Comuni 
dell'hinterland udinese. Con 
l'impegno quotidiano e costante 
di educatori e collaboratori 
altamente professionali e di 
elevato profilo umano, coadiuvati 
da un nutrito gruppo di volontari, 
la Comunità del Melograno Odv 
è una realtà considerata 
all'avanguardia nel campo 
dell'inclusione sociale, in Friuli 
Venezia Giulia. Costituita nel 
1996 da un gruppo di genitori di 
persone con disabilità intellettivo, 
obiettivo primario 
dell'associazione è quello di 


La struttura di Lovaria che accoglie la Comunità del Melograno 


attivare interventi volti a 
migliorare la qualità della vita e 
l'integrazione sociale dalla 
persona con disabilità e di chi se 
ne prende cura. Oltre trenta le 
attività e i laboratori 
appositamente predisposti. 
Nell'arco dell'intera giornata 
viene proposta un'attività 
organizzata, calibrata sulle 
capacità degli ospiti e basata sulla 
produzione di stimoli e 
gratificazioni. 

«I Lions sono da tempo fra i più 
stretti amici della Comunità del 
Melograno - commenta il 
presidente Giorgio Dannisi —. 


Gli arredi dei due nuovi appartamenti destinati all’abitare inclusivo 


L'apprezzamento per la nostra 
attività e la sensibilità dimostrata 
dalle due sezioni udinesi dei 
Lions è per noi una spinta 
straordinaria. Vogliamo 
ringraziare i Presidenti, i dirigenti 
e i soci di Udine Host e Udine 
Castello per l'attenzione nei 
nostri confronti. Non vediamo 
l'ora di inaugurare la nostra 
nuova struttura, per la quale 
abbiamo lavorato duramente in 
questi ultimi anni, ma rispetto 
alla quale siamo stati anche 
gratificati dai tanti che ci sono 
stati vicini e ci hanno supportati». 
Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
COIA. Corsi di musica 
conla banda: iscrizioni al via 


Mi sono aperte le iscrizioni per la 
scuola di musica della Banda 
musicale “Ex alpini”di Coia di 
Tarcento. Per imparare a suonare uno 
strumento sono proposti i corsi di 
flauto, clarinetto, tromba, trombone, 
sax, corno, euphonium, batteria e 
percussioni, oltre a lezioni di 
propedeutica musicale e musica 
d'insieme. La sede della Scuola è negli 
spazi del complesso delle Medie in 
via Pascoli, 15 a Tarcento. Per 
informazioni: 393 7310108. 


TRICESIMO. Concerto 
«Canta il sogno del mondo» 


Mi Canta i sogno del mondo» è il 
titolo del concerto che si terrà sabato 
9 settembre alle 20.45 nel duomo di 
Tricesimo. L'evento riproporrà le 
esecuzioni dei brani vincitori e 
segnalati della 3? edizione del 
«Concorso Internazionale di 
Composizione Corale su testi di padre 
Turoldo» eseguiti in prima assoluta il 
23 giugno a Codroipo in occasione 
del concerto di premiazione. La serata 
è realizzata dal Centro Studi Turoldo 
in collaborazione con l'Associazione 
musicale e culturale Armonie Aps e 
l’Usci del Friuli Venezia Giulia. Si 
esibiranno i cori «Sante Sabide», 
«Gruppo vocale Femminile Euterpe» 
e «Ensemble InContrà» e il quintetto 
d'ottoni «Brassmen» hanno reso 
possibile l'esecuzione di questi brani. 


FARMACIA (UP, 


DEGRASDSI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine 
tel. 0432 480885 


(0) 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 


MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


NATURA + 


SALUTE 


OMEOPATIA 


FITOTERAPIA 
DERMOCOSMESI 


APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine 
tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 
08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 


SABATO 08.30 - 13.00 


LA VITA CATTOLICA 


ritornato al suo antico 
splendore il prezioso 
Crocifisso che orna la chiesa 
parrocchiale di Canussio, 
località del comune di 
Varmo, dopo un accurato 
restauro realizzato grazie al 
contributo della Fondazione Friuli, 
concesso nell’ambito del Bando 
Restauro, ed eseguito dalla 
restauratrice di beni culturali 
Alessandra Bressan, di Codroipo. 
L'opera è realizzata in cartapesta 
grazie a una tecnica molto 
particolare utilizzata fin 
dall'antichità; permetteva, infatti, 
di riprodurre in modo seriale 
manufatti già realizzati in materiali 
diversi, come il bronzo, la 
terracotta o come in questo caso ad 
imitazione della scultura lignea 
policroma. 
Attualmente, in occasione di 
recenti restauri condotti anche in 
Friuli-Venezia Giulia, si sono 
acquisite svariate informazioni 
tecniche che permettono di 
caratterizzare in modo preciso 
questa pratica di esecuzione 
insieme alle sue varianti e alla sua 


evoluzione avvenuta nel corso dei 
secoli. 

Il Crocifisso di Canussio 
presentava un cattivo stato di 
conservazione dovuto alla 
presenza di sollevamenti e 
mancanza di adesione della carta 
pressata soprattutto in 
corrispondenza delle dita delle 
mani e dei piedi del Cristo, con 
caduta degli strati di preparazione 
e della policromia. Numerosi 
sollevamenti interessavano anche il 
perizoma soprattutto nella parte 
posteriore, mentre alcune lacune di 
modeste dimensioni erano 
localizzate sulle gambe e sulle 
braccia del Cristo. Inoltre, la 
pellicola pittorica risultava alterata 
a causa dell'ossidazione di due 
strati di velature poste durante 
precedenti interventi di 
manutenzione. Tutte le 
decorazioni ad intaglio della croce 
lignea insieme al cartiglio in 
lamina metallica, erano state 
ridipinte con uno strato di 
porporina ormai molto alterata. 
L'intervento di restauro, condotto 
dopo una serie di test preliminari, 


Statua del Cristo restaurato (particolare) 


ha previsto l'opera di fissaggio di 
tutti i sollevamenti, la ricostruzione 
di alcuni piccoli frammenti 
mancanti nella decorazione della 
croce lignea e il trattamento 
antitarlo della stessa. La pulitura di 
tutta la superficie policroma, la 
stuccatura delle lacune e la 
rintegrazione pittorica hanno 
concluso l'intervento. 

Ora, dunque, il Crocifisso - di cui 
non si conosce autore e 
provenienza - è tornato in chiesa. 
L'intenzione, prima di presentare 
alla comunità l’opera restaurata in 
occasione della festa di San 
Michele, titolare della Parrocchia, è 
avviare una ricerca negli archivi 
della Curia arcivescovile, con la 
speranza di riuscire a comprendere 
come sia “arrivata” a Canussio e 
chi l'abbia realizzata. 


on solo il meglio del 
florovivaismo regionale e 
nazionale, ma pure un ricco 
calendario di incontri 
culturali tra presentazioni di 
libri, un concerto, visite guidate, 
attività per i più piccoli. 
Sabato 9 e domenica 10 settembre, 
a Passariano di Codroipo torna la 
mostra di piante e arredi per il verde 
“Nel giardino del Doge Manin”, 
evento promosso da Erpac-Ente 
regionale per il patrimonio 
culturale, con il coordinamento 
della cooperativa sociale Agricola 
Monte San Pantaleone di Trieste. 
Saranno oltre 100 gli espositori — 
selezionati da Lili Soldatich - con la 


“Nel Giardino del Doge Manin”, 
tuffo nel verde con 100 espositori 


proposta di piante e fiori di ogni 
tipo, accanto a prodotti artigianali 
all'insegna del rispetto 
dell'ambiente: dall'oggettistica 
all'abbigliamento per tutti i gusti, 
senza dimenticare l'alimentazione. 
Una due giorni che propone, tra gli 
altri, la mostra di opere pittoriche 
“Solo” del friulano Paolo Toffolutti 
(nella Sala esposizioni di Villa 
Manin, inaugurazione sabato, alle 
11), ma pure la testimonianza della 
giornalista e reporter di guerra 
Barbara Schiavulli, autrice del libro 
“Burga Queen”, di cui si parlerà 
sabato, alle 16.30. Domenica 10, 
alle 18.30, nel cortile della Villa, 
spazio al concerto per pianoforte 


Nuovo singolo dei No Good 
L'omaggio a De André 
registrato a Pantlanicco 


on la loro ultima produzione musicale i No Good hanno voluto 
fare un omaggio ad uno dei grandi maestri della musica italiana, 
Fabrizio De André. La band ha reinterpretato “Il Pescatore”, 
trasformandolo in una coinvolgente versione punk-rock. La 
registrazione e il mixaggio sono stati realizzati agli Angel's Wings 
Recording Studios di Pantianicco, sotto la guida dell'audio engineer Nico 
Odorico (nella foto con i No Good). La vivace band, il cui stile è una 
fusione tra il punk e il pop alternativo che si distingue per l'ispirazione a 
Battiato e De André, è nata a Udine a fine 2019. Nell'ottobre 2020 il 
debutto con l’album “Storia di Anonima Controtendenza”. Un elemento 
distintivo è il passamontagna bianco, parte integrante delle esibizioni, a 
rappresentare l'anonimato, permettendo così solo a musica e 
performance di “brillare”. Il brano è online sul canale Spotify della band. 


Una passata edizione 
della festa 

“Nel Giardino del 
Doge Manin” 


del maestro e compositore 
Sebastian Di Bin, con intermezzi 
storico-musicali di Ugo Falcone, 
evento realizzato da International 
Committee Romeo and Juliet in 
Friuli Aps. 

Per i più piccoli due gli 
appuntamenti curati da Arteventi: la 
Caccia al tesoro (nei due giorni alle 
14.30 e alle 16) e “Villa Manin a 
colori” (sia sabato che domenica, 
dalle 11). 

Ci sarà pure la possibilità di visitare 
il parco della Villa, grazie a quattro 
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Canussio. Il restauro reso possibile dalla Fondazione Friuli 


La statua del Crocifisso 
in cartapesta tornata 
all'antico splendore 

a: 


Screncis, Ottavario 
di preghiera al via 


Si aprirà con la processione che 
“porterà” l'immagine della Beata 
Vergine dalla chiesa parrocchiale al 
Santuario, il tradizionale Ottavario di 
preghiera di Screncis (a Bertiolo), 
giovedì 7 settembre, alle 20, con 
l'accompagnamento della 
Filarmonica “Le prime lùs 1812”e 
l'animazione dei cori parrocchiali di 
Bertiolo e Pozzecco. A seguire, sarà 
proposta la riflessione su“Maria, 
annunciatrice della gioia eterna”, 
con predicatore padre Chawki 
Raffoul, parroco di Lestizza, 
Nespoledo e Villacaccia. L'Ottavario 
andrà avanti ogni giorno fino a 
venerdì 15 settembre con il Rosario 
recitato alle 20, a cui farà seguito la 
celebrazione della Santa Messa. 
Domenica 10, la Santa Messa sarà 
celebrata alle 10.30, alle 15 è 
previsto il Rito dell’unzione degli 
infermi e alle 17.30 il concerto in 
onore della Beata Vergine. Durante 
l'Ottavario sarà possibile accostarsi 
al Sacramento della Riconciliazione. 
M.P. 


escursioni con guida, sabato alle 9 e 
14.30 e domenica alle 10 e 14.30 
(su prenotazione). 
L'ingresso all'evento è di 3 euro 
(gratuito per chi ha meno di 16 
anni e per le persone disabili e loro 
accompagnatori, e per chi si 
prenoterà online al link 
https://bit.ly/3Ed97Xw). Il 
programma completo e la lista degli 
espositori si possono consultare su 
www.villamanin.it e www.agricola- 
montesanpantaleone.it. 

Monika Pascolo 


Zio 


MiNotizie flash 
CODROIPO. Artiveek, 
letture per bimbi 


MI Nell'ambito degli eventi di 
“Estate codroipese” sabato 9 (dalle 
16) e domenica 10 settembre (dalle 
10.30), nel parco della biblioteca 
civica “Pressacco”di Codroipo è 
proposta la prima edizione di 
Artiweek, con letture per bambini, 
musica, esposizioni e laboratori 
artistici a cura di Quadrivium, 
Ottagono e Scuola di musica “Città 
di Codroipo”. Promuove il Comune 
con le associazioni del territorio. 


RIVOLTO E BEANO. 
In scena “Ostarie al lidric” 


Ei Sabato 9 settembre, alle 21, 
nell'Area verde della Pro Loco di 
Rivolto (in piazza Scuole), va in 
scena lo spettacolo teatrale “Ostarie 
al lidric”, a cura della Compagnie 
teatràl “Agnul di Spere”. La proposta 
sarà replicata domenica 10 
settembre, alle 21, a Beano, nel 
cortile del Centro sportivo culturale 
(Cscb). 


GORICIZZA. “Renzo 
Tubaro, l'affresco” 


Di Martedì 12 settembre, alle 21, in 
Corte Bazan a Goricizza sarà 
proiettato il documentario “Renzo 
Tubaro, l'affresco”, prodotto da Ivo 
Pecile e Marco Virgilio. Durante la 
serata sarà presentata 
l'installazione Parladiladaidìs, parte 
del progetto ParoleParoleParole, a 
cura di Corte Bazan, con la 
collaborazione 
dell’Amministrazione comunale di 
Codroipo, Dmav e StArt Cultura. 


S. MARTINO. Vostra 
collettiva sui 4 elementi 


6 Resta aperta fino al 28 ottobre, 
allestita al Museo delle carrozze 
d'epoca di San Martino di Codroipo, 
la mostra “L'aria l'acqua la terra e il 
fuoco - | quattro elementi in 
pittura”, collettiva di sette artiste del 
Fvg. Si tratta di Balzani, Bassi, 
Bomben, Sello, Zamolo, Achicarro e 
Ronchi. Orario: da mercoledì a 
venerdì, dalle 9 alle 15; domenica 
dalle 10 alle 18. L'iniziativa è 
promossa nell'ambito di 


“#CantiereDonna2023”. 


CP CODROIPO. Corso 
per fidanzati, iscrizioni 


HI sono aperte le iscrizioni al 
corso per fidanzati “In cammino 
verso il matrimonio”, proposto 
dalla Forania del Medio Friuli dal 
13 ottobre al 16 dicembre, in 
canonica a Codroipo. Un percorso 
durante il quale saranno affrontati 
temi quali la fiducia, i sentimenti, il 
perdono, la sessualità, la fecondità 
coniugale, il sacramento e il rito 
del matrimonio. L'ultimo 
appuntamento, il 16 dicembre, si 
chiuderà con l'Eucarestia di 
ringraziamento e un momento di 
festa per tutti i partecipanti. Per 
informazioni: www.parrocchiaco- 
droipo.it; 0432 906008, o 


direttamente in Parrocchia). 
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Palmanova, dopo l'iter 
della gara d'appalto 
(conclusa da poco) con 
relativo disbrigo della fase 
burocratica, saranno ai 
blocchi di partenza i lavori di 
restauro di Porta Cividale e della 
loggia e sortita di Bastione Del 
Monte. 
L'intervento prevede un 
investimento di 930 mila euro, 
finanziamento che fa parte del 
“Fondo per la tutela del 
patrimonio culturale”, fondi 
ministeriali giunti a Palmanova 
grazie alla collaborazione 
sottoscritta tra il Comune della 
Fortezza(che ha la funzione di 
stazione appaltante dei lavori) e il 
Segretariato regionale del 
Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. Tutti i 
fondi arrivati da Roma per 


PAVIA DI UDINE 


Tapi i 


Solidarietà al Progetto Autismo 


rimettere in sesto le mura 
cittadine, infatti, grazie 
all'accordo sono gestiti 
direttamente dal Segretariato. 
L'intervento, visto il forte degrado 
dei manufatti, prevede il restauro 
conservativo e il consolidamento 
strutturale della Porta che, 
consentendo l’accesso da nord- 
est, rappresenta una delle tre 
porte urbane del sistema 
difensivo della città a forma di 
stella a nove punte, la cui 
costruzione risale tra il 1604 e il 
1605 (unitamente a Porta 
Udine). 

La loggia del posto di guardia, 
con sortita (0 porterna) del 
Baluardo Del Monte, è un edificio 
ad un solo piano, sul lato sinistro 
interno del bastione e in 
connessione con una galleria di 
sortita, da cui un tempo si poteva 


EMI Vusica e solidarietà a Pavia di 
Udine. Le offerte raccolte (1150 euro) 
a Persereano, nel Borgo Nonino, in 
occasione del concerto “Suggestioni 
d'estate, omaggio a Pino Daniele” 
sono state di recente consegnate 
dall’Amministrazione comunale alla 
presidente di Progetto Autismo Fvg, 
Elena Bulfone. Saranno utilizzate per 
l'acquisto degli arredi della struttura 
residenziale per i ragazzi autistici e per 
i loro progetti di vita indipendente. 


PALMANOVA. Per il progetto di restauro e consolidamento previsto un investimento di 930 mila euro 


A nuovo Porta Cividale e Baluardo Del Monte 


Porta Cividale ospita il Museo della Grande Guerra e della Fortezza di Palmanova 


raggiungere il fondo del fossato. 
Nel dettaglio, per quanto riguarda 
Porta Cividale - la cui facciata 
esterna è caratterizzata da 
colonne appaiate e da due torri di 
guardia in sommità collegate da 
una balaustra con piccoli pilastri 
- il progetto consentirà la 
rimozione di depositi e 
incrostazioni e il consolidameto 
degli elementi che risultano 
fratturati o lesionati. L'intervento 
nella loggia di Baluardo Del 
Monte e relativa sortita prevede il 
risanamento delle murature oltre 
a localizzati interventi di 
consolidamento statico, laddove 
necessario. 


Porta Cividale dal 1987 ospita il 
Museo della Grande Guerra e 
della Fortezza di Palmanova, area 
espositiva di circa 400metri 
quadrati posta sulla parte 
superiore della Porta alla quale si 
accede attraverso rampe laterali; 
quella sinistra consente di 
raggiungere l'ingresso della parte 
espositiva.Le visite sono gratuite 
(da lunedì a domenica, dalle 9 
alle 12, domenica anche dalle 
13.45 alle 15) e permettono di 
approfondire vari aspetti legati 
alla storia militare della città a 
partire dalla sua fondazione fino 
a oggi. 

Monika Pascolo 
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Notizie flash 
CASTIONS DI S. 
Letture all'aperto 


E “Le città e il cielo” è il titolo 
dell'incontro di letture all'aperto 
per bambini che si svolgerà a 
Castions di Strada, mercoledì 13 
settembre, alle 17, al Parco giochi 
di via Udine, nell’ambito della 
rassegna “La strada dei libri passa 
da... torri, campanili e panorami”. 
L'attività, ideata da Damatrà onlus, 
rappresenta un piccolo omaggio a 
Italo Calvino a cento anni dalla 
nascita. La prenotazione è 
obbligatoria (scrivere a: 
biblioteca@comune.castionsdi 
strada.ud.it). In caso di maltempo 
l'evento, che è gratuito, si svolgerà 
nella Sala Carlo. 


BAGNARIA ARSA. 
Scuola di musica, corsi 


(DS) Mercoledì 13 settembre, alle 
20.30, nella Sala polifunzionale di 
Castions delle Mura, sarà 
presentata l'offerta formativa della 
Scuola comunale di Musica di 
Bagnaria Arsa “Guglielmo Tonelli”, 
per l’anno scolastico 2023/2024. Le 
attività inizieranno lunedì 18 
settembre e per i nuovi iscritti le 
prime 4 lezioni saranno gratuite. 
Oltre allo studio di singoli 
strumenti, la Scuola propone corsi 
preparatori per la Primaria, Pre- 
Afam, di perfezionamento e 
complementari di teoria, ritmica e 
percezione (348 5844273). 


n 
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BASSA-CENTRALE I 


“Furlans 


n unico cammino, due 
tragitti per giungere insieme a 
Santiago. Il tutto all'insegna 
della solidarietà. È il nuovo 
progetto lanciato da “Furlans 
a Spas”, gruppo di tre giovanissimi 
camminatori che stanno per 
riaffrontare il pellegrinaggio (già 
compiuto un anno fa) che li porterà 
di nuovo nel capoluogo della regione 
della Galizia, nel nord-est della 
Spagna. Un'avventura che Giorgia 
Barbaresco, 23enne di Rivignano 
Teor, neo laureata in Lingue e 
letterature straniere, il fidanzato e 
coetaneo Luca Comisso e la sorella 
23enne Elena (amica del cuore di 
Giorgia) di Precenicco (i due fratelli 
lavorano come stagionali al mare, lei 
cameriera e lui corriere), hanno 
narrato e narreranno attraverso i 
social per condividere con più 
persone possibile un cammino che 
per loro è diventato metafora di vita. 
«Ciò che ci spinge a ripetere 
l'esperienza è la voglia di metterci in 


PORPETTO 
Perdòn da Madone 


a spas” 


a piedi a Santiago 
sostenendo Andos 


Nuova impresa di tre 
giovani camminatori 
friulani e di mamma 
Adelina che percorreranno 
due tratti del cammino 
all'insegna della solidarietà 
per le donne operate di 
tumore al seno 


gioco sapendo che, come accade 
nella quotidianità, ci sono ostacoli da 
superare, ma anche emozioni 
indelebili da vivere», spiega Giorgia 
che, non a caso, non sarà sola ad 
affrontare parte del pellegrinaggio nel 
tratto francese, mentre Luca ed Elena 
affronteranno il tragitto portoghese. Il 
cammino infatti è dedicato 
all'associazione Andos di Udine che 
opera a favore delle donne operate di 
tumore al seno e con la ragazza di 


EMI Mercoledì 6 settembre a Porpetto, con il 
Triduo di preparazione, si aprono in Pieve le 
celebrazioni per il“Perdòn de Madone”, la cui 
festa solenne è prevista il 10 settembre, con la 
Santa Messa alle 9.45, occasione per ricordare 
il compianto parroco mons. Giulio Vidulich a 
20 anni dalla morte. Il Triduo, che andrà 
avanti fino all’8 settembre, prevede alle 9 la 
Messa e alle 20.30 tre serate di meditazione 
su Maria, guidate da Susi Del Pin. 


parlar di libri, e non solo, 
nelle ville storiche del 
comune di Rivignano-Teor, 
al mattino. Torna “Parole a 
colazione”, rassegna di 
incontri con l'autore promossa 
dal Comune della Bassa friulana, 
con il contributo della Regione e 
in collaborazione con i Comuni di 
Ronchis e Muzzana, il Progetto 
integrato cultura del Medio 
Friuli(Pic) e la rete di aziende 
agricole “Terre del Friuli Venezia 
Giulia” che trasformeranno i 
propri prodotti per la colazione. 
Un “viaggio” avviato domenica 3 
settembre, con la presentazione di 
“Volevo vedere la tundra” di 


Antonella Giacomini, giornalista e 
insegnante bellunese, che per 
l'occasione ha dialogato della sua 
opera con Mauro Missana. Gli 
appuntamenti - tutti a ingresso 
libero e con il momento della 
colazione offerto a tutti i presenti 
- andranno avanti fino all'8 
ottobre. Il prossimo è in 
programma domenica 10 
settembre, alle 9.30 al “Ginko 
Guest House” di Ronchis per la 
presentazione dell’opera “Presenze 
Romane Ronchis”: le curatrici 
della collana Tiziana Cividini e 
Paola Maggi dialogheranno con gli 
autori Alessandro Fontana e 
Benvenuto Castellarin. Due tappe 


www.comune.latisana.ud.it). 


Premio “Latisana per il Nord-Est” al via 


È stato pubblicato il bando per la 31? edizione del Premio Letterario 
Internazionale “Latisana per il Nord-Est” che prevede anche un progetto 
dedicato alle nuove generazioni di lettori. Oltre alla Giuria tecnica e a 
quella dei lettori, infatti, per l'edizione 2024 ci sarà pure la Giuria dei 
ragazzi a giudicare le opere in concorso. L'iniziativa è riservata a scrittori 
nati o residenti nel nord-est oppure a coloro che hanno ambientato le 
proprie opere in questo territorio, inteso come area geografica compresa 
tra Fvg, Trentino-Alto Adige, Veneto, Slovenia, Austria e Croazia. C'è tempo 
fino a martedì 31 ottobre per far partecipare i libri che devono essere stati 
pubblicati o tradotti in italiano dopo il 1° settembre 2022 (info su 


Rivignano-Teor ci sarà anche mamma 
Adelina Comuzzi, 66 anni, una delle 
persone aiutate dal sodalizio. 
«Durante la fase della malattia Andos 
le è stata molto vicina - spiega la 
figlia —, e ora mia madre vorrebbe 
essere un esempio di rinascita per 
tutte coloro che stanno affrontando 
questo percorso, perché un nuovo 
inizio ci può essere, anche se le fasi 
della cura sono piuttosto pesanti. 
Sono certa che camminare fianco a 
fianco sarà d'aiuto a tutte due. ..». 
Gli zaini e gli scarponi, dunque, sono 
pronti. Il 21 settembre a partire per 
primi saranno i due fratelli, poi il 5 
ottobre toccherà a mamma e figlia. 
Alla fine i quattro camminatori si 
incontreranno a Santiago, 
presumibilmente dopo il 22 ottobre. 
Passo dopo passo i “Furlans a Spas” si 
potranno seguire su Instagram o su 
Facebook dove si trovano anche tutti i 
dettagli per sostenere l'Andos. 
«Abbiamo abbinato il nostro 
cammino alla solidarietà e ci 
auguriamo che siano in tanti a dare 
una mano ai progetti 
dell’associazione», è l'appello dei 
quattro camminatori. Per donazioni: 
Banca di Udine-Credito Cooperativo 
IBAN IT95T087151230300000 
0713435 causale: Donazione 
Santiago 2023 (il Comitato di Andos 
Udine ha sede in città, in via Diaz 60; 
per maggiori informazoni: 
andosudine@gmail.com e 
www.andos-ud.it). 

Monika Pascolo 


PALMANOVA 
Italiano per stranieri 


MI RIVIGNANO TEOR. Fino a ottobre la rassegna di incontri con l'autore 


Nelle ville storiche “Parole a colazione” 


archeologiche, infatti, saranno 
proposte fuori comune: la seconda 
si svolgerà domenica 1 ottobre, 
alle 10, all’agriturismo “Da 
Anselmi” a Muzzana del Turgnano 
(in via Palazzolo, 71). Sempre 
Cividini e Maggi dialogheranno 
con alcuni degli autori dell’opera 
“Presenze Romane Muzzana del 
Turgnano”. 

Domenica 17 settembre, nella 
suggestiva cornice di Casa Filaferro 
Feruglio a Rivarotta (Vicolo 
Molino 3), la scrittrice e giornalista 
Elena Commessatti presenterà 
“Aquileia una guida” della collana 
“inCentro” per Odòs. Ospite il 
presidente di Fondazione Aquileia, 
Roberto Corciulo. In apertura di 
evento sarà offerta la colazione. 
Domenica 24 settembre ci si 
sposta a Flambruzzo a “La regina 
del bosco” (via Petrarca 17) dove 
alle 8.30 è proposto il concerto di 
pianoforte “Risveglio musicale” 
con Angela Macor, promettente 
musicista. Alle 9.30, in dialogo 
con Gabriella Cecotti, l'autore 
Giuseppe Ragogna, giornalista e 
già vicedirettore del Messaggero 
Veneto, presenterà “Friuli-Storie di 
rinascita della montagna”. 

Infine, domenica 8 ottobre, alle 
9.30 a Villa Ottelio Savrognan ad 
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HM TALMASSONS-POVOLETTO-UDINE 


“Se tu sés bon”, spettacolo solidale 
per sostenere “La casa di Joy” 


n talent interamente organizzato da giovani con 
lo scopo di unire spettacolo e solidarietà. Si 
chiama “Se tu sès bon” l'evento unico con 
performance emozionanti promosso a sostegno 


dell'associazione “La Casa di Joy”, sodalizio che 
aiuta bambini malati oncologici e le loro famiglie. Sono tre gli 
appuntamenti della “gara”, tra magia, ballo e canto, con ingresso a offerta 
libera: si parte da Talmassons, con la prima semifinale ospitata 
all'auditorium polifunzionale il 16 settembre alle 20.30; quindi, la 
seconda semifinale andrà in scena a Povoletto il 23 settembre, 
all'Auditorium comunale, con inizio alle 20.30. La finalissima sarà al 
Teatro Palamostre di Udine il 30 settembre, alle 21. Per prenotazioni e 
informazioni: www.setusesbon.it e 353 4318982. 


Mi sono aperte le iscrizioni ai corsi di italiano per 
stranieri che si svolgeranno a Palmanova con un 
calendario in via di definizione. Possono essere 
effettuate solamente online attraverso il sito 
www.cpiaudine.edu.it. Per un aiuto all'iscrizione ci si 
può rivolgere al servizio organizzato dalla Biblioteca 
comunale (in via Loredan, 1), attivo fino a venerdì 
22 settembre (lunedì e mercoledì dalle 14 alle 18; 
giovedì e venerdì dalle 9 alle 12). È previsto un test 
per la verifica del livello di conoscenza della lingua. 


La giornalista Elena Commessatti 
presenterà “Aquileia una guida” 


Ariis, lo scrittore bellunese 
Antonio Bortoluzzi parlerà del suo 
“Il saldatore del Vajont” con 
Margherita Reguitti. 

Per prenotazioni 
www.eventbrite.it; sarà possibile 
partecipare agli eventi anche 
presentandosi in loco (salvo 
disponibilità dei posti). 


Torviscosa, rilevatori 
censimento cercansi 


Il Comune di Torviscosa è alla ricerca 
di due rilevatori per il censimento 
permanente della popolazione 
edizione 2023. La domanda dei 
candidati dovrà essere inviata entro 
le ore 12 di lunedì 11 settembre. 
Tutte le informazioni e i dettagli per 
partecipare al bando si trovano su 
www. comune. torviscosa.ud.it. 


MNotizie flash 
RONCHIS. A spasso 
tra i libri, itinerario letterario 


| Nell'ambito degli incontri con 
gli autori “A spasso tra i libri”, 
promossi dalla Commissione 
Cultura del Comune di Ronchis, 
venerdì 8 settembre, alle ore 18.15, 
nella sala della Protezione civile, 
Gianfranco Ellero presenta il libro 
dal titolo “Alpini per sempre. Storia 
e mito del Corpo degli Alpini e 
della Divisione Julia”, Introduce 
l'autore Raffaella Faggiani, 
presidente della Commissione 
Cultura. Ingresso libero. 


PRIVANO. “Petrolio” 
tra musica e narrazione 


arl Mercoledì 6 settembre, alle 
20.30, al Lascito Dal Dan di Privano 
di Bagnaria Arsa, incontro su 
“Petrolio” (ispirato a un romanzo di 
Pier Paolo Pasolini), con voce 
narrante, testo e regia di Maurizio 
Soldà e accompagnamento 
musicale del Gruppo strumentale 
della scuola di Ruda. La 
produzione è dell’'Associazione 
Studio Gallo, con il contributo della 
Regione. 


LIGNANO. 
120 anni di storia, mostra 


|_JS potrà visitare ancora fino a 
domenica 17 settembre a Lignano 
Sabbiadoro, allestita negli spazi del 
Lungomare Trieste, la mostra dal 
titolo “Lignano, 120 anni di storia e 
di sogni: immagine, promozione e 
vacanze dal bianco e nero al blu e 
oro" Orario: tutti i giorni dalle 18 
alle 23. Ingresso libero. Per 
informazioni: 0431 409160. 
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Foto storica: Archivio della SAF 


OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa le risorse 

da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. Tra le misure 
finanziate, i 24 milioni complessivi per gli investimenti legati all'idrogeno, 15 milioni per 
la realizzazione di impianti fotovoltaici e ulteriori 2 milioni per la realizzazione 
di “polmoni verdi urbani”. 


si: LARE PI 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA Scopri di più su www.regione.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


er una settimana, dal 20 al 26 
agosto, hanno condiviso 
escursioni, giochi, momenti di 
svago, preghiere, riflessioni e vita 
in comune. Sono i partecipanti — 
21, dalla quarta elementare alla terza 
media, più i loro accompagnatori 
per un totale di 30 persone — al 
primo campeggio promosso nella 
zona pastorale di Mereto di Tomba - 
composta oltre che dalla Parrocchia 
di Mereto, anche da quelle di 
Pantianicco, Plasencis, San Marco e 
Tomba di Mereto - dal vicario 
parrocchiale nella Collaborazione 
pastorale di Variano, don Matteo 
Lanaro. Un'esperienza davvero 
entusiasmante e, a detta di tutti, 
sicuro da ripetere la prossima estate. 
Pagina a cura 
di Monika Pascolo 


Codroipo. | 


rande festa a Codroipo per i 102 anni di 
Guerrino Defend. Un traguardo - scrive su Fb 
Pierina Gallina - tagliato il 25 agosto assieme ai 
familiari e ai tanti amici nel giardino di casa, 
come è ormai tradizione da quando ha 
compiuto il secolo di vita. Tra i regali anche la dedica 
emozionante del canto “Suspîr da l'anime”. In 
rappresentanza dell'Amministrazione e di tutta la 
comunità, a fare gli auguri al centenario era presente il 
vice-sindaco, Giacomo Trevisan. Guerrino, padre di 


Mereto. Iniziativa promossa dal vicario don Lanaro 
Campeggio per 21 giovani a Collina di Forni Avoltri 


25 agosto il concittadino è stato festeggiato da famiglia e amici 


Guerrino Defend al traguardo dei 102 anni 


mancata nel 2005), nonostante l'età è ancora attivo e 
autonomo. Non manca mai alla Messa domenicale 
(nella foto, con le figlie e mons. Bettuzzi) e, da grande 
appassionato di teatro e musica, partecipa ben volentieri 
agli eventi culturali promossi in zona. Ogni giorno legge 
i giornali e sistema con cura la propria camera; molto 
tempo poi lo dedica a ricevere i tanti amici. Uno dei 
rituali a cui non rinuncia è un momento di preghiera 
giornaliero dedicato ai suoi cari defunti. A Guerrino 
ancora tanti auguri per una serena vita da parte della 


lavitacattolica@lavitacattolica.it 
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Per la pubblicazione delle “vostre” 
buone notizie in questa pagina, 
scrivete a: 


o venite in via Treppo 5/B a Udine 


famiglia, degli amici e dello staff de “la Vita Cattolica”. 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Paola (con cui vive) e Loretta (la moglie Fulvia è 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza 
dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma 
di interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l’uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 

industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione e in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) «Tel? 0432.920838 è Fax 0432 920848 è www.ecosis.it e ecosis@ecosis.it 
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SPORI 


LA VITA CATTOLICA 


ischi per fiaschi: i fischi, del tifo 
bianconero, in risposta al 
fiasco — o presunto tale —, lo 0- 
0 prodotto internamente 
contro il neo-promosso 
Frosinone, sabato 2 settembre. Alla 
terza giornata di campionato, così, 
rischia già di incrinarsi il rapporto fra i 
supporter della Zebretta e la squadra 
di Andrea Sottil. Anche se le critiche 
piovute ai ragazzi del tecnico di 
Venaria Reale miravano, 
probabilmente, a un bersaglio posto 
più in altro. Ad essere sotto accusa, 
dunque, la dirigenza del club friulano, 
rea, secondo la piazza, di non aver 
costruito una rosa all'altezza di questa 
Serie A. Una rosa che faccia nutrire 
particolari sogni di gloria. In questo 
mercato estivo, a partire sono stati 
giocatori del calibro di Becao, Udogie, 
Pereyra e, sul filo di lana, pure il 
centravanti Beto, bomber di 
riferimento per i friulani nelle ultime 
due stagioni. In cambio, il popolo 


Udinese. Dopo tre partite ancora niente vittoria 


Tifosi scontenti 
e fischi. Non 
il mercato dei Pozzo 


place 


bianconero ha accolto elementi 
perlopiù sconosciuti: ma fin qui, tutto 
normale. Dopotutto, la politica dei 
Pozzo è ormai nota: ingaggiare 
calciatori sfuggito dagli altri radar, 
valorizzarli e rivenderli ai migliori 
offerenti. 

Non è piaciuto però l'ammontare di 
volti nuovi giunti in poche settimane 
in Friuli, un numero dai più ritenuto 
eccessivo. Tante, forse troppe le pedine 
colte qua e là per il mondo oppure 
dal Watford, altra società che orbita 
nell'universo della famiglia Pozzo. 
Tante, forse troppe le incertezze della 
nuova rosa. Così, con tre gare senza lo 
straccio di una vittoria, la tifoseria ha 
sbottato. «La squadra si deve ancora 
assemblare — la rassicurazione di 
mister Sottil dopo il pareggio col 
Frosinone -, dobbiamo crescere 
nell’incisività, ma sono sicuro che, 
con l'inserimento dei nuovi e il 
recupero di qualche infortunato la 
rosa possa diventare più competitiva». 


Tour. Promosso da Crad per sensibilizzare sulla malattia 


Diabete e sport, tre giorni in bici 


Una fase della partita tra Frosinone e Udinese finita 0-0 


Il tempo, da questo punto di vista, è 
benevolo: la sosta internazionale, 
infatti, permetterà ai bianconeri di 
incanalarsi nel giusto percorso. O, 
perlomeno, lo consentirà ai 
bianconeri che resteranno a Udine: 
«In molti andranno nelle Nazionali — 
ha ricordato Sottil, in riferimento ai 
vari Samardzic, Ebosele, Bijol, Lovric, 
Semedo, Kristensen e Tikvi —. 
Potremo lavorare solo parzialmente 
con la rosa. Ne approfitteremo per 
rimettere a posto chi è un po' più 
indietro e lavoreremo intensamente 
in vista del Cagliari». 

Cagliari: la gara, esterna, è in 
programma per domenica 17 
settembre, ore 12.30. Per quel giorno, 


l'Udinese sarà chiamata, in qualche 
modo, a dare una forma ben definita 
a quel mix di giocatori che ora appare 
il gruppo in mano a Sottil. Davanti, 
per esempio, servirà eleggere un 
sostituto di Beto: i recenti segnali 
fanno propendere alla soluzione 
Lucca. Eppure, dietro all'ex Ajax, c'è 
già chi spinge. Cè, fra gli altri, il nuovo 
numero 9 Davis, completa incognita 
arrivata nell'ultimo giorno utile di 
mercato dall'Aston Villa. Incognita lui, 
incognita molti dei suoi compagni. A 
Sottil ora il compito di rendere tutto 
più chiaro. Il tempo non manca: 
siamo soltanto alla terza di 
campionato. 


Simone Narduzzi 


MNotizie flash 
MANIAGLIA. 
Corsa in ricordo di Adele 


BEI Si chiama “Corsa per una Stella” 
la camminata di 3 o 10 Km 
proposta nella borgata di 
Maniaglia di Gemona sabato 9 
settembre, con partenza libera 
dalle 15 alle 16.30. L'iniziativa, 
promossa dalla società Monte 
Faeit Run, vuole ricordare la 
piccola Adele e sostenere la 
Fondazione Bambino Gesù di 
Roma e l'Ospedale pediatrico nella 
ricerca dei tumori maligni del 
ponte, mesencefalo e midollo 
allungato. Per info: 339 5816042. 


LATISANA. 
Sport Camp per oltre 300 


EE Oltre 300 bambini e ragazzi 
hanno preso parte, tra giugno e 
settembre, al ricco programma di 
attività estive — tra sport, laboratori 
creativi, musicali e di narrativa — 
organizzato dalla Società Sporting 
SSD, in collaborazione con il 
Comune di Latisana e il supporto 
di Banca Prealpi SanBiagio. Il 1° 
settembre una grande festa al 
Parco Gaspari di Latisana ha 
concluso l'evento. 


ono giunti in Friuli da tutta Italia. 

Dall'1 al 3 settembre in 350 hanno 

dato vita alla “tre giorni” di pedalata 

amatoriale “Diabete a ruota libera”, 

ideata e promossa dal 

Coordinamento regionale associazioni 

diabetici-Crad, presieduto da Elena 
Frattolin, insieme ai professionisti della Rete 
diabetologica regionale e col patrocinio 
della Regione. Lo hanno fatto prima di tutto 
per promuovere la salute attraverso lo sport, 
dimostrando sul campo - a suon di 
pedalate tra Udine, Gorizia, Spilimbergo e 
Trieste, arrivando a toccare ben 15 località — 
quanto sia importante coniugare la 


possa comunque dedicarsi ad un'attività 
sportiva in tutta sicurezza. 

La prima tappa (venerdì 1 settembre) si è 
svolta tra Tolmezzo e Cormons, passando 
per Gemona, Tarcento, Nimis e Cividale del 
Friuli. La seconda frazione, il 2, ha preso il 
via da Palmanova, passando poi per Grado, 
Staranzano, Monfalcone e arrivo a Trieste. 
La terza giornata, il 3, ha visto il via dei 
ciclistici dalla Base aerea di Rivolto da dove 
poi è sono stati raggiunti Spilimbergo, San 
Daniele e infine Udine. Per chi non è salito 
in sella sono state promosse passeggiate di 
sensibilizzazione a Tolmezzo, Cividale, 
Palmanova e Spilimbergo. 


sue complicanze, le modalità di 
prevenzione e di diagnosi precoce, 


Circa 350 i partecipanti, giunti da tutta Italia (foto di Assale Nord) 


Da qui l'importanza di sensibilizzare i 
cittadini sulle corrette azioni da adottare per 


prevenire la malattia, azioni che passano 
anche da sane abitudini alimentari e attività 
fisica. 


attraverso momenti divulgativi e incontri 
scientifici. Solo in Fvg, infatti, su 100 
cittadini 6,2 soffrono di diabete e un terzo 
dei diagnosticati non ne era a conoscenza. 


La pedalata - all'insegna dello slogan “Il 
diabete teme chi fa sport” — è stata anche 
l'occasione per sensibilizzare le comunità 
attraversate in bicicletta sulla malattia, le 


prevenzione e gli stili di vita sani con le 
ultime ricerche scientifiche che hanno 
portato anche a mettere a punto farmaci 
innovativi, per far sì che chi soffre di diabete 


Monika Pascolo 


MARATONINA. 
Volontari cercansi 


Solidarietà e sport 
“A x e ” 
Viano corre In Rosa 
per il Cro, iscrizioni al via 
ono già aperte le iscrizioni per “Aviano corre in 
Rosa”, la corsa ludico motoria dedicata alle donne 
(ma aperta a tutti) sulla distanza di 7 e 10 Km, in 
programma domenica 8 ottobre ad Aviano, a 
partire dalle 9.30. Anche quest'anno ad ogni 
iscritta o iscritto sarà consegnato uno zainetto con 
maglietta e scaldacollo. Fino al 14 settembre la quota 
di iscrizione è agevolata: 13 euro per gli adulti e 8 per i 
bambini al di sotto degli 8 anni (alla data della corsa). 
Il ricavato della manifestazione sarà devoluto, come 
ogni anno, alla Breast Unit- Unità senologica del 
Centro di riferimento oncologico-Cro di Aviano per 
sostenere la ricerca sul tumore al seno. Nell'edizione 
2022 sono stati raccolti 30 mila 400 euro e si è 


registrato il record di partecipanti, con oltre 4 mila 
persone a correre “in Rosa”. 


II È alla ricerca di volontari la 
macchina organizzativa della 
Maratonina Udinese che domenica 
17 settembre organizza la 23? 
edizione della Maratonina 
internazionale “Città di Udine”, 
oltre ad altre manifestazioni 
pensate per tutti come “La salita 
del castello” la Minirun, la Corsa 
con il cane e la Straudine. «Anche 
quest'anno ci sarà bisogno di 
aiuto, di braccia e di sorrisi per far 
funzionare tutto al meglio — fanno 
sapere i promotori —; cerchiamo 
persone sia per il fine settimana 
delle gare sia per i giorni 
precedenti». Gli interessati 
possono inviare una mail con le 
proprie disponibilità, i recapiti e la 
data di nascita all'indirizzo 
info@maratoninadiudine.it; 
saranno contattati al più presto. 


M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


e Haî ” 

in quella “piazza del mondo” 
Gentile Direttore, 
da qualche giorno dopo il caldo 
anomalo delle scorse settimane la 
sera, nel coricarmi a letto, tiro su 
il lenzuolo, un gesto 
normalissimo e automatico, 
conseguenza del tanto agognato 
calo delle temperature. Eppure 
ora - dopo aver letto il vostro 
servizio da piazza Libertà a 
Trieste, pubblicato sull'ultimo 
numero di Vita Cattolica - 
nell’afferrare il lenzuolo mi è 
diventato impossibile non 
pensare ai migranti che dormono 
all'aperto e si coprono come 
possono con quei teli termici, 
dorati. Mi chiedo cosa pensino e 
come si debbano sentire. 
Immagino dentro di loro un 
profondo senso di abbandono. E 
quel “frescolino” che a noi 
consente di trascorrere la notte in 
maniera più confortevole deve 
essere invece per chi dorme per 
terra, in piazza o dentro il 
fatiscente “silos”, un freddo che 
entra nelle ossa. E quando le 
temperature si abbasseranno 
ancora? 
Non conoscevo l'opera di “Linea 
d'ombra”, ora ogni giorno leggo 
su Facebook i loro resoconti da 
quella che chiamano la “piazza 
del mondo”. 
Provo profonda gratitudine nei 
confronti di questi volontari che 
garantiscono come possono le 
prime cure a chi arriva dalla rotta 
balcanica e che denunciano senza 
sosta una situazione terribile che 
mi fa vergognare di essere 
cittadina di questa Regione e di 
questo Paese. Mi rallegra inoltre 
vedere che sono persone di ogni 
età, giovani e vecchi, vi leggo 
un'alleanza intergenerazionale 
non banale. In gioventù sono 
stata una giovane donna 
impegnata, ho partecipato e 
organizzato manifestazioni, ho 
fatto politica, mi sono battuta e 
adoperata perché le classi sociali 
più fragili ed emarginate 
potessero elevare la propria 
condizione. 
Oggi sono vecchia e non proprio 
in salute, mi angustia non poter 
essere in quella piazza a dare una 


mano. Il fatto di poter fare una 
donazione online è una magra 
consolazione, ma almeno è 
qualcosa. 
A non darmi pace c'è poi un altro 
fatto. Ho consultato in lungo e in 
largo i profili social dei politici 
regionali a cui ho affidato il mio 
voto, a sinistra. Ebbene, ho 
trovato solo qualche rara 
dichiarazione d'ordinanza in 
merito all’incapacità di gestione 
del fenomeno da parte della 
maggioranza di centrodestra, ma 
per il resto solo una lunga teoria 
di selfie che testimonia la loro 
partecipazione a sagre, feste e 
inaugurazioni. Mi addolora 
questo tenersi alla larga da una 
delle questioni cruciali del nostro 
tempo che, mi rendo conto, non 
paga elettoralmente, ma va 
necessariamente affrontata, 
possibilmente senza inseguire 
solamente il consenso. Mi auguro 
che l'autunno mi smentisca e che 
chi ho votato si faccia carico, con 
coraggio, anche dei diritti degli 
ultimi tra gli ultimi. Magari, 
chissà, anche tenendo conto del 
fatto — non irrilevante per chi si 
dice cattolico - che la persona 
umana e il riconoscimento della 
sua dignità sono al centro del 
pensiero sociale della Chiesa e 
dell'intero suo insegnamento 
morale. 

Teresa Rosso 

Udine 


BM Unviaggio in Terra Santa, Fai 


Gentile Redazione, 

ho partecipato assieme ad 
un'altra cinquantina di persone 
provenienti da varie parrocchie 
della diocesi al pellegrinaggio in 
Terra Santa. 

Voglio pubblicamente ringraziare 
l'organizzazione tecnica e 
l'accompagnamento biblico che 
la diocesi, attraverso l'Ufficio 
catechistico, ha messo a nostra 
disposizione per un percorso di 
fede nei luoghi dell'Avvenimento 
cristiano. 

Guidati da sentimenti di stupore 
e meraviglia, abbiamo condiviso 
momenti di preghiera viva in 
Terra Santa visitando il Golan, 


mercoledì 6 settembre 2023 


DITELO VOI | 


Gli ippocastani di viale Ledra sono secchi! 


Gentile Direttore, 
non siamo in 
autunno, ma in 
piena stagione 
estiva. Come mai 
questi ippocastani 
di viale Ledra, a 
Udine, sono così 
secchi? E dire che 
al loro fianco 
scorre la roggia e 
quindi non si può 
pensare che 
manchi loro 
l'acqua. Cosa può 
dirci il Comune di 
Udine? 

Claudio Carlisi 

Udine 


Nazareth, Gerico, Qumran, il 
deserto di Giuda, Betlemme e 
Gerusalemme. 
Dall'Annunciazione alla 
Resurrezione in un percorso dove 
il Vangelo che leggiamo ogni 
domenica si è fatto presente 
“qui”. 

Abbiamo goduto dell'ottimo 
clima di amicizia che si è 
instaurato tra i partecipanti e 
facilitato dalla simpatica e 
competente guida, Selma, 
messaci a disposizione 
dall'organizzazione. Abbiamo 
goduto dell'accompagnamento 
esegetico e storico, nonché della 
consumata esperienza, di don 
Stefano Romanello che per ogni 
luogo Santo visitato ha trovato le 
parole giuste per inquadrare sia 
storicamente che 
evangelicamente il posto. 
Abbiamo goduto della guida alla 
preghiera di don Marcin Gazzetta 
che per ogni luogo ha trovato 
parole, canti e preghiere adatte a 
farci rivivere lo spirito dei 
pellegrini alla riscoperta 


dell'Avvenimento cristiano. 


Abbiamo goduto anche di don 
Daniele Antonello, rettore del 
seminario e direttore de «La Vita 
Cattolica» e «Radio Spazio», che 
oltre a darci l'occasione di 
pregare anche per le vocazioni è 
brillantemente intervenuto a 
Gerusalemme sventando un furto 
con destrezza ai danni del mio 
cellulare. Egli ci ha illustrato il 
suo progetto per un giornale 
capace di raccontare quanto di 
bello e di vario esiste in diocesi. 
Grazie di cuore anche per la 
pazienza, la cortesia e la simpatia 
con cui i nostri sacerdoti 
all'unisono ci hanno condotti e 
ricondotti a casa tutti sani e salvi. 
Vinicio Bodocco 
Tarcento 


ricordi settembrini 
Gentile Direttore, 


con settembre la memoria 
ripropone due dolorosi ricordi: il 


terremoto del 1976 che a Ciseriis 
di Tarcento distrusse il soffitto 
della chiesa con l'affresco della 
Risurrezione (metri 7 per 3,50) 
opera del giovane “siòr Tonin” di 
Moimacco e la scomparsa, l’anno 
dopo, il 23 settembre, dello 
stesso artista che, nel suo 
percorso di vita, aveva non solo 
prodotto opere di cavalletto, ma 
anche operato in una 
cinquantina di chiese in Friuli. E, 
appunto, anche nel Santuario di 
Tricesimo e di Castelmonte: 
chiese, la gran parte gravemente 
danneggiate o distrutte 
dal sisma, nelle quali il “siòr 
Tonìn” aveva realizzato affreschi, 
decorazioni e restauri. 
Ebbene, il “siòr Tonin” si 
chiamava Antonio Gentilini ed 
era mio padre. 
Egli vive per sempre nelle sue 
opere rimaste, ma soprattutto nel 
nostro cuore, con sentimenti di 
gratitudine e grande 
commozione. 
Sergio Gentilini 
Roveredo in Piano 


RI Tempi di “SbArACCO” smoeras 


«Buongiorno. É permesso? Sbaracca 
anche lei?» 

«D'accordo che si legge sempre di meno, 
ma non così da tanto da farmi chiudere». 

«Ma cosa ha capito? Chiedevo se anche 
lei partecipa allo sbaracco, nel senso del 
tutto scontato». 

«Guardi, si faccia un bel giro dove si 
vendono quaderni, zainetti e astucci: vedrà 
che razza di sconti». 

«Dice che i prezzi sono aumentati?» 

«Anche di più». 

«Dice che c'entra qualcosa con l’inizio 
dell'anno scolastico?» 

«Figuriamoci!» 

«Eppure dicono che l'inflazione scende». 

«Dicono». 

«La sento un po' scettico. Se può 
confortarla un librino glielo comprerei. 
Cosa mi consiglia?» 

«Claudia Hammond, Il metodo del 
risparmio intelligente. Si imbatterà in 


un'intrigante analisi psicologica sul nostro 
rapporto con i soldi». 

«Ne ha venduti molti?» 

«Nessuno. Tutti si spaventano a sentir 
parlare di psicologia». 

«Eppure dicono che in Friuli si legga 
molto e di più». 

«E male». 

«Cioè?» 

«Lei come la chiama la corsa che si tiene 
a Ferragosto a Paluzza?®» 

«Corsa das Cjarogiules!» 

«Lo sa dire pure lei! Un giornalista 
della Rai regionale deve essersi spaventato 
davanti a Cjarogiules e se l'è sbrigata con 
corsa dei carri carichi di legna». 

«Mica colpa sua se i giornalisti delle 
testate locali non sono locali. Comunque, 
secondo gli esiti delle prove Invalsi siamo 
fra le regioni con il maggior numero di 
studenti accademicamente eccellenti». 

«Vero, ma a si tratta di dati in calo». 


«Speriamo momentaneo, altrimenti 
toccherà dare ragione a quelli che dicono 
che il tracollo è vicino». 

«Crolla già». 

«Cosa?» 

«Ha passato al caldo le sue vacanze?» 

«Veramente mi sono rifugiato sui monti 
della Carnia». 

«É stato a dare un salutino al monte 
Pleros?» 

«No, perché?» 

«Perché, se non ci andiamo noi fin lassù 
a salutarlo quello continuerà a scendere 
giù per salutare noi». 

«Ma non ci stanno facendo una strada 
da quelle parti?» 

«Appunto. Su, dove il monte crolla, la 
strada; giù in piena zona balneare, una 
salutare acciaieria». 

«Non faccia il pessimista: sarà un modo 
per convincere i futuri turisti che sono 
davvero ospiti di gente unica. Ma in 


regione ai piani alti nessuno dice nulla?» 

«Pare che qualche dubbio cominci ad 
affiorare. Ma Friuli Doc incombe. Hanno 
altro a cui pensare». 

«Ci andrà?» 

«Ogni sera, per vendere Possiamo 
salvare il mondo prima di cena di Safran 
Foer». 

«Si goda la vita! Ogni pomeriggio c'è 
l'aperitivo Io sono Friuli Venezia Giulia. 
Persino l'Udinese si è stampato sulla 
maglietta questo marchio!» 

«Cioè, lei mi sta dicendo che Okoye, 
Ebosele, Ehizibue, Kabasele, Kamara, 
Zemura, Diawara e Nwachukwu, viaggiano 
e giocano in giro per l'Italia dicendo 
che loro sono Friuli Venezia Giulia? E i 
friulani allora chi sono?» 

«Ma lasci perdere vecchie questioni 
identitarie. Mettiamola così: l'Udinese è 
come la rosa dei venti». 

«Magari fossero solo 20...». 
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O EVENTI 


alla crisi climatica che incom- 
be sul mondo - con il rischio 
di nuovi “Vajonts”, come reci- 
tail nuovo testo di Marco Pao- 
lini — alle sfide che l'intelligen- 
za artificiale pone a quella umana 
— portate in scena da Agrupaciòn Se- 
fior Serrano. Va al cuore dei temi più 
scottanti della nostra contemporanei- 
tà e immagina quali potranno essere 
le “Nature future” — questo il titolo del 
cartellone - la stagione 2023-2024 di 
Teatro Contatto che dal 30 settembre 
al 10 maggio porterà al Palamostre e 
al San Giorgio di Udine 19 spettacoli 
che rappresentano «il migliore teatro 
d’arte contemporanea italiano e inter- 
nazionale assieme alle nostre produ- 
zioni di Css Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia», come ha spiegato, al- 
la conferenza stampa di presentazio- 
ne, il 4 settembre al Palamostre, la nuo- 
va presidente del Css, Rita Maffei, af- 
fiancata dalla vice Fabrizia Maggi, le 
quali assieme a Fabrizio Arcuri costi- 
tuiscono la direzione artistica di Con- 
tatto. Un guardare ai problemi dell’og- 
gi con il linguaggio del teatro, fatto di 
denuncia, ma anche di speranza e iro- 
nia. «Pensiamo che l'impegno di chi 
si occupa di arte, comunicazione, tea- 
tro — ha detto Arcuri in un videomes- 
saggio — debba essere quello di cerca- 
re ogni giorno buone ragioni per im- 
maginare il futuro». 
Il registro della stagione l’ha dato la 
performance di Giacomo Cossio “Con- 
tronatura” che ha concluso la confe- 
renza stampa di presentazione, por- 
tando, su una scena trasformata in ser- 


ra, piante dei vivai di Mortegliano dan- 
neggiati dalla grandinata di fine luglio, 
imbrattandole di una vernice rosa, 
“contronatura” appunto. Poste nel 
foyer del Palamostre, il pubblico po- 
trà vederle riprendere vita nel corso del- 
la stagione teatrale. La quale partirà il 
30 settembre con la nuova creazione 
della compagnia di danza Balletto Ci- 
vile, “Davidson” di Maurizio Camilli, 
da “Padre selvaggio”, sceneggiatura di 
Pasolini scritta nel ‘63 e pubblicata po- 
stuma, che porta in scena il conflitto 
tra una ragazzo nero proveniente 
dall'Africa e un insegnante progressi- 
sta e tormentato, dilemma sul rappor- 
to tra bianchi e neri, libertà e demo- 
crazia. 

Il9 ottobre arriva “VajontS 23”. Si trat- 
ta di una drammaturgia che Marco 
Paolini, riprendendo il suo celebre spet- 
tacolo assieme al regista Marco Marti- 
nelli, ha proposto a un centinaio di 
teatri di tutta Italia che lo proporran- 
no, nello stesso giorno, in occasione 
del sessantesimo della tragedia (9 ot- 
tobre 1963). A Udine ci saranno in sce- 
na Roberto Anglisani, Fabiano Fanti- 
ni, Rita Maffei, Nicoletta Oscuro, con 
la partecipazione speciale di Davide 
Enia. Una storia che parla di passato, 
ma anche di altri Vajonts (al plurale), 
tra siccità, alluvioni e disastri. 

Il collettivo Sotterraneo proporrà “Sha- 
kesperarology”, immaginaria inter- 
vista, irriverente e ironica, a Shakespea- 
re (14 ottobre). Cosa rimane della ri- 
voluzione francese del 1789? E delle 
speranze dopo il crollo del muro di 
Berlino del 1989? In “Ottantanove” 


PANORAMA 


a mostra “La Sacralità 
dell'Umano”, aperta fino al 
10 settembre ai Colonos di 
Villacaccia di Lestizza 
nell’ambito di Avostanis 
(negli orari di incontri e 
spettacoli) si propone «di 
verificare... se l'indefinibile (il sacro) 
può trovare davvero manifestazione 
visibile, sia pure diversa e 
diversificata» come scrive il curatore 
Angelo Bertani. 
Sono stati scelti Elio Ciol (Casarsa, 
1929), Danilo De Marco (Udine, 
1952) e Debora Vrizzi (Cividale, 
1975) che rappresentano tre diverse 
generazioni di fotografi in bianco e 
nero. 
Elio Ciol si interessa soprattutto al 
paesaggio naturale e il suo Friuli 
povero e dignitoso, ricco di moralità, 
trova mirabile espressione nel film 
“Gli ultimi” (1962) di Vito Pandolfi 
e Padre David Maria Turoldo, cui 
partecipò come fotografo di scena. 
Nella sala espositiva sono 13 gli 


TEATRO. Nel cartellone del Css le emergenze di oggi, dall'ambiente 
all'intelligenza artificiale, al lavoro, tra dramma, speranza, ironia 


Contatto immagina le “Nature 
future” che ci attendono 


lo racconteranno Elvira Frosini e Da- 
niele Timpano (21 ottobre). 

Di donne parla “Penelope”, dell'attri- 
ce e regista Martina Badiluzzi, udine- 
se da anni attiva a Roma, per la prima 
volta nella sua città, portando in sce- 
na una donna che immagina di invi- 
tare a pranzo l'uomo che attende da 
sempre (4 novembre). 

“Black Star” di Fabrizio Arcuri e Fa- 
brizio Sinisi analizzerà la violenza pre- 
sente nelle vite di tutti noi: 4 episodi 
in prima assoluta, ispirati al “Tito An- 
dronico” di Shakespeare. 

Ancora donne in “Svelarsi”, spettaco- 
lo «per un pubblico solo femminile» 
di Silvia Gallerano, con un gruppo di 
attrici che portano in scena storie per- 
sonali di abusi (2 dicembre). E di un 
futuro — possibile, ma non avveratosi 
— racconta anche “Tesla” di Ksenika 
Martoniovic e Federico Bellini, mono- 
logo in cui l'attrice serba trasferita in 
Friuli racconta la vicenda dell'inven- 
tore Nikola Tesla e dell’interruzione 
che venne imposta alla sua ricerca che 
lo avrebbe potuto portare all'invenzio- 
ne di energia gratuita (15-16 dicem- 
bre). 

“L'uomo calamita” di Circo El Grito 
e Wu Ming parla di un circo che clan- 
destinamente fece i suoi spettacoli du- 
rante la seconda Guerra mondiale (6 
gennaio), mentre con “Corvidae. 
Sguardi di specie” Marta Cuscunà 
propone il tema dei cambiamenti cli- 
matici (13 gennaio). Il 3 febbraio toc- 
cherà al citato Agrupaciòn Senor Ser- 
rano (“Un isla”), testo scritto dialo- 
gando con l'intelligenza artificiale. Il 


Elio Ciol, Danilo De Marco e Debora Vrizzi, 


DELLE MOSTRE rappresentanti di tre diverse generazioni 


di fotografi, raccontano l'indefinibile 


scatti: sulla sinistra le fotografie, 
fortemente contrastate, del 
paesaggio friulano caratterizzato da 
gelsi nodosi che collegano terra e 
cielo. Foto che si legano a quelle dei 
protagonisti del film “Gli Ultimi”, 
mentre sulla parete destra sono 
esposte foto di Assisi, in cui nebbia e 
neve rendono il silenzio e il mistero 
del sacro. 

Diversa e originale la scelta di 
Danilo De Marco, che rappresenta la 
sacralità umana, la Maternità da 
sempre rappresentata nell'arte 
occidentale per rendere il rapporto 
empatico tra madri e figli. 

Le Madonne e i Gesù Bambino 
diventano però donne e bambini 
del sud America, dell'Africa, migranti 
che scappano dalla violenza e dalla 
guerra. De Marco infatti è un 
fotoreporter militante, che usa la 
fotografia come strumento di lotta 
contro le ingiustizie. Nelle sue 
maternità esposte nella piccola stalla 
il sacro si identifica con i diritti 


Ai Colonos il sacro diventa 
visibile in bianco e nero 


umani e la giustizia sociale. 
Debora Vrizzi, videoartista 
sperimentale, diplomata 
all'Accademia di Belle Arti di 
Bologna e al Centro Sperimentale di 
Cinematografia di Roma, contamina 
fotografia e video. Il progetto del 
1921 prende spunto dal libro di 
Annacarla Valeriano sulle donne 
internate nei manicomi durante il 
periodo fascista. La sorveglianza e la 
punizione delle trasgressioni alle 
regole si dilatano però alla famiglia, 
dove le donne diventano utensili ed 
elettrodomestici come quelli del 
video “Out of order”, esposto nella 
loggia tra carbone di legno, mentre 
alcuni scatti sono esposti nella sala 
da pranzo. Gli oggetti, anche loro 
fuori regola, acquistano una 
minacciosa vita propria, come il 
ferro da stiro che emana vapore e 
l'inquietante borsa dell'acqua calda, 
unica nota cromatica, rossa come il 
sangue. 

Gabriella Bucco 
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“Un isla” di Agrupaciòn Senor Serrano, spettacolo sul tema dell’intelligenza artificiale 


mobbing è al centro di “Bidibibodi- 
biboo” di Francesco Alberici (9-10 feb- 
braio), mentre Kepler-452 rifletterà su 
“Il Capitale” di Marx (4 febbraio). 
“Every Brillant Thing!” di Fabrizio 
Arcuri e Filippo Negro è la storia di un 
figlio che vuole convincere la madre 
depressa a non suicidarsi (1-2 marzo). 
Il 15 e 16 marzo arriverà invece Em- 
ma Dante che in “Il tango delle ca- 
pinere”, con il suo teatro fatto di im- 
magini, suoni, emozioni, frammenti, 
racconterà tramite la danza una storia 
d'amore. Carrozzeria Orfeo in “Salve- 
remo il mondo prima dell'alba” par- 
la di una dinica dove i ricchi vanno a 
disintossicarsi dalle nuove dipenden- 
ze. (3 aprile), mentre “Tomorrow's 
Parties” di Forced Entertainment è un 


Lihuà. Colori dalla Malesia 

Galleria d’arte la Loggia, p. Libertà 11 
Fino al 27 settembre; giovedì, venerdì e sabato 
17.30/19.30, domenica 11.30/13 


MANZANO 


Il parco transfrontaliero 

del Natisone tra progettualità e arte. 
Opere di Renato Paoluzzi 

Foledor Boschetti, via Natisone 36 
Fino all’11 settembre; venerdì 1, sabato 2 
domenica 3, sabato 9, domenica 10 e lunedì 11 


dialogo leggero su cos'è il domani (13 
aprile). Il cartellone si concluderà con 
uno spettacolo di danza di Michele Di 
Stefano, rilettura di “Bayadère”, e 
l'omaggio alla scrittrice da poco scom- 
parsa Michela Murgia con l’adattamen- 
to del suo libro “Stai zitta!” fatto da 
Marta Dalla Via. 
Una stagione, dunque, che affronta di 
petto l'attualità nel linguaggio del tea- 
tro, suggerendo strade per creare un 
mondo migliore e che per questo va 
sostenuta, hanno sottolineato Giorda- 
no Zoppolato (direttore generale Ban- 
ca di Udine), Giuseppe Morandini 
(presidente della Fondazione Friuli), 
Federico Pirone (assessore alla cultu- 
ra del Comune di Udine). 

Stefano Damiani 


ore 10/12 e 17/19 


T08O,., 


Pilacorte a Fagagna 

Palazzo Municipale, piazza Unità 3 
Fino al 10 settembre; venerdì 19/20, sabato 10/12 
e 19/23; domenica 10/23 


TRIESTE 


Ice Age. I giganti dell'era glaciale 
Palazzo della Regione, sala Colonne 
ingresso Riva del mandracchio 

Fino al 9 settembre; ore 10/18, sabato 2 settembre 
14/20, lunedì 4 settembre 14/18 


MARANO LAGUNARE ii... 
Arte tra le calli 

Centro storico 

Fino al 10 settembre; da lunedì a venerdì 
18.30/20, sabato e domenica 10/13 e 17/20, fuori 
orario chiamare al 338 2921813 
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OLTRE UN MILIARDO DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra estiva 2023, approvata dalla Regione a fine luglio, incrementa le risorse 
REGIONE TSO da destinare allo sviluppo economico e sociale del Friuli Venezia Giulia. Tra le misure 

finanziate, i 60 milioni per le opere di viabilità di interesse regionale, i 12,5 milioni 
FRIULI VENEZIA GIULIA Lal A Li si di ia ei 

per l'edilizia scolastica, i 30 milioni per gli investimenti dei Comuni, i 137 milioni 

per la rinascita di Porto Vivo. 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA Scopri di più su www.regione.fvg.it 


SZ 


TARVISIO. “Dentro 
lamontagna"con Martina 


REI si intitola “Dentro la montagna: 
canzoni e racconti” il concerto di 
Miky Martina in programma 
domenica 10 settembre nella ex 
miniera di Cave del Predil 
(Tarvisio). Uno dei luoghi più 
suggestivi delle Alpi Giulie diviene 
lo speciale scenario in cui il 
cantautore tarvisiano porta le sue 
canzoni e le sue storie di vita, 
vissute in montagna, fin dentro le 
viscere del monte Re, 
accompagnato dalla sua chitarra e 
dell'armonica. Martina si ispira ai 
grandi maestri del songwriting 
americano degli anni Settanta e 
Ottanta. È tecnico del Soccorso 
Alpino della stazione di Cave del 
Predil. L'appuntamento fa parte del 
programma di Vicino/lontano 
Mont. 


MARIANO DEL F. 
Nava e Masi al pianoforte 


a Venerdì 8 settembre, nella 
chiesa dei santi Maria e Zenone, a 
Corona di Mariano del Friuli, per 
Nei suoni dei luoghi, concerto dei 
pianisti Victoria Nava e Alessio 
Masi. Saranno eseguite musiche di 
Brahms, Giustini, Fanny 
Mendelssohn, Franck. 


PADERNO. “|| mondo 
naturale nel canto” 


(tri Venerdì 15 settembre, nella 
parrocchiale di Paderno, alle 21, 
concerto di Milly Atkinson, 
soprano, e Abhsri Chaudhuri, 
pianoforte. Programma dal titolo: 
“Il mondo naturale nel canto”. 


addoppia Epicentrico, il 
festival teatrale che 
coinvolgerà fino al 16 
dicembre otto diversi 
territori tra Italia e Slovenia: 
San Giorgio di Nogaro, Porpetto, 
Torviscosa, Gonars, Premariacco, 
Aquileia, Gradisca d'Isonzo e Nova 
Gorica. In programma ci sono 
infatti ben 21 eventi performativi 
con 15 diversi spettacoli, otto dei 
quali sono prime regionali e due 
prime nazionali. Il progetto 
teatrale, ideato e organizzato dalla 
compagnia Brat, torna per scuotere 
la bassa friulana, e non solo. 
Si tratta di una rassegna teatrale 
diffusa che proporrà spettacoli in 
strada, a teatro e nelle scuole, 
prevedendo anche corsi di 
accompagnamento alla visione per 
bambini, con il coinvolgimento di 
10 classi di 4 scuole primarie. «Non 
ci limiteremo ai soli spettacoli, 
dentro o fuori dal teatro, ma 
lavoreremo per avvicinare la 
popolazione al teatro», hanno 
affermato i direttori artistici Agata 
Barbuio e Claudio Colombo. 
«Epicentrico non rappresenta 
soltanto una rassegna teatrale, ma 
può essere considerato un 
autentico catalizzatore di 


mercoledì 6 settembre 2023 


APPUNTAMENTI Ì 
Notizie flcsh rr 


Opera Prima suona 
“Tormento ‘600” 


Secondo appuntamento, 
sabato 9 settembre, alle ore 
20.45, nella Pieve di S. Andrea a 
Venzone, con la rassegna 
organistica “Gjgj Moret"”. 
Protagonista sarà l'ensemble 
“Opera Prima” diretto da 
Cristiano Contadin (viola da 
gamba), formato da musicisti e 
solisti di fama internazionale 
dedicati al repertorio barocco. Il 
programma è intitolato 
“Tormento ‘600” e prevede brani 
strumentali e vocali legati al 
tema amoroso di autori quali 
Ferrari, Monteverdi, Cavalli. Il 
gruppo vedrà la presenza anche 
del soprano americano Amanda 
Forsythe. 


Cristiano Contadin 


BM COLONOS | Per Avostanis conferenza e visita guidata 


Alla scoperta dell'Aquileia cristiana 


na conferenza e una visita 
guidata alla scoperta dell'antica 
Aquileia cristiana. Si 
concluderà con due 
appuntamenti l'edizione 2023 
di Avostanis, la rassegna 
organizzata dall'associazione 
culturale Colonos di Villacaccia di 
Lestizza. 
Venerdì 8 settembre 
l'appuntamento è, alle ore 18, 
nell'Antico ospedale di Santa Maria 
dei Battuti a San Vito al 
Tagliamento. Lo studioso Gabriele 
Pelizzari, introdotto dal direttore 
del Messaggero Veneto Paolo 
Mosanghini, terrà una conferenza 
dal titolo “Ricorderò chi sono: 
Aquileia e il futuro della memoria”. 


«Nell'epoca del presente breve — 


Fpicentrico porta il teatro 
nelle strade di 8 comuni 


In programma 15 spettacoli 
fino al 16 dicembre. Il 16 
settembre al mercato di San 
Giorgio arriva “Ops” 


cambiamento culturale», ha detto 
il vicepresidente della Regione e 
assessore regionale alla Cultura, 
Mario Anzil. 

Proprio per coinvolgere tutti, anche 
chi non frequenta il teatro 
abitualmente, il festival prenderà 
avvio con spettacoli di strada, il 
sabato mattina. Sabato 16 
settembre l'appuntamento è al 
mercato di San Giorgio di Nogaro 
(via Roma) alle ore 11, con “Ops!” 
di Jessica Da Rodda. Il 22 a Gonars, 
alle 11, in piazza Municipio, prima 
regionale di “Circo a Palla” di Alex 
Russo che si esibirà anche il 23 a 
San Giorgio. Il 29 settembre, al 
giardino pubblico di Torviscosa, 
alle 11, ci sarà invece “Arlecchinate” 
di Bambabambin con Paolo Rech, 
che chiuderà il ciclo di teatro in 
strada il 30 settembre, sempre a 
San Giorgio di Nogaro. 

Novità di quest'edizione è la 
performance inclusiva e sensoriale 
originale, adatta a spettatori 


scrivono gli organizzatori — 
guardare al passato viene spesso 
considerato un inutile gioco di 
curiosità o un esercizio di 
caritatevole preservazione. Ma 
dimenticare chi siamo significa non 
poter nemmeno immaginare cosa 
potremmo e potremo essere: per 
questo la memoria non è cronaca 
conclusa, ma principio dinamico di 
vita e di potenziale. Aquileia è il 
perfetto paradigma di questo ideale 
della memoria alto, necessario e, al 
tempo stesso, fragile e bisognoso di 
cure: la tradizione aquileiese ha 
bisogno di essere protetta e posta al 
centro di un progetto di futuro». 
Sabato 9 settembre, alle ore 10 e 
alle 15.15, lo stesso Pelizzari 
guiderà una visita ai mosaici della 


Jessica Da Rodda 


vedenti e non, esito del laboratorio 
dell'artista ucraina Kateryna 
Lukanienko. Il laboratorio si terrà 
dal 6 al 9 settembre, dalle 10 alle 
18, lo spettacolo il 9 settembre, alle 
17 e alle 19, nella sede di Brat, a 
Porpetto (prenotazioni via mail a 
brat.teatro@gmail.com). 
Epicentrico proseguirà poi a 
ottobre, novembre e dicembre con 
spettacoli per bambini e famiglie. 
Primo appuntamento l'1 ottobre a 
San Giorgio di Nogaro, alle 16, 
all’auditorium San Zorz, con la 
prima regionale di “Cenerentola” 
di Zaches Teatro. 

Sempre a partire da ottobre, ci 
saranno gli spettacoli serali per 
giovani e adulti. Ricordiamo il 14 
ottobre, sempre al San Zorz, la 
prima regionale di “RIDIng che ti 
passa” della compagnia Pantakin 
di Venezia e, sempre nello stesso 
luogo, il 18 novembre, un'altra 
prima regionale “Questa è casa 
mia” di Alessandro Blasioli. 
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di 
GORIZIA. Mauro Maur 
esegue Morricone 


"- (sl Concerto 
vr omaggio a 
Ennio 

Zi Morricone, 
sabato 9 

W settembre nel 
Teatro Verdi di 
Gorizia, alle ore 
20.45. Protagonista sarà Mauro 
Maur, con special Guest Francoise 
de Clossey. Maur, per 18 anni 
collaboratore personale di 
Morricone, proporrà con la sua 
orchestra (Gianluca Verrengia, 
chitarra; Manuel Fighell, tastiere; 
Enrico Favento, batteria; Lorenzo 
Mancini, basso) le più belle e 
indimenticabili musiche scritte del 
grande musicista. 


La basilica di Aquileia 


basilica patriarcale di Aquileia, 
«custode della più estesa opera 
musiva cristiana di tutto l'Occidente», 
«scrigno magnifico di immagini, 
visioni e storie che rivelano un 
articolato e sontuoso progetto di 
carattere teologico, religioso e 
figurativo, con al centro la salvezza 
universale». Prenotazione 
obbligatoria a info@colonos.it. 
Costo: 10 euro, tramite bonifico. 


UDINE. 350 studiosi 
di documentari 


al) Dal 6 al 9 settembre, negli spazi 
di Palazzo Antonini, Palazzo Caiselli 
e del Cinema Visionario si rinnova 
per la 30? volta l'appuntamento 
annuale con la “FilmForum- 
International Film and Media 
Studies Conference” fondata nel 
1994 da un'idea del già docente 
dell'ateneo Leonardo Quaresima. 
Per il suo 30° anniversario, il 
convegno ha scelto la partnership 
con Visible Evidence, prestigiosa 
associazione internazionale di 
studiosi di cinema documentario. 
Quali eco-sistemi, mediali, 
produttivi e culturali, rendono 
possibile la sopravvivenza di 
cinema e audiovisivo che 
consideriamo di “non-fiction”? 
Come i documentari, nelle loro 
diverse forme contemporanee, 
raccontano l’eco-sistema che ci 
circonda? A riflettere su tali 
domande saranno oltre 350 relatori 
tra professori, studiosi e studenti di 
dottorato. Una quarantina i lungo e 
cortometraggi documentari che 
verranno proiettati. Nella prima 
giornata (inaugurazione ore 14.15) 
ospite d'onore sarà Jaimie Baron, 
docente all'università californiana 
di Berkeley. Ancora il 6 settembre, 
dalle ore 19.15 al Cinema 
Visionario, la cerimonia d'apertura 
vedrà un brindisi inaugurale e 
l'assegnazione dei premi Limina ai 
migliori libri di studi sul cinema. Tra 
i principali appuntamenti dei 
giorni successivi si segnalano gli 
incontri con i registi Michelangelo 
Frammartino (venerdì 8 
settembre, ore 15) e Pietro 
Marcello (sabato 9 settembre, ore 
15) fra i più rappresentativi e 
riconosciuti esponenti del cinema 
documentario contemporaneo 
italiano. 


Proiezione al Visionario 

il 15 settembre. Stagione 
ricca di film. Partita 

la campagna abbonamenti 


” 


Una scena di “Io capitano 


o capitano” di Matteo Garrone, 
uno dei grandi titoli italiani in 
concorso a Venezia, storia del 
viaggio di due migranti senega- 
lesi verso l'Europa attraverso il 
deserto, è il film scelto dal Visionario di 
Udine perarchiviare la lunga attività esti- 
va. E sarà lo stesso Matteo Garrone, ve- 
nerdì 15 settembre, ad accompagna- 
re il suo film a Udine e a Cinemazero 
di Pordenone, segnando di fatto l'aper- 
tura della nuova stagione del cinema 


Matteo Garrone a Udine 
col film “To capitano” 


udinese, la cui campagna abbonamen- 
ti è partita l'1 settembre. Si può acqui- 
stare la Card Io sono Visionario al co- 
sto di 15 euro con un primo ingresso a 
3,50 oppure insieme con l'abbonamen- 
to:35 euro per 8 ingressi. Una volta esau- 
rito il primo abbonamento, il successi- 
vo costerà 45 euro per 10 ingressi. Card 
Under 26 a 7 euro. 

Parla di “stagione stellare” il Visionario 
nel presentare i film in arrivo, a comin- 
ciare da “Asterdoid City” di Wes Ander- 
son, storia di un camping scientifico 
nell'America anni ‘50. Attesissimo an- 
che “Killer ofthe Flower Moon”, di Mar- 
tin Scorsese con Leonardo Di Caprio, 
ispirato alla storia vera di alcune miste- 
riose morti avvenute in una riserva in- 
diana negli anni ‘20. E Ridley Scott pre- 
senterà “Napoleon, kolossal” con Joa- 
quin Phoenix. 

Tantissimo, poi, il cinema italiano, a par- 
tire da Garrone e da “Comandante” di 
Edoardo De Angelis, dramma bellico e 
pacifista con Pierfrancesco Favino che 
ha inaugurato la Mostra di Venezia. Da 
Cannes arriverà “La chimera” di Alice 
Rohrwacher, storia di un giovane archeo- 
logo inglese coinvolto nel traffico clan- 
destino di reperti archeologici. “Diabo- 
lik — Chi sei?”, infine, è il capitolo con- 
clusivo della trilogia dei Manetti Bros, 
girata nella nostra regione. 
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CULTURE 


a manifestazione “Felix 
Coeli Porta”, promossa dai 
Comuni di Buttrio, Corno 
di Rosazzo, Manzano, Pavia 
di Udine, Pradamano, 
Premariacco, San Giovanni al 
Natisone e realizzata in 
collaborazione con Itineraria, che 
proprio quest'anno compie 
trent'anni di attività, propone per 
domenica 17 settembre un 
itinerario tra quattordici chiese 
situate nei comuni aderenti 
all'associazione Noi cultura. 
L'ingresso in luoghi che, per lo più, 
di solito sono chiusi è stata resa 
possibile dalla disponibilità delle 
parrocchie e dei volontari, che in 
ogni più piccolo paese curano i 
luoghi sacri a testimoniare la 
persistenza di una forte legame tra 
territorio e comunità locali in cui 
religiosità, arte e socialità si 
fondono. La visita, sempre 
gratuita, sarà affidata alle guide 
autorizzate e sempre competenti di 
Itineraria, che illustreranno le 
bellezze spesso ignorate e nascoste 
del territorio. 
Gli edifici più grandi, spesso chiese 
parrocchiali, hanno facciate 
formate da un timpano sorretto da 
4 lesene, tipiche del classicismo di 
impronta palladiana usato dal 
tardo Settecento all'Ottocento; 
invece le più piccole chiesette 
votive ed oratori nobiliari sono 
caratterizzati dai campaniletti a 
vela. Come sottolinea Maria Paola 
Frattolin, presidente di Itineraria, 
le chiese hanno subìto le 
numerose traversie di una terra di 
confine, quindi sono state fondate, 
distrutte, riedificate più volte nel 
corso dei secoli grazie alla tenacia 
delle comunità locali. Basti 
pensare alla chiesa dei santi 
Ermacora e Fortunato a 
Soleschiano di Manzano, 
fondata nel sec. XII, danneggiata 
nella guerra contro Venezia della 
Lega di Cambrai (1508) e dal 
terremoto del 1511 e ricostruita nel 
1684, o a quella di San Michele 


arcangelo a Bolzano di San 
Giovanni al Natisone, consacrata 
nel 1870, distrutta durante la 
prima guerra mondiale e restaurata 
due volte nel 1920 e dopo il sisma 
del 1976. 

Gli edifici religiosi si svilupparono 
nel tempo senza soluzione di 
continuità, come testimoniano gli 
interni risalenti a diverse epoche. 
Ad esempio la parrocchiale di 
Buttrio fu edificata nelle forme 
attuali settecentesche da Luca 
Andrioli senior (notizie dal 1709 
al 1750), capostipite 
dell'omonima famiglia di 
capomastri e architetti, che 
importarono in Friuli e a Udine le 
forme del veneziano Massari e fu 
attivo a Udine nei cantieri della 
chiesa di S. Giacomo e del palazzo 
Patriarcale. Settecenteschi sono 
anche gli stalli lignei opera del 
cividalese Matteo Deganutti e gli 
altari attribuibili a Giovanni 
Mattiussi, uno dei quali ospita una 


Madonna con Bambino lignea, 
scolpita da Giovanni Martini, 
prestigioso scultore rinascimentale. 
Il nipote Luca Andrioli junior 
ampliò (1779-1784) invece la 
chiesa di Santa Cecilia a 
Pradamano, decorata (1927-30) 
da Giuseppe Barazzutti, ultimo 
esponente di una famiglia di 
pittori gemonesi, emigrati 
nell'Impero asburgico per 
dipingervi le chiese. Il padre 
Francesco Barazzutti decorò nel 
1919 la chiesa di sant'Ulderico 
Vescovo a Orsaria di 
Premariacco, singolare 
costruzione neoromanica che 
sorge in posizione sopraelevata. 
Saranno visitabili le chiese 
settecentesche di San Giovanni 
Battista a Lovaria, di San Giovanni 
Battista a Ipplis di Premariacco e 
dei Santi Filippo e Giacomo a 
Villanova del Judrio, 
quest'ultima conserva all'interno 
affreschi (1558) di Giacomo 


Il 


n concorso, cinque 
appuntamenti, sette comuni 
coinvolti in Carnia. È “Il grido 
di Pasolini. Moderna linfa 
vitale per la montagna 
friulana”, primo concorso a premi 
per la creazione di contenuti artistici 
ispirati al rapporto tra Pier Paolo 
Pasolini e le realtà marginali e 
periferiche, organizzato dal Comitato 
Gianfrancesco da Tolmezzo di 
Socchieve, con il sostegno della 


Il Concorso. | partecipanti, tramite varie forme artistiche — 
pittura, scultura, fotografia, letteratura — dovranno riflettere 
sul rapporto tra Pasolini e le realtà periferiche 


grido di Pasolini 
sveglia la Carnia 


Regione Friuli-Venezia Giulia. 
L'iniziativa, giunta alla sua fase finale, 
coinvolge i Comuni di Arta Terme, 
Ovaro, Paluzza, Preone, Ravascletto, 
Socchieve e Sutrio. Fino al 22 
settembre si svolgeranno diversi 
appuntamenti, con una mostra 
itinerante delle varie sezioni (pittura e 
fotografia, scultura, letteratura) e un 
evento musicale. 

«La voce di Pasolini — spiegano gli 
organizzatori — è viva e attuale anche 


a 


Pier Paolo Pasolini 


in una terra come la montagna 
friulana che ha le caratteristiche delle 
periferie amate dallo scrittore, una 
riserva di vitalità e genuinità». Nello 
stesso tempo «deve affrontare 
problemi economici, sociali e 
culturali, legati a una marginalità 
determinata non solo 
dall'inarrestabile spopolamento, ma 
anche dalla difficoltà di ridefinire la 
sua identità». Obiettivo del concorso 
è «elaborare un nuovo sguardo che 


La chiesa della SS. Trinità a Risano di Pavia di Udine 


Secante detto Trombon, esponente 
di una famiglia di artisti operanti 
in Friuli dal ‘500 al 600, e attivo 
anche a Risano di Pavia di Udine 
nella chiesa della Santissima 
Trinità. 

Una delle chiese più interessanti, 
anche per il magnifico paesaggio 
di vigneti, è l'Abbazia di Rosazzo, 
che deve il suo nome alle rose 
selvatiche, ora sostituite da roseti 
antichi e moderni, lungo le mura. 
Fondata nel sec. IX, divenne rocca 
fortificata distrutta nel 1509; nel 
1533 il chiostro e la chiesa di San 
Pietro furono ricostruiti e il coro fu 
affrescato (1535) da Francesco 
Torbido, seguace del Giorgione. 
Nell'800 divenne residenza estiva 
dell'Arcivescovo di Udine e adesso 
è sede di eventi culturali. 
Gradevoli sono anche le chiesette 
campestri, spesso decorate ad 
affresco: quella di Santo Stefano a 
Buttrio è affrescata da un pittore 
cinquecentesco con santi ben 


promuova la formazione di una 
coscienza e di una identità comune 
per le nuove generazioni. L'eredità di 
un mondo ormai passato, per non 
esaurirsi in una memoria sterile e 
folcloristica, deve essere rinnovata 
quotidianamente e calata nelle 
esperienze delle persone di oggi, nella 
prospettiva di una dignità 
autonoma». 

Questo il programma dei prossimi 
appuntamenti. 6 settembre, ore 20, 
Ravascletto, sala protezione civile: 
“Armonie ribelli” (presentazione 
della sezione musicale con concerto 
di Silly Sam, Urtie e Massimo 
Silverio). 8 settembre, ore 20, 
Ovaro, hall del palazzo municipale: 
“Parole propulsive” (presentazione 
della sezione degli scritti con 
condivisione delle opere a cura del 
gruppo di lettura “Il ponte”). 22 
settembre, ore 18, Paluzza, sala 
San Giacomo: Premiazione ed evento 
conclusivo con serata musicale. 


Domenica 7 settembre itinerario in 14 luoghi sacri del Friuli orientale a cura di Itineraria 


Tra facciate palladiane e campanili 
a vela il tesoro di chiese e chiesette 


Gli orari. E il 14 ottobre 
Ville aperte 


Gli orari di apertura delle chiese, 
domenica 17 settembre, saranno 
10/13-14/ 18. Orari differenti per: S. 
Maria Assunta Buttrio (11.30/13- 
14/18), Abbazia di Rosazzo (10/13- 
14/17.15), S. Cecilia a Pradamano 
(14/18), S. G. Battista a Lovaria 
(10.30/13-14/18); Ss. Filippo e Giacomo 
a Villanova del Judrio (11/13-14/18).1l 
programma di Itineraria proseguirà il 
15 ottobre con Ville Aperte. Saranno 
visitabili le ville: Bartolini Caimo 
Dragoni Florio Danieli e di Toppo 
Florio (solo esterni) a Buttrio; Nachini- 
Cabassi a Corno di Rosazzo; de Marchi 
Ottelio a Manzano; Romano a Case di 
Manzano; Beretta a Lauzzacco; 
Giacomelli a Pradamano; Parco 
Sculture Braida Copetti a Leproso; de 
Brandis a S. Giovanni al Natisone. 


riconoscibili. La chiesetta di San 
Michele Arcangelo a Corno di 
Rosazzo, con affreschi 
trecenteschi, conserva una scultura 
di San Michele Arcangelo opera di 
Carlo da Carona, uno dei più noti 
lapicidi lombardi operanti in 
Friuli. Spesso i nobili chiamavano 
a decorare i loro oratori campestri 
anche pittori famosi, come 
Francesco Strassoldo con la moglie 
Serena di Colloredo, che si fecero 
effigiare (1698) dal noto Giulio 
Quaglio nella chiesetta di San 
Martino vescovo, attigua alla loro 
villa in Chiasottis. 
Assolutamente da non perdere la 
visita a Gramogliano alla chiesetta 
di San Leonardo affrescata da 
Jacun Pitòr (al secolo Giacomo 
Meneghini 1851-1935) singolare 
figura di artista naîf e autodidatta 
che percorreva il Collio e le valli 
cividalesi dipingendo in cambio di 
ospitalità, cibo e buon vino. 
Gabriella Bucco 


Castelli aperti 


| Sabato 30 settembre e 
domenica 1 ottobre torna Castelli 
Aperti FVG. Sono 18 i manieri che 
saranno visitabili, 14 in provincia di 
Udine: Castello di Aiello, Rocca 
Bernarda, Castello di Strassoldo di 
Sopra, Castello di Strassoldo di 
Sotto, La Brunelde — Casaforte 
D'Arcano, Torre San Paolino, 
Castello di Villalta, Castello di 
Susans, Castello di San Pietro di 
Ragogna, Castello Savorgnan di 
Brazzà, Palazzo Steffaneo Roncato, 
Castello di Tricesimo, Castello di 
Flambruzzo, Palazzo Romano; 2 in 
provincia di Pordenone: Palazzo 
Panigai Ovio (Pravisdomini), 
Castello di Cordovado; 1 in 
provincia di Gorizia: Fortezza 
Rocca di Monfalcone, e uno in 
quella di Trieste, il Castello di 
Muggia. 
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CULTURE 


Libri: 


libri come presidio di 
libertà, è questa l’idea sottesa 
alla 24? edizione di 
Pordenonelegge, tanto che 
proprio la parola “libertà” è 
stata aggiunta all'ormai 
tradizionale sottotitolo: «Festa del 
libro con gli autori e della libertà». 
E così la kermesse - che animerà 
la città da mercoledì 13 e fino 
domenica 17 settembre - sarà 
costellata di appuntamenti che 
avranno per protagonisti proprio 
gli scrittori resilienti: la Premio 
Nobel per la Pace Irina 
Scherbakova (fondatrice di 
Memorial, per un focus sulla 
Russia che resiste), la poetessa 
romena Ana Blandiana, icona del 
pensiero libero con Ceausescu. 
E si andrà anche quest'anno nel 
cuore dell'Europa per parlare di 
«Economia e libertà», come titola 
l'evento inaugurale, a Praga, con 
Tomas Sedlacek, l'analista di 
«Economia del bene e del male», e 
il presidente di Fondazione 
Pordenonelegge, Michelangelo 
Agrusti. Un evento definito 
«sull'uscio della storia», il 6 
settembre, nel centralissimo 
spazio Opera. 


I numeri 


I numeri, ancora una volta, sono 
quelli dei grandi festival: oltre 330 
eventi, 584 protagonisti, 110 
partner e sostenitori. E 
un'attenzione particolare: i 
giovani. Non si tratta solo dei 200 


PNLEGGE/1 
Il rito del filare 


LA VITA CATTOLICA 


Pordenonelegge, Torna da mercoledì 13 a domenica 17 settembre la “Festa del libro 


con gli autori” Grande attesa per Andrei Kurkov e Annie Ernaux 


ragazzi fra i 16 e i 26 anni che 
saranno in platea 
all'inaugurazione, ma ai percorsi 
dedicati a TikTok, con tre tra le più 
amate Tiktoker italiane: Megi 
Bulla, Valentina Ghetti e Angelica 
Siciliani Fendi. 


I nomi, per tutti i gusti 


Poi ci sono i grandi nomi: Anna 
Zafesova, Nathalie Tocci, Marco 
Varvello inviato della Rai a 


Mr: gli appuntamenti di Pordenonelegge che consigliamo 
caldamente c'è la presentazione di «Il rito del filare. Piccola 
disciplina del vigneto» di Paolo Repossi e pubblicato da Ediciclo. 
L'autore dialogherà con Angelo Floramo sabato 16 settembre alle 
19 al Convento di San Francesco. Al centro del volumetto, la vigna 
come universo e la sua cura un modo di pensare e di essere. Il filare 
come percorso di un'esistenza, un insieme di geometrie capaci di 
avvolgere ogni cosa. La forza di una pianta esile, che ogni anno 
trova l'immaginazione sufficiente per ripartire da zero e riempire di 
vegetazione il proprio spazio di competenza. 


Pordenone tinta di giallo e “invasa” da lettori e lettrici (foto di Gigi Cozzarin) 


Londra, Michael Zantovskì, 
considerato l'erede morale di 
Vaclav Havel. Ce n'è insomma per 
tutti i gusti, letterari e no: 
R.J.Palacio, Nguyen Phan Que 
Mai, Nino Haratischwili, Ramin 
Bahrami. E dall'Italia, tra gli altri, 
Sandro Veronesi, Michela 
Marzano, Emanuele Trevi, 
Corrado Augias, Giancarlo De 
Cataldo, Pier Aldo Rovatti, 
Giorgio Vallortigara, Ilaria Capua, 


PNLEGGE/2 
Il nuovo libro di Perisic 


Sabina Guzzanti, Massimo Citti, 
Andrea Molesini. 


Due eventi attesissimi 


«Ci apprestiamo a inaugurare 
un'edizione nel fiore degli anni, la 
numero 24 - ha spiegato in 
conferenza stampa Michelangelo 
Agrusti — ma è anche un'edizione 
forte di quasi un quarto di secolo, 
nel segno dei libri per ricordare 
che il valore letterario è presidio di 


prezioso presidio di libertà 


libertà». E proprio l'evento 
inaugurale è attesissimo, affidato 
ad Andrei Kurkov, considerato la 
voce letteraria dell'Ucraina, che 
presenterà, in anteprima 
nazionale, il romanzo «Api grigie» 
(Keller) ambientato nel Donbass. 
Attesissima anche Annie Ernaux 
cui sabato 16 settembre alle 18 al 
Teatro Verdi di Pordenone sarà 
conferito il premio Crédit Agricole 
«La storia in un romanzo». Alla 
cerimonia seguirà l'incontro con il 
pubblico sui legami fra il 
romanzo e la storia. Nata a 
Lillebonne nel 1940, Annie 
Ernaux è una delle voci più 
autorevoli del panorama culturale 
francese e internazionale: 
considerata un classico 
contemporaneo, è amata da 
generazioni di lettrici e lettori. 


Una squadra collaudata 


La squadra di pnlegge è invece 
sempre la stessa, e collaudata: il 
direttore artistico Gian Mario 
Villalta — per il quale «obiettivo di 
questa edizione è il ritorno a una 
città che si schiuda al pubblico, 
accogliente e viva come prima del 
covid» — e i curatori Alberto 
Garlini e Valentina Gasparet, con 
il direttore di Fondazione 
Pordenonelegge Michela Zin. Da 
ultimo - e non certo per 
importanza - ci sono loro, i 213 
Angeli, ancora i giovani, dei quali 
57 sono i volontari del festival. 
Anna Piuzzi 


MM unaltro imperdibile appuntamento di Pordenonelegge è quello 


con Robert Perisié, straordinario scrittore croato autore di «I prodigi 
della città di N» (Bottega Errante) e che sabato 16 settembre alle 15.30 
all'auditorium Largo San Giorgio presenterà «Disastri esistenziali e spese 
folli». A dialogare con lui sarà Federica Manzon, profonda conoscitrice 
della letteratura dell'Est Europa e direttrice editoriale di Guanda. Al 
centro dei racconti di Perisié ci sono esistenze a un passo dal disastro, 
sempre in bilico tra il male e il peggio, raccontate negli ultimi trent'anni 
e raccolte in un libro che dimostra perché la sua prosa ironicamente 
incisiva ha un grande successo tra i lettori di tutto il mondo. 


«Il tempo della mela» sbarca a Friuli Doc 


pproda in libreria un libro 
che racconta il territorio a 
partire da uno dei suoi 
prodotti più preziosi e 
dalla creatività con cui 
cuochi e cuoche di ristoranti e 
osterie vecchie e nuove hanno 
saputo valorizzarlo. Si tratta de «Il 
tempo della mela» curato da 
Nicola Gasbarro, Maria Cristina 
Nicoli e Giannina Vizzotto, 
pubblicato dalla Forum editrice. 


Un’accurata ricerca 


Come testimonia il volume la 
mela ha una lunga storia di 
produzione e consumo e forse per 
questo è da sempre un oggetto 
dalle innumerevoli valenze 


simboliche. Anche in Friuli- 
Venezia Giulia la sua produzione 
costituisce un'importante realtà 
economica, legata alle diverse 
tradizioni locali. Le oltre 300 
ricette raccolte e riproposte nel 
libro, accompagnate da una serie 
di approfondimenti riguardanti la 
produzione, la trasformazione e la 
conservazione di questo frutto, 
mettono in evidenza conoscenze 
funzionali e valori culturali 
condivisi, consegnando anche un 
ricco materiale alla futura ricerca 
scientifica e umanistica. Questa 
indagine sugli usi alimentari della 
mela a livello regionale è stata 
condotta da Silvia Biondi, Paola 
Calvano, Lucia Gabriella Cantelmi, 


Manuela Filipuzzi, Mara Salviato e 
Marina Terrazzer, nell’ambito di 
un progetto multidisciplinare 
dell'Università di Udine su scienza 
e cultura del cibo. Il volume è un 
esempio virtuoso di come sia 
possibile integrare ricerca, attività 
didattica e divulgazione scientifica. 


Le presentazioni in calendario 


«Il tempo della mela» sarà 
presentato per la prima volta a 
Udine, nell’ambito di Friuli Doc, 
sabato 9 settembre alle 14.30 sotto 
la Loggia del Lionello, 
interverranno Roberto Zottar, 
delegato dell’Accademia Italiana 
della Cucina, Silvia Biondi e 
Marina Terrazzer, co-autrici della 


ricerca. In calendario ci sono 
inoltre altri due appuntamenti: 
domenica 17 settembre alle 15.30 
a Tolmezzo, nel contesto della 
“Festa della mela” e sabato 23 
settembre alle 11, alla “Festa 
d'autunno” di Feletto Umberto. 


Su Radio Spazio a “Libri alla 
radio” 


Silvia Biondi sarà inoltre ospite di 
Radio Spazio venerdì 8 settembre 
nella trasmissione «Libri alla radio. 
La rubrica sul Friuli che legge, 
storie autori ed esperienze» in 
onda alle 11.30 e in replica alle 
17.30. Tutte le trasmissioni sono 
inoltre disponibile in podcast sul 
sito internet di Radio Spazio. 


LA VITA CATTOLICA 


PAGIINE FURLANE 
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Tant che ogni an, il Centri Interdipartimentàl pal 
Svilup de Lenghe e de Culture dal Friùl (CIRF) de 
Universitàt dal Friùl al organize un cors gratuit di 
lenghe e culture furlane pai students dal Ateneu e 
par ducj i zovins interessàts a cognossi miòr la 
ricjece de nestre tiere, sedi a nivel linguistic, sedi 
par chel che al inten la storie, lis tradizions e il 
teritori. Dopo la prime lezion dai 5 di Setembar, si 
larà indenant ogni martars e ogni joibe, des 2 e 
mieze aes 5 e mieze daspò misdì, e i vinars des 9 e 
mieze a buinore a misdì e mieg, fin ai 29 di 
Setembar, par un totàl di 30 oris. Il cors al è sore 
nuie e si tignarà in linie, su plateforme 
informatiche Microsoft Teams. Plui detais sul sît 
istituzional o su la pagjine Facebook Uniud par 
Furlan. 


BM UDIN. La sagre dal ragondin 


In Friùl, aromai, si fàs une sagre cjatant cualsisei 
rimpin. E ve che cualchidun, magari savint che tal 
vicin Venit, di agnorums, si fàs la sagre dal 
ragondin, o ben dal castòr di palùt, al à pensat, a 
so mùt, di proponi une sagre dal gjenar ancje in 
Friùl. Cenonè, e comparìs sui “social” la locandine 
di une “sagre dal ragondin”: a Udin, dai 8 ai 10 di 
Setembar, tal parc Brun di placal Cjavriis, cun tant 
di program dedicàt: de mangjative ae musiche. 
Golosets come il Nutriamisù e la nutrie in salmì, 
musiche de Nutria Band, Nutria Party. Un 
sucesson: sui social, curiòs che a domandin 
informazions, animaliscj sul pît di vuere, credulons 
che a domandin di partecipà, e i puars gjestòrs dal 
parc che no san a ce sant avodasi. Ducj cjapats pal 
boro: potence dai social, che a rindin vere ogni 
"fake news" A lei ben la locandine, si capìs che la 
sagre no si fasarà; ergo, al è il scherc di cualchidun 
che al à pensàt ben a un pes di setembar, e che 
intant al gjolt de sò braure. Juste. Par cumò, il 
ragondin al à salvade la ghirbe, ma cuissà se 
doman a cualchidun... 


BE FRIÙL. Un Istàt... di cjans 


No je cheste la miòr stagjon pai nestris amîs a 
cuatri gatis, che e je ché che e viòt il plui grant 
numar di cjanuts bandonàts dai lòr parons; a van 
in vacance cence puartàju cun lòr, e a decidin di 
bandonàju o di lassàju in cualchi canìs. Une brute 
pratiche che e somee là un pòc al mancul, intant 
che ce che al pararès dà plui preocupazion al è il 
numar dai cjans di gruesse taie - come i molòs - 
che si cjatin tes struturis de regjon. Ancje i lòr picui 
a son tenars e biei, ma cuant che a cressin, a 
cressin ancje lis dificoltàts par tiràju sù come cu va. 
Cussì no pòcs di lòr, deventàts grancj, a tornin tal 
canìs dulà che a jerin stàts adotàts. Seconti ultins 
numars a disposizion (2021), in regjon a son 
jentràts tai canìs 1.597 di lòr, e a‘ndi son stàts 
adotàts 397: chest al vùl dî che tes struturis a restin 
ospits propit i cjans di gruesse taie e par chest 
tancj volontaris a sostegnin che par adotà cjans di 
cheste sorte bisugnarès vé un patentin, ma 
almancul, o zontìn, doprà no dome il cùr, ma ancje 
il sintiment, prime di falu. 


BI ADRIATIC. || cjaldon 


Otto D'An 


dal Friùl 


La passion pe piture 

le veve cognossude 

fin di picul Al doprave 

i colòrs in polvar par dissegnà 
sul blancòr dai mùrs di cjase 


a passion pe piture, Otto D'An- 
gelo, le veve cognossude fin di 
picul. Di cuant che, otàf di une 
famee di metadiaris in chel di 
Sunviele, dulà che al jere nassùt 
tal 1923, al doprave i colòrs in pol- 
var par dissegnà sul blancòr dai mùrs 
di cjase. Magari al varès volùt là a Vi- 
gnesie a studià in Academie, ma si 
contentà di là a Udin, dulà che, cun 
doi amîs, otignùt il diplome di artist 
restauradòr, al metè sù un studi, cun 
cualchi scjampon a robà un pòc di 
mistîr ta chel di Fred Pittino, artist 
za ben afermàt. 
In chei agns lontans, i plaseve il dis- 
sen a trat e mateà cun l'acuarel, lant 
daùr a canui impressioniscj, massi- 
me par contà sogjets dal mont che al 
viveve. 
Un mont che i lave un pòc a strent, 
cussì che, dopo la Seconde vuere 
mondial, al fasè la bolze par là in 
France, a Parîs, deventant aprendist 
dissegnadòr - che in ché volte nis- 
sun, a pene scomengàt a lavorà, al je- 
re benzà mestri - intune aziende edi- 
toriàl. Culà, si stampavin ancje ro- 
mangs a fumuts, che a gjoldevin di 
un ciert sucès, prime de invenzion 
dai “fotoromanzi”. 
Otto al saveve fà, al veve la man bui- 
ne, e di fumuts a ‘ndi faseve, ducj po- 
stàts cu la sò marche: “Otto”. 
AI jere ancje un passionàt di balon, 
Otto, che al veve fat di alenadòr ae 
scuadre dal so paîs. Ve che il lapis i 


D'Angelo al conte 
di mistirs, di paîs, 
di oms 

e di feminis, 
di animdi, di mùts 
di vivi, 

che al ferme 

in composizions 
ordenadis e cuasi 
filologjichis 


Il proverbi 

Prin di fà e dî, bisugne pensà a ce che al po vignî. 
Lis voris dal més 

Si traplantin, intal ricès, i ultins lidrics e l'indivie pal 
Invier. Al è ben protezi il plet cul tiessùt no tiessùt alt 
cun archets di fîl di fier. 


sbrisse ancje sul balon, e cussì di lu- 
nis, suntun gjornàl sportîf, al sco- 
mence a fà lis cronichis des partidis 
cui siei dissens, e cun bon sucès. 
Tai agns Setante al tornarà in Italie, 
e al vierc un studi grafic. I lavòrs no 
mancjin: manifescj, publicitàt e par- 
fin etichetis di butiliis di vin, che se 
lis ves cercadis dutis... 

E al è propit in chei agns che al da 
sbroc ae sé voie di contà, di teste- 
moneà un Friùl che, si inacuarzè, al 
viòt ben planc a scompart. Il Friùl i 
scjampe des mans e i met in vore i 
pinei: il so lavòr al è continui, cen- 
ce polse, come se al ves pòre di no 
rivà a contà, a testemoneà, cu la sò 
art afetuose e cul so voli atent e se- 
ren, dut chel al sint la dibisugne di 
contà. 

D'Angelo al devente un pitòr, un na- 
ratòr, un testemoni di un mont che 
al vîf tai siei cuadris: al conte di mi- 
stîrs, di paîs, di oms e di feminis. di 
animi, di mùts di vivi, che al ferme 


I PROVERBIS DAL MÉS 


In Setembar dapardut si osserve il trapàs de stagjon cjalde 


gelo, il pitòr 
e nol mùr 


fà. È 
Une des oparis di Otto D'Angelo 


in composizions ordenadis e cuasi 
filologjichis. In passe mil cuadris al 
torne a meti sù un mont che al con- 
te dai ultins barlums di une vite che 
si distude ben planc. 
Cualchidun lu veve definît archeo- 
lic dal pinel: ma l'archeolic al sgja- 
ve par cjatà alc che al è za muart, e 
che altris a àn fat. Otto al sgjave, cu 
la sò art, un mont che al è ancjemò 
vîf, e impen di sepulîlu, lu consegne 
al presint e al avignî. E cence retori- 
che o marum, parcè che lis figuris, i 
lùcs, lis bestiis, lis danzis, i mistîrs a 
son vîfs, tai siei cuadris, e vîfs par 
simpri a restaran, miòr che intun li- 
bri di storie. Cuasi analisi di une so- 
cietàt e di une culture elaborade no 
cui miegs de sociologjie, ma di une 
antropologjie pitoriche, magari ma- 
lade, come che al veve contàt pòc pri- 
me di murî, ai 8 di Setembar dal 
2018, fasint bocje di ridi:”O soi malàt 
di pinei”. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


© Bregons di tele e melons in setembar no son plui bogns 


al smamìs ancje i corai 


No bastave la invasion aliene dal grang blu, che 
par altri cualchi esercizi comercial al à spesseàt a 
vendi, cun salùt dal mar e reon di scarsele; cumò 
un altri pericul al sta metint in V uaite chei che a 
controlin il nestri mar Adriatic, vàl a dî la pierdite 
dal coral ros, si pense par vie dal màr masse cjalt. 
Cun di fat, ancje culì di nò, i corai a stan pierdint 
chel biel ros che al vampave tal màr, e a smamissin 
tal blanc, il colòr de muart ancje par lòr, che al 
pant un procès che al podarès puartà ae lòr 
disparide. | esperts de Aree protete di Miramar a 
an scuviert chest procès tal coral dùr dal golf di 
Triest, la“madrepore a cussin" Aromai, a disin, 
passe il 70% dal coral ros al è sblancjat; la situazion 
e je grivie, e se lis temperaduris dal màra 
continuaran a cressi, no si podarà fà nuie par 
salvalu. 


a ché tiepide cul scurtàsi des zornadis e cul sbassàsi dal 
soreli sul orizont, che jenfri il 21 e il 23 dal més al tocjarà 
la linie mediane dal ecuinozi. Achì al scomence l'autun 
(atom, sierade, soreunvier). La nature e indulcìs i siei © Setembar, la ùe e je pronte e il fic al pendole 

cuadris e i paisags a son colmàts di delicatecis, ancje se e Lune setembrine, ogni cent une buine 

dongje dal ecuinozi par solit si verifiche un clàr savoltament * Sant Egjidi (1-IX) nus disarà ce che setembar al fasarà 
meteorologjic, confinàt ator de fieste di Sant Michél, cun © Se al è bon timp a Sant Gorgon, siet bogns timps e un 
ploiis fuartis e condurantis, burascjis e aiars. Ma l’autun e je bontimpon 

la stagjon legre des vendemis de uve, de racuelte des pomis A Sante Cròs (14-IX) pan e coculis 

e di chei altris prodots de tiere, soredut patatis e sorc, che e A Sant Matàe (21-IX) la vuite si invìe 

a viodin animàsi culinis e campagnis e po curtîi e ariis pe ®© Se a Sant Maurizi (22-IX) al fas saren, vintòs l'unviar cu ven 
trasformazion dai prodots e il lòr colocament in cjanivis, e A Sant Michél (29-IX) il marangon al impìe il pavér 
granàrs e cjascj. I sants Egjidi e Gorgon a segnalin il timp © Sant Michél (29-IX) al impìe il feràl e Sant Josef (19.III) lu 
che al fasarà dilunc dut chest impuartant periodi agrari, chel distude 

de buine racuelte, che al permetarà di tornà a fà sù lis scortis e A Sant Michél la mont cince vél 

alimentàrs par dut l'unvier. e A Sant Michél la cjastine tal fossél 

© Setembar aiaròs al met il vigndl in cròs e Sant Michél, la vuite pal pél 

© Il clip di setembar al mòf il gjambar e A Sant Michel o vin la montane e la cjastine te tamane 


© Se lui e avost no madurin la ùe, setembar al fàs asét 
© Setembar o che al puarte vie i puints o che al secje lis 
risultivis 
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| PO SLOVENSKO 


Novice 


MI VIDEN Tecaja sloven$dine 


ZdruZenje Evgen Blankin vse do konca 
septembra sprejema vpise za dejavnosti v 
slovenSèini v Vidnu. Za otroke bo tedaj 
slovenstine potekal organizirano v dveh 
skupinah in sicer za predsolske otroke (v 
starosti od treh do $est let) in za osnovnoSolce, 
ki ju bosta vodili vzgojiteljica in uCiteljica iz 
Slovenije. Oba tedaja bosta potekala ob 
ponedeljkih popoldan v prostorih Zupnije 
svetega Kvirina sredi mesta (vhod in parkiri$te 
zulice Cicogna 25). Otroci bodo tako imeli 
moZnost spoznati jezik in slovensko kulturo v 
spro$tenem ozraèju tudi skozi razne 
organizirane didaktiéne delavnice od roénih 
del, risanja, do gledaliséa, ki so vkljutene v 
teCaj. TeCaja sta brezplaéna, potrebno je le, da 
se starsi vélanijo v zdruZenje ALPI in tako 
otrokom zagotovijo zavarovanje med 
dejavnostjo. Oktobra bosta, prav tako v 
prostorih Zupnije svetega Kvirina, stekla tudi 
teCaja slovenskega jezika za odrasle in sicer v 
dveh skupinah, zaCetni ter nadaljevalni. Za vse 
dejavnosti prijave sprejemajo po elektronski 
posti nainfo@blanchini.org ali 
blanchini@dom.it in na telefonski Stevilki 
0432 732 500 od ponedeljka do petka med 8.30 
in 15.30. 


BI NEDISKE DOLINE Lepa RoZinca 


Tudi lietos so 14. In 15. vota vierniki napunili 
cierka v $tevilnih vaseh in tudi parpravli 
snopiée roZ in trav in jih nesli poZegnjavat. 
Tela navadaob guodu Marijinega vnebovzetja 
je zlo parljubljena med domaéimi ljudmi in jo 
vsake lieto lepuo parpravijo. V Matajuru se je 
punoljudi zbralo 14. Vosta popudan za Sveto 
Mao in Zegan snopitu. Andoht je vodu 
domati famostar g. BoZo Zuanella. Tuole je 
bluo v programu veselega vaskega sejma, ki ga 
parpravla pro loko Matajur. 15. vota je bluo 
slovesno praznovanje RoZince par Mariji 
Devici v Dreki. Sveta masa je bla pred 
cierkvijo. Soma$evali so g. Antonino 
Cappellari, msgr. Marino Qualizza in famoStar 
g. Michele Molaro, pieu je zbor Reéan_Aldo 
Klodiè pod vodstvom Davida Tomasetiga. 
Zaceli so z Zegnan roZ, med evharistijo so 
pobrali oufar za cierku in so zaparli s precesijo 
s kipam Device Marije okuole britofa. 
Parsotna je bla tudi slovenska besieda in 
piesam. Okuole RoZince je tudi lietos drustvo 
Kobilja glavaspledlo liep program. Zaéeli so 
11. vo$ta naBriegu; pred ex gostilno Namor je 
biu koncert harmonikarju skupine Zorana 
Lupinca. 13. vosta je BeneSsko gledalisée v 
Dolenji Dreki pokazalo komedijo Jubezen, 
bolezen in so brali kose bukvi Dreske ojceta. 
14. voSta so pred cierkvijo Device Marije na 
Krasu parpravli tradicionalne snopite za nesti 
Zegnjavat. 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Po premoru v miescu vostu, je bla v saboto, 2. 
Setemberja, v farni cierkvi v Spietru spet sveta 
masa po slovensko. Molu jo je msgr. Marino 
Qualizza. Evharistija v slovenskem jeziku, ki 
zaja za dopuniti nediejsko duZnuost, bo vsako 
saboto ob 18.30. »Tisti, ki se zbieramo kupe, 
smo ratali liepa druZina, ki se veselo sreéa, ki 
veselo poje, vdano mole in Zeli nadaljevati, 
dokjer bo se na razpolago slovenski duhovnik, 
«je napisu msgr. Qualizza. Tudi v novi sezoni 
bo za mao po slovensko, ki vaja za dopuniti 
nediejsko zapuoved, skarbielo zdruZenje 
Blankin. Dalo bo na razpolago viernikam 
bukvaca Domaé©e molitve z redan evharistije 
in piesmimi. Vsaki tiedan bo natisnilo tekst 
beril, de bojo vierniki buojs sledili masi. Trost 
je, de bojo spet s piesmimi in molitvami 
sodelovali otroci, ki se parpravljajo na parvo 
sveto obhajilo po slovensko. Masa po 
slovensko je pomembna tudi za utence 
dvojeziéne Suole, ki imajo veronauk po 
slovensko, a potlè v ciekvi tujejo le italijansko 
besiedo. K slovenski masi radi hodijo vierniki 
iz Nediskih dolin in domati ljudje, ki so se 
preselili v bliZnje furlanske vasi. 


o poletje je v okviru 
ZdruZenja Evgen Blankin 
zazivel nov projekt »Kako je 
lepa moja vas!«. Sam 
program je bil letos 


sestavljen iz serije treh izpejalo na zelo majhnem prostoru na 
celodnevnih izletov in sreéanj, » k slikovit natin zdruZuje daljno in 
kjer so udeleZenci tedaja proje ÈV polpreteklo zgodovino 
ai ) +: br in È amem o cc i + 
podporn ruZenja Evgen gledali so si zasebno etnolo$ko 
Blankin sprej a in i: varh Ù, 22 starega si È LL 
ostalim prijavljenim in élanom ; redmetov Bepa Qualizze, ki je 
SVOj dajsnji ali nekdanji dom ter Kravarj ù Li Z ono vsakega 
spomine, zemljepis, zgodovino in posameznega predmeta 
svoje vasi iz prve roke. au predstavil Zivljenje na vasi kot je 
Sredi julija so se najprej odpravili Plestiséah or i i 2 ace 
vvas Carni vrh nad 9 k obiska je bil ogled cerkve Svete 
Podbonescem, kjer so si, pod pIiVE rOKE Lucije, kjer so ohranjene 
skrbnim vodstvom domaéina odkrili umetnine srednjeveskih 

2 . SO - i 
Rina Laurenciga, najprej ogledali slovenskih mojstrov in sicer 
kraj, kjer je vas nastala in so le pote freske 3kofjeloskega mojstra 


dandanes ostale samo sledi v in 
obliki ruSevin, saj so se prebivalci 


vasi zaradi bolj ugodne lege zanimivosti  nadaljevala pod Gradistem proti 
podasi preselili na drugo lokacijo : cerkvi Svetega Andrej a, kjer 
v Dolino, ki leZi nad prvotno in treh vasi hranijo se en pozlaCeni oltar 


Zdruzenje 
Blankin 
je to poletje 


kjer je vas Carni Vrh kot jom 
poznamo danes. 

Konec meseca julija so se 
prijavljeni udeleZenci odpravili 
spoznati prelepo vasico Kravar, ki 


V Kravarju 


istega mojstra. 

Zadnja postaja programa v tem 
letu je bila v nedeljo, 20. avgusta, 
v Plestisèah, kjer imajo kar nekaj 
svojih naravnih zanimivosti, 
predvsem si lahko radovedni 
ogledajo ostanke starega mlinav 
soteski pod vasjo, ki so mu rekli 
»Ta frdamanmlin<, saj je dostop 
po strmi poti zahteven za kolena, 
Se posebej pa je bil v starih éasih, 
ko so na ramenih nosili Zito dol 
ter moko in otrobe gor. V vasi je 
bil sicer $e en mlin, ki pa ni mogel 
zadostiti vsem potrebam, saj so v 
Plestista nosili v mlina iz vseh 
bliZnjih krajev. Kako je bilo tam 


olno ljudi in veliko kulturnega 
bogastva je avgusta bilo v okviru 
letoSnje izvedbe revije »Melodije 
na vasi«, s katero Zdruzenje don 
Mario Cernet privabi ljubitelje 
glasbe v manj obiskane cerkve 
Kanalske doline. Pri va$kih 
praznovanjih v OvÈji vasi vsak prispeva 
tisto, kar zna najbolje. 
To zamisel so élani Cerneta popolnoma 
sprejeli, ko so v okviru revije spet 
organizirali dva nastopa, v petek, 4. 
avgusta, zveCer, in nedeljo, 6. avgusta 
zveCer. Letos je bilo zelo pestro. Kljub 
slabemu vremenu je veliko ljudi priòlo 
Ze v petek, 4. avgusta, da bi poslu$alo 
Antona Tonda Feiniga iz 
Sveé/Suetschach, ki je na avstrijskem 
Koroskem precej znan. Lilo je res kakor 
iz $kafa, vendar so se gotovo obiskovalci 
domov vrnili zadovoljni, saj je Feinig 
imel res kakovosten nastop. 
V nedeljo, 6., je ze dopoldansko 
slovesno veèjeziéno Sveto Maso 


Kanalska dolina. Uspel niz koncertov 
Radi imajo melodije 


obogatilo petje zbora Kàrntner 
Cinquett. Veliko so verniki v cerkvi 
ploskali potem, ko so pevci takoj po 
Masi zapeli se »Signore delle cime« in 
»Marija pomagaj nam«. Popoldne so pa 
v nabito polni cerkvi nastopili Fantje z 
vasi in citrarka Tanja Zalokar iz 
Skocjana. Na ZdruZenju Cernet so 
hvaleZni oskima napovedovalkama, ki 
sta Elisa in Giulia, in tudi fajmoStru 
Giuseppeju Maranu, ki jih je gostil v 
cerkvi Sv. Trojice. V nedeljo zveter so na 
va$kem trgu Udani in obiskovalci plesali 
ob glasbi ansambla »Rujni muzikanti«. 
Ubranemu petju in zvoku klavirja so pa 
ljudje lahko prisluhnili v petek, 18. 
avgusta, v Ukvah, ko sta v cerkvi Sv. 
Filipa in Jakoba nastopila pianist 
Matteo Schénberg in tenorist Christian 
Miola. Kanaléane je zelo razveselilo, da 
je ob tej priliki, sicer neformalno, v 
cerkvi bil tudi predsednik DeZele 
Furlanije-Julijske krajine, Massimiliano 
Fedriga. V kratkem posegu se je spomnil 


Jerneja iz Loke ter pozlaéeni oltar 
Luke Sarfa iz Kobarida. Pot se je 


Ziveti nekoè, so prijazno razloZili 
domadini, Liduina Cencigh 
Hudin, Maria Michelizza, Pio 
Cencigh Hudin in Guido Sturma 
Zef. Skozi pogovor so obudili 
spomine na svoja otroska in 
mlada leta, na strah in pogum, 
globoke korenine, ki jih veZejo na 
domaòo vas in besedo. 


dveh v gorski nesreéi preminulih 
financarjev, to sta Giulio Alberto 
Pacchione in Lorenzo Paroni. Obenem 
je izpostavil bogatijo jezikovne in 
kulturne raznolikosti v nati dezeli in $e 
posebej v Kanalski dolini. V Ukvah je 
med prisotnimi bil tudi Zupan Obèine 
Naborjet-Ovèja vas, Boris Preschern, 
kateremu se z ZdruZenja zahvalijo za 
pokroviteljstvo za vse koncerte. Uradu 
Republike Slovenije za Slovence v 
zamejstvu in po svetu se pa zahvalijo za 
finanèno podporo. Na koncertih v Ovèji 
vasi in Ukvah sta med obÈèinstvom bila 
prisotna tudi Zupnik g. Giuseppe 
Marano in predsednik SSO-ja, Walter 
Bandelj. 


REZIJA 


Den lipi premijò 
za Silvano Paletti 


W tarok, 29 dnuw avoSta, na ne 8 zvétara tu-w 
Celje (Slovenija) tu-w Narodnem domu 
Silvana Paletti Bertulawa (1947) ziz Ravance 
na jé bila premijona za nji poezije po nes. 

Isi premijò »Veronikina nagrada « na jé njéi 
dala hisa literatòre ta tu-w Celje. To bilo fis 


lépo videt, talikol judi $timet tò rozajonski 
romoninjé. Pa Silvana na jé bila karjé vésala 
ano na jé zawalila wse pa po nes. Na jé lajala 
pa no lipo poezijo, ki na jé na nòwo napiîsala 
fis za iso lipo okaZjun. (s.q.) 
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RADIOSZAZIO 
Ta woso dl at 


La diretta 


L'emittente diocesana 
venerdì 8 settembre 

trasmetterà in diretta 
la cerimonia religiosa 


adio Spazio racconta la 
vita diocesana con speciali 
e dirette dedicati agli 
appuntamenti più 
importanti e sentiti dalla 
comunità cristiana friulana. 
Uno di questi è certamente il 
pellegrinaggio diocesano a 
Castelmonte, che l'otto settembre 
di ogni anno richiama ai piedi 
della Vergine centinaia di fedeli. 
Voluto da monsignor Alfredo 
Battisti dopo il terremoto del 
1976, prevede la partenza dei 
fedeli a piedi alle 14.30 da 
Carraria di Cividale per assistere 
alla celebrazione della Santa 
Messa dinanzi al Santuario alle 
17. 
Radio Spazio, a partire dalle 
16.30, venerdì 8 settembre 
trasmetterà in diretta la funzione 
religiosa presieduta 
dall'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. 
Al termine dell'Eucaristia il canto 
del Magnificat accompagnerà la 
preghiera di affidamento della 
Chiesa di Udine alla Vergine di 
Castelmonte. 
«Ringrazio il servizio di Radio 
Spazio, che tra le tante qualità ha 
la capacità di raggiungere le realtà 
più lontane della nostra diocesi — 
ha detto ai nostri microfoni 
mons. Mazzocato nell'intervista 
radiofonica settimanale -. Penso 
alla zona delle Valli, a quelle più 
isolate, ma anche alle persone 
anziane o ammalate che non 
possono venire a Castelmonte. 
Grazie a Radio Spazio, invece, 
potranno unirsi a noi, 
spiritualmente, seguendo la 
diretta». 
Diretta che sarà trasmessa anche 


sul sito ufficiale 
www.radiospazio103.it. A partire 
dalle 16.30 Luca Piana si 
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Grazie alla Radio, tutti 
pellegrini a Castelmonte 


collegherà da Castelmonte con le 
interviste ai pellegrini e contributi 
audio, mentre dalle 17 la parola 


passerà al direttore dell'emittente 
diocesana e de La Vita Cattolica, 
don Daniele Antonello, per il 


La Santa Messa a Castelmonte 


commento della cerimonia 
religiosa. 
Marta Rizzi 


IL PALINSESTO 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO DOMENICA | 
M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 6.00 Almanacco 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu In viaggio nelle Cp 6.00 IlVangelo della domenica 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
7.05 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
7.45 Rassegna stampa locale — . Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.30 Comeune volte, cun Elisabetta Brunello Il meglio di Sotto la lente 
8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 Il Vangelo della domenica 
8.30 Rassegna stampa nazionale Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 930 Sottola lente attualità friulana Guutadidon Nicola Zioni 
8.45 Rassegna stampa locale Brunello ° a Ri NIBETA i a : 
n 3 ; ; . 10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 9P ” 1 5 vinta ga 
930 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03  FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
945  Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
10.30 e 11.30 Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 13.15 Inviaggio nelle Cp 10.30 Glesie e int 
Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer di Radio Spazio 13.30 A manete, cun Francesco Tonizzo 11.00 Santa Messain diretta da Lignano S. 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Brunello 18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 15.30 Voci cooperative 13.00 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 17.03  Cjase nestre 14.00 Pianeta Azzurro (in replica) 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo Fondazione Friuli 17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 Amanete, cun Francesco Tonizzo 
11.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi ; 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale di martedì) 15.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni di Udine 18.30 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 16.00 L'ispettore rock (replica) 
di Radio Spazio 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 1 9 00 S M ; di dalla Cattedrali 17 ci P li È 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno i ren essa in diretta dalra Cattedrate i i : Qua benicna 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport sn . ° pl san 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 Libri alla radio 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della Mercoledì: Stop and gold (trasmissione della minoranza slovena) 19.00 Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Fondazione Friuli Giovedì: Ispettore rock 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 Okno v BeneGjo, con Ezio Gosgnach 
13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 23.00 Musica classica 22.00 Satellite, con Gianni De Luise 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


s 


RETI 


È 


mercoledì 6 settembre 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 ULISSE -IL PIACERE DELLA 


VENERDÌ 8 


15.00 Don Matteo 

16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 


SABATO 9 


16.00 Asua immagine 

17.05 Quello che conta di più, 
film 

21.00 CALCIO: MACEDONIA DEL 


DOMENICA 10 


10.30 A sua immagine, rubrica 
12.25 Linea verde estate 
16.20 Dalla strada al palco 
18.45 Reazione a catena, gioco 


LUNEDÌ 11 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 


MARTEDÌ 12 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 CALCIO: ITALIA - UCRAINA, 


MERCOLEDÌ 13 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 LUCIO PER AMICO 


Tg 7.00-13.30-16.45 SCOPERTA conduce Alberto 21.25 TECHETECHE SHOW con NORD - ITALIA Campionati 21.25 L'ALLIEVA 3, serie tv con serie tv con Michele Riondino Campionati Europei 2024 RICORDANDO BATTISTI, 
20.00-0.55 circa Angela Flavio Insinnia Europei 2024 Alessandra Mastroianni 23.30 Cose nostre 23.30 Porta a porta documentario 
19.00 Hawaii five, telefilm 16.00 Calcio 18.00 Top-tutto quanto fa 16.00 Candice Renoir 15.30 Squadra speciale Cobra 19.00 Hawaii five, telefilm 17.00 Candice Renoir 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.40 NCSI, telefilm 

21.00 RIMETTI A NOI I NOSTRI 
DEBITI, film con Claudio 
Santamaria 

23.30 Aracataca 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 N.C.S.I., telefilm con Gary 
Cole 

22.00 N.C.S.I. Hawaii, telefilm 


tendenza 
19.00 NCSI Los Angeles, telefilm 
21.00 MORTE IN NORMANDIA, film 
con Francois Pouron 
23.30 Dossier 


17.00 Da Aosta ai 4000 

18.40 NCSI, telefilm 

21.00 POMPEI, film con Kit 
Harrington 

23.30 La domenica sportiva 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 GUNPOWDER MILKSHAKE, 
film con Karen Gillan 

23.00 Underdog 


19.45 NCSI, telefilm 
21,20 ILRESPIRO DELLA LIBERTÀ, 
miniserie con Elisa Sclott 
23.00 Pour parler, 
talk show 


19,00 Hawaii five, telefilm 
21.20 ILRESPIRO DELLA LIBERTÀ, 
miniserie con Elisa Sclott 
23.00 Pour parler, 
talk show 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Lestorie di Un posto al 
sole, soap opera 

21.20 VOLEVO NASCONDERMI, 
film con Elio Germano 

23.30 Tg3 linea notte 


20.20 Via dei matti numero 0 
20.50 Un posto al sole, 
soap opera 
21.20 ATLETICA LEGGERA - 
DIAMOND LEAGUE 
23.10 Ossi di seppia 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Le parole 

21.20 LA PADRINA - PARIGI HA 
UNA NUOVA REGINA, film 
con Cecile Bois 


16.30 Rebus 
17.30 Kilimangiario collection 
20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 
21.20 RACHEL, 
film con Rachel Weisz 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Il fatto umano doc 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


Tv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 UNCASO D'AMORE, film con 
Fulton Smith 

23.00 Angeli del mare 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 ILDESTINO NEL NOME, film 
con Tabu 

23.00 Effetto nome 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 VITA DI PI, film con Suraj 
Sharma 

23.30 Il destino nel nome 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 TRASPORTO DELLA 
MACCHINA DI SANTA ROSA, 
speciale 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 KING DAVID, film con Richard 
Gere 

22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 FIORE DI CACTUS film con 
Ingrid Bergman 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 PERSUASIONE, film con 
Rupert Penny Jones 

22.30 Compieta, preghiera 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.20 CIRCOMAX - UNA NOTTE DA 
HIT, concerto di Max Pezzali 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 THELAST DUEL, film con 
Matt Damon 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 070, show musicale con Reana 
Zero 


16.30 L'anello della discordia, f 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LA RAGAZZA E L'UFFICIALE, 
serie tv 

23.50 Station 19, telefilm 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 BROOKLYN, film con Saorsie 
Ronan 

23.50 X-Style 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 MARIA CORLEONE, 
miniserie 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 WINDSTORM4- IL VENTO 
STA CAMBIANDO, film con 
Luna Paiano 

23.05 Unavita da gatto, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order, telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 LUCY, film con Scarlett 
Johansson 

23.50 Atomica bionda 


15.30 MagnumP.., telefilm 

17.30 Personofinterest, telefilm 

20.45 THE DAY AFTER 
TOMORROW, film con 
Dennis Quaid 

23.50 Hurricane, film 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 INTERSTELLAR, film con 
Matthew McConaughey 

23.55 Contact, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Roba da ricchi, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Gioventù bruciata, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.20 ILTERZO INDIZIO, inchieste 
condotte dal Barbara De rossi 


15,45 Lastoria di una monaca, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 IO SPERIAMO CHEME LA 
CAVO, film con Paolo Villaggio 
23.50 Noi cela siamo cavata, film 


17.05 Il complice segreto, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ZONA BIANCA, talk show di 
attualità con Giuseppe Brindisi 
23.50 United 93, film 


16.25 Relazione segreta, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 | giorni dell’ira, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 Jim l'irresistibile detective, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 La vendetta di Luna, film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 INONDAESTATE, attualità 
con Luca Telese 

23.05 Platoon, film 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 IL FEDERALE, film con Ugo 
Tognazzi 

23.05 Febbre a 90°, film 


17.00 Miss Marple al Bertram 
Hotel, film 

18.15 Padre Brown 

21.15 BESTEDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


17.00 Questo e quello, 
film 

20.35 L7 Doc-11 settembre 
minuto per minuto 

21.35 WORTH-ILPATTO, film con 
Micheal Keaton 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DEMOCRAZIA DITTATURA 
IN VIAGGIO CON BARBERO, 
speciale 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 THEWOMEA, film con Meg 
Ryan 

23.05 I ragazzi stanno bene, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

20.35 Inonda estate, talk show 

21.20 THEEAGLE, film con 
Chunning Tatum 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 SEALTIME, telefilm con AlexO 
Loughin 
23.05 SemperfFi, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 COMETI AMMAZZO IL 
BODYGUARD, film con Samuel 
L Jackson 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 REGRESSION, film con Ethan 
Hawke 

23.05 Z- vuole giocare, film 

00.45 1 bambini di cold rock, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 THECAVE- ACQUA ALLA 
GOLA, film con Jay Courtney 

23.05 Memorie di un assassino, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 

23.55 Cometi ammazzo il 
bodyguard, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 WOLF HUNTER, film con 
Camille Sullivan 

23.05 L'uomo senza sonno, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 NONUCCIDERE, film con 
Mario Casas 

23.05 Regression, film 


17.30 Così parlo Zarathustra a 
Santa Cecilia musica 
sinfonica 

20.25 the sense of beauty 

21.15 IL BARBIERE DI SIVIGLIA, 
dall'arena di Verona 


17.25 Playing potraits, musica 
sinfonica 

19.25 Artnight 

20.25 the sense of beauty 

21.15 ILSANGUE ELA PAROLA, 
concerto 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 Smetana Dvorak, Orchestra 
della Rai 

20.45 L'attimo fuggente 

21.15 SIMSALAMIN, teatro 


18.30 Visioni 

18.45 Il barbiere di Siviglia 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Il sacrifico del cervo sacro, 
film 


19.05 La visione di un architetto 
20.15 Prossima fermata Asia 
21.15 SOLO COSE BELLE, 
film con Idamaria Recati 
22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Sinfonia n. 8 dei 
mille 
19.25 Art night 
20.15 Prossima fermata Asia 
21.15 OLD MANANDTHE GUN 
film con Robert Redford 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT-PIERO DELLA 
FRANCESCA 

22.15 Rock Legend 


17.30 Lataglia è tua... l'uomo 
l'ammazzo io, film 

19.25 Una famiglia mostruosa, 
film 

21.10 IL MONDO DEI ROBOT, film 
con Yul Brinner 


17.30 Pugni, pupe e pepite, 
Im 
19.25 Alessandra, film 
21.10 LA CADUTA - GLI ULTIMI 
GIORNI DI HITLER, film con 
Bruno Ganz 


16.30 Bang bang, film 

18.25 Cerimonia di chiusura della 
80a edizione della mostra 
del Cinema di Venezia 

21.10 SI ACCETTANO MIRACOLI, 
film con Alessandro Siani 


17.30 Latua pelle o la mia, film 

19.10 Un amore infedele, film 

21.10 UNVIAGGIO A QUATTRO 
ZAMPE, film con Ashely Judd 

22.45 Un'avventuratrai ghiacci, 
film 


19.05 Piedonelo sbirro, 
film 

21.10 BONE TOMAHAWKE, film con 
Kurt Russell 

22.45 Il Kentuckiano, 
film 


17.35 Sandokan alla riscosa, 
film 

19.35 Piedone a Honk Kong, 
film 

21.10 ROLLERBALL, film con James 
Can 


17.35 Sandokan contro il 
leopardo, film 

19.35 Piedone l'africano, film 

21.10 LECOSE CHE NONTI HO 
DETTO, film con Annette 
Bening 


20.00 Il giorno e la storia, doc 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC: MEDIOEVO DA NON 
CREDERE documentari 

22.10 Cronache dall'antichità, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 NEL SECOLO BREVE - LA 
RESISTENZA A CEFALONIA, 
documentario 

22.10 Il mondo diieri, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 L’AMOREINCITTÀ, film con 
Giovanna Ralli 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 CONFORTORIO, film con 
Emidio Simidi 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GLI AEREI DELL’11 
SETTEMBRE, doc 

22.10 Cronache dal medioevo, 
doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Operazione Quercia. 
Mussolini a Campo 
imperatore, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cioe rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


| Premium 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 Sopravissuti 

21.10 UN'ESTATE IN SUD 
TIROLO, serie tv con 5. Bush 

23.30 Lunedì nero perl 
commissario Dupin, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Linda e il brigadiere 

21.10 IL PROFESSORE serie tv con 
Alessandro Gassman 

22.30 Mina Settembre, 
serîe tv 


16.25 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 MINA SETTEMBRE 2, 
serie tv 

23.00 Un professore, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Sri Lanka, film 

17.20 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 TUTTII SOGNI ANCORA IN 
VOLO, show con Massimo 
Ranieri 


15.25 Capri 2, serietv 

17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 La vita promessa 

21.10 IL COMMISSARIO DUPIN: 
ORGOGLIO BRETON, film 

23.00 Tra due madri, serie tv 


16.10 Una grande famiglia 

17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 La vita promessa 

21.10 GIORGIO AMBROSOLI IL 
PREZZO DEL CORAGGIO, film 
tv con Alessio Boni 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliandro 

21.10 UNCUORE, DUE DESTINI, 
serie tv 

23.00 Giorgio Ambrosoli il prezzo 
del coraggio 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 BALISTIC, film con Antonio 
Banderas 

23.00 Miami vice, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 IL MIGLIO VERDE, film con 
Tom Hanks 

23.50 Un'arida stagione bianca, 
film 


14.15 Micheal Collins, 
film 
17.15 Il miglio verde, film 
21.10 WHITNESS IL TESTIMONE, 
film con Harrison Ford 
23.50 Zodiac, film 


16.45 Il cavaliere di Lagardere, 
film 

18.45 Adele e l'enigma del 
faraone, film 

21.00 SCARFACE, film con Al Pacino 

23.50 Duefratelli, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 UNBROKENLAVIA DELLA 
REDENZIONE, film con Samuel 
Hunt 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'UOMO SENZA PAURA, film 
con Kirk Douglas 

23.40 Sfida oltri il fiume Rosso, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21,00 NIKITA, film con Anne 
Parillaud 

23.10 Il patto dei lupi, film 
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Age 


CREDIFRIULI È SPONSOR DI FRIULI DOC 


dè BCC CREDIFRIULI 


GRUPPO BCC ICCREA 


DAL 7 AL 22 SETTEMBRE 
APRI IL CONTO CREDI DOC 


Per te anche una carta di credito a zero spese per un anno! 


Ur, €0 00 © €000 4, €0 00 


Costo canone per 3 anni poi Costo per operazione Costo carta di debito 
€ 3,00/mese 


€000 inn | €000 LA €020 


Costo carta di credito Costo servizio internet Costo bonifico home 
per 1° anno banking informativo banking 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Promozione riservata ai NUOVI CLIENTI privati e valida fino al 22/09/2023. Per nuovo cliente si 
intende il cliente che non abbia mai avuto rapporti nominativi con la Banca negli ultimi 24 mesi. Per le condizioni contrattuali e per quanto non WWW.CRED | FRIU LI «IT 
espressamente indicato è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi pubblicati sul sito internet della Banca. 


